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Da domenica nuli* Unità 
una grande inchiesta sul 

PETROLIO 
U n a c o p i a L . 2 5 - A r r e t r a t a L . 3 0 

SI VORREBBERO AFFIDARE ALLA NUOVA WEHRMACHT ANCHE LE ARMI TERMONUCLEARI! 

Montgomery rivelo che Fuso dello bombo H 
è lo base della strategia dell'« esercito europeo» 
cnurcmii durame la guerra pensava di armare l nazisti coniro l'ii.R.s.s. 
I paradossi degli occidentali 

A furia di respingere la 
trattativa proposta dal lUuio-
ne sovietica nel eorso di que­
sti anni, ì dirigenti occidenta­
li e i loro propagandisti si son 
trovati a difendere una tesi 
paradossale: per riunificare la 
Germania bisogna prolungarne 
la divisione, per fare il disar­
mo bisogna armare l'Europa 
Tale è il contenuto del discor­
s o di Mendès-France all'ONU, 
ripreso ed esaltato dalla stam­
pa atlantica italiana, a corto. 
ormai, di argomenti propagan­
distici efficaci per la difesa 
degli accordi di Londra e di 
Paugi . 

Le posizioni di partenza era­
no ben diverse, anzi erano op­
poste. Per i propagandisti del­
l'occidente era Mosca a non 
volere la riunificazioue della 
Germania ed era Mosca che, 
avendo organizzato un e bloc­
c o orientale >, costringeva alla 
formazione di un « blocco oc­
cidentale ». Leggete il discor­
s o di Mendès-r- rance, scorrete 
i giornali atlantici: non trove­
rete più traccia di una taie 
argomentazione. Al suo posto 
il paradosso: quando i due 
blocchi, quello dell'Europa oc­
cidentale previsto dagli accor 
di di Londra e di Parigi, e 
quello dell'Europa orientale 
che, a giudizio degli atlanti­
ci, dovrebbe uscire dalla <-.<>n 
ferenza di Mosca, saranuo stati 
costituiti, la trattativa sarà 
più facile: sì potrà stabilire 
di comune accordo una limi­
tazione degli armamenti e si 
potrà trovare un modus ni-
uendi. La pace, si aggiunge, 
sarà salva e gli accordi 'li 
Londra e di Parigi avranno 
assolto ad una grande funzio­
ne: affrettiamoci, quindi, a ra­
tificarli, senza perdere tempo. 

A parte ogni considerazione, 
da questa argomentazione e-
merge una costatazione ele­
mentare: i dirigenti atlantici 
e i loro propagandisti non 
hanno più il coraggio né la 

Possibilità di sostenere che è 
Unione sovietica a non vole­

re hi riunificazioue della GerJ 
mania. Cumuli di menzogne, 
così, crollano d'un sol colpo 
e rimane stabilito, uua volta 
per tutte, che non è da quella 
parte che ci si oppone alia 
riunificazione della Germania. 

E de! resto, quand'anche una 
confessione esplicita in tal 
feenso non vi fosse stata, i fat­
ti parlano chiaro. L'ultima 
menzogna alla quale gli occi­
dentali si sono aggrappati è 
stata la questione delle elezio­
ni pantedesche. Essa è caduta 
quando da parte sovietica è 
stato dichiarato che si era 
disposti ad esaminare tutte le 
proposte che fossero state a-
vanzate, s ia le precedenti sia 
altre eventuali . Il governo del­
la Repubblica democratica te­
desca, dal canto suo. ha pre­
cisato ulteriormente, or non 
è molto, la sua posizione, di­
chiarando che un accordo sul­
le elezioni può essere raggiun­
to sul la base della legge 
elettorale della repubblica di 
.Weimar. 

Non vi è dunque più un so­
l o punto sul quale si possa 
dire che ci si trovi di fronte 
a posizioni rigide, sulle quali 
l 'accordo s ia impossibile- Vi 
è di p iù: lasciando da parte 
l a questione del raggiungi­
mento di un accordo pieno. 
completo e immediato sulla 
riuniScazìone della Germania 
l'Unione sovietica, con la stia 
ultima nota, ha proposto la 
organizzazione di una confe­
renza per la sicurezza collet­
t iva al la quale possano pren­
dere parte sia la Germania di 
Bonn sia la Repubblica de­
mocratica tedesca, senza pre­
giudizio delle posizioni ri­
spettive. 

In altri termini, l'Unione 
sovietica ha detto: volete la 
riunificazione della Germania? 
S iamo disposti a discutere 
iutte le proposte. Volete !a s5-
cjarezza europea? Siamo di­
sposti a discutere senza che 
c iò comporti in modo preli­
minare la riunificazione della 
Germania. Impossibile, a que­
s to punto, continuare a rac­
contare la favola della oppo­
sizione sovietica alla riunrn-
cazione della Germania e a l ­
la organizzazione di un siste­
ma di sicurezza collettivo. E 
cosi c i si trincera nel parados­
s o : aggravare la divisione per 
fare la riuniScazìone, armare 
per zi ungere al disarmo. 

Fuori del paradosso. c>e 
cosa si nasconde dietro que­
sta posizione? Non vi posso­
no essere dubbi: la volontà di 

tenere per lungo tempo 'a 
Germania divisti, il rifiuto <i. 
rinunciare al riarmo, fonte di 
profitti colossali per i tuon>-
poli d'America e d'Europa. Fi­
no a qual punto il governo 
Scelba-Saragat vorrà avalla re-
questa politica disastrosa oer 
l'Itblia e pericolosa per lo 
stesso avvenire elettorale lei 
partiti della coalizione gover-
nit iva. ai quali tnunca, onn.i . 
qualsiasi argomentuzìone se­
ria per sostenerla? E' quanto 
sapremo con esattezza al me­
mento in cui ci sarà dato il 
modo di conoscere il testo del­
ia risposta alla nota del go­
verno dell'Unione sovietica. 
Vorremmo richiamare però 
l'attenzione di tutte le donne 
e d- tutti gli uomini del ui>-
stro paese sulla grande re­
sponsabilità che il governo 
sta per assumersi, alla luce 
delle dichiarazioni del mare­

sciallo Montgomery dalle (Ulu­
li risulta che se vi sarà uuu 
guerrh in Europa essa >irà 
combattuta con le armi ato­
miche e all'idrogeno e che in 
tal senso sono orientati Ì pro­
grammi della NATO. Q u e v o 
vuol dire che anche al di iu 
(Vi problemu della riunifiei-
zione della Germaniu vi è 
qualcosa dì più profondo e ui 
pi;i generale che deve spia-
?ero ud accogliere l'invito (iel­
la Unione sovietica: è la ->o:*»t' 
stess; del nostro continente, 
la vita dei suoi abitanti, la 
sopravvivenza della civiltà. 
Questa è una delle ragioni 
che hanno fatto schierare con 
tro gli accordi di Londra e di 
Parigi, contro il riarmo di 
Bonn parti importanti delle 
forze che, nei vari paesi del­
l'occidente europeo, ieri ne 
erano sostenitrici. Il governo 
Scelba-Saragat commettereb­
be un errore grave, che -scon­
terebbe amaramente, qualora 
si ostinasse a non raccogliere 
l'insegnamento che ne deriva. 

ALBERTO JACOVIELLO 

La grave confessione 
di Winston Churchill 

Le parole del Premier britannico accolte con 
grida di « Vergogna ! » dai suoi ascoltatori 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA. 23 — Churchill 
ha confessato oggi, i n un 
discorso pronunciato nel la 
sua circoscrizione elettorale, 
di essersi preparato a tra 
dire l'alleato soviet ico du 
rante l'ultimo anno della 
guerra, unendosi alle s con­
fitte divisioni della Wehr-
macht per contrastare la 
avanzata d e l l e vittoriose 
truppe dell'esercito rosso. 

Accolto da alte grida di 
« vergogna », Churchill ha 
affermato: « Credo di essere 
stata la prima persona i m -

Eortante a dichiarare p u b -
licamente la necessita di 

avere la Germania dalla par­
te nostra contro l'aggressione 

S a b a t o prossimo 
l'Unità in vista della 
Conferenza nazionale 
del Partito, aprirà le 
sue colonne a un vasto 
dibattito sui principali 
problemi della società 
italiana e della politi­
ca comunista, sulle 
lotte dei lavoratori e 
la vita interna del 
P.C.I. 

Tutte le settimane 
— il giovedì e il saba­
to — l'Unità dediche. 
rà ampio spazio a que­
sto dibattito. 

Ogni compagno può 
intervenire ! 

comunista sovietica. Pers ino 
prima che la guerra finisse, 
mentre i tedeschi s i arren­
devano a centinaia di migl iaia 
e le strade del le nostre città 
erano affollate da gente f e ­
lice, io telegrafai a Lord 
Montgomery dandogli la d i ­
rettiva di essere molto cauto 
nel raccogliere le armi dei 
tedeschi e di immagazzinarle 
in modo da poterle fac i lmen­
te ridistribuire ai soldati pr i ­
gionieri, ai quali avremmo 
dovuto ricorrere se i soviet ic i 
avessero continuato ad a v a n ­
zare ». 

Il documento al quale 
Churchill s i riferisce n o n è 
stato nemmeno citato nel le 
memorie di guerra del primo 
ministro inglese, ed è ben 
comprensibi le perchè esso sia 
stato tenuto nascosto s ino ad 
oggi; quel lo che meravigl ia 
è, invece , che Churchill abbia 
sentito i l bisogno, per giust i ­
ficare la sua attuale politica 
di r iarmo del la Wehrmacht, 
di r ivelare u n episodio gra­
v iss imo che i suoi stessi 
ascoltatori conservatori h a n ­
n o accolto con il grido di 
« vergogna ». Per il popolo 
inglese, l'alleanza antinazista 
con l 'Unione Soviet ica è un 
ricordo sacro, legato ad una 
lotta per la sopravvivenza 
del la Gran Bretagna, alla 
quale l 'Unione Soviet ica por­
se una potente mano soccor­
ritrice nel momento del più 
grande % pericolo: Churchil l 
non può sperare nell 'appro 
vazione di nessun inglese . 

La rivelazione odierna è la 
migl ior prova di quanto s ia 
giusto e sia stato giusto ne l 

gassato, da parte del l 'Unione 
ovietica, denunciare i l reale 

significato di quel lo che lo 
stesso Churchill ha definito 
oggi un «rovesc iamento di 
posizioni », e cioè l'aperta al 
leanza delle potenze occi­
dentali , a distanza di dieci 
anni dalla fine della guerra, 
con i nazisti tedeschi. 

^ Nul la diminuisce la gravi ­
tà di quanto i l primo min i ­
stro ha detto, n e m m e n o la 
sua rinnovata offerta di un 
incontro ad alto l ive l lo con 
i dirigenti sovietici , offerta 
che v iene fatta ne l momento 
stesso in cui egl i confessa di 
aver meditato il tradimento. 

« Nessuno, dieci anni fa, 
avrebbe creduto possibile 
questo rovesciamento di p o ­
sizioni », ha affermato Chur­
chill riferendosi agli attuali 
accordi per il riarmo tedesco, 
ma nessuno, bisogna agg iun­
gere, avrebbe allora p e r m e s ­
so che la Gran Bretagna tra­
disse il proprio alleato. 

La confessione fatta dal 
vecchio conservatore non è 
stata, certamente, la miglior 
premessa al seguito del suo 
discorso, nel quale egli , r i ­
cordando che nel maggio 
dell 'anno scorso auspicò un 
incontro con i dirigenti s o ­
vietici , ha dichiarato essere 
questo « ancora il suo obiet ­
t ivo »' 

Da un anno e mezzo, Chur­
chill v a ripetendo l e sue 
speranze di un accordo con 
l'Unione Sovietica, m a la 
buona fede è la sola giusta 

f>remessa ad un tale accordo. 
1 primo ministro britannico 

non poteva rivelare più chia­
ramente che con la sua c o n ­
fessione. quanto una politica 
legata al r iarmo a i una 
Wehrmacht chiamata a fare 
da «baluardo al comunismo», 
sia in flagrante contraddizio­
ne con gli cobiettivi di pace» 
ostentati ad ogni pie' sospinto. 

LUCA TREVISANI 

Le dichiarazioni 
dì montgomery 

WASHINGTON. 23. — 
Grande scalpoie ha buscitato 
a Washington la notizia che 
la NATO, nella quale fili ac­
cordi di Parigi prevedono la 
inclusione della Germania di 
Bonn, farà uso in caso di 
conflitto mondiale delle armi 
nucleari. 

La rivelazione è contenuta 
in un dispaccio dell'agenzia 
americana A.P. che riprodu­
ciamo: 

« E* stato distribuito a Wa­
shington il testo di una con­
ferenza tenuta il mese scorso 
Jal maresciallo Montgomery, 
vice comandante supremo 
delle forze alleate in Europa, 
ad alcuni capi militari a 
Londra. In essa si fanno al­
cune considerazioni sull'uso 
della bomba all'idrogeno, nei 
casi in cui le atomic i^ ordi­
narie si dimostrassero insuf­
ficienti. 

« L'alto urficiale britannico 
in tale conferenza ha affer­
mato: 

« Desidero precisare in m a ­
niera assoluta che noi al co­
mando supremo della NATO 
basiamo tutti i nostri piani 
strategici sull'uso del le armi 
atomiche e termonucleari per 
li nostra difesa. 

« Noi non affermiamo più 
cne esse potrebbero eventual 
mente essere usate. E' certo 
che esse lo saranno s e noi 
saremo attaccati ». 

L'agenzia ritiene di potere 
da parte 6ua aggiungere una 
serie di considerazioni, fra le 
quali quella che « al presente 
i progressi tecnici permet­
tono di intravedere una pros 
sima produzione in massa 
di bombe H » e che l'ar­
ma all'idrogeno « naturalmen­
te avrebbe un uso tattico ed 
un uso strategico; quest'ulti­
mo consistente nella distru­
zione di centri di produzione 
e di comunicazione, naviglio, 
comandi militari nell'interno 
dei paesi nemici ». 

Da tutte queste informazio­
ni risulta, come si vede, che 
l'impiego delle armi all'idro­
geno non solo è contemplato 
dagli atlantici, ma costituirà 
addirittura la base della stra­
tegia del nuovo « esercito eu­
ropeo » nel ouale sarà riar­
mata la « Wehrmacht ». 

Mendès-France, secondo cui 
una conferenza dei quattro 
grandi dovrebbe aver luogo 
solo dopo la ratifica degli 
accordi di Parigi. 

Ollenhauer ha rilevato che 
dal discorso di Mendès-Fran­
ce alle Nazioni Unite si de­
sume che il presidente del 
Consiglio francese non muove 
alcuna obiezione al fatto che 
la Germania orientale entri 
in un blocco difensivo orien­
tale, s imultaneamente all'en­
trata della Germania occiden­
tale nella difesa occidentale. 

Ma tutto questo — ha ag­
giunto Ollenhauer — cause­
rebbe la «pietrificazione» del ­
la divis ione della Germania. 

La assurda tesi sostenuta 
da Mendès-France, secondo 
cui la formazione in Europa 
di due schieramenti militari 
contrapposti sarebbe un fat­
to positivo, tale da poter far 
avanzare il mondo sulla via 
del disarmo, è stata vigorosa­
mente criticata, con pungen­
te sarcasmo, anche dal quo­

tidiano francese Liberation 
« Temete forse che i sovie­

tici, preoccupati del riar­
mo tedesco, si riarmino a l o ­
ro volta? — scrive ironica­
mente Liberation — M e n d è s -
France, da parte sua ne è 
contento. Una volta che l'al­
tra parte della Germania a-
vra armato 12 divisioni, tali 
da fare contrappeso alle 12 
divisioni di Bonn, tutto an­
drà bene; l'Europa intera sa­
rà irta di baionette, di can­
noni, di carri armati, di ae ­
rei e di armi atomiche- Ec­
cellente sistema per giunge­
re alla pace ». « Alla pace dei 
cimiteri », si affretta ad ag­
giungere, prima di conclude­
re. il giornale, chiedendo a 
Mendès-France se non consi 
deri che «< il perseguimento 
di una politica tanto insensa­
ta non conduca dritto, come 
nel 1914, come nel 1939, a una 
guerra mondiale, e che que­
sta guerra non possa com­
portare, oggi, la distruzione 
totale dell'uomo ». 

NEW YORK — La salma di Viscfnski vegliata dall'ambascia! ore sovietico negli S.U. Zarubin 
(Telefoto) 

L'OPPOSIZIONE CONTINUA LA SUA BATTAGLIA IN PARLAMENTO SULLA LEGGE DELEGA 

Santi denuncia il tradimento della G.I.S.L. 
contro gli statali e alle spalle della Camera 

L'accordo sottoscritto da Pastore permette aì governo di respingere le rivendicazioni per le quali 
si era formata una larga maggioranza - L1 imbarazzo del relatore Bozzi - Oggi parla Di Vittorio 

Ollenhauer attacca 
le tesi di Mendès-France 

La fase finale del d ibat t i - iguent i richieste: 1) 5000 lire 
to sul la l egge-de lega alla Idi aumento minimo e c o n -
Camera è cominciata ieri g lobamento dal 1" gennaio 

BONN, 23. — 11 leader del 
Partito socialdemocratico t e ­
desco. Erìch Ollenhauer, ha 
affermato ieri sera a Fran­
coforte che il futuro della 
Germania è seriamente m i ­
nacciato dall'idea espressa da 

con i discorsi dei primi r e ­
latori: l'on. Santi ( P S I ) , per 
la minoranza di sinistra, 
l'on. Almirante (MSI) , per 
la minoranza di destra, e 
l'on. Bozzi (PLI ) , per la 
maggioranza. Oggi parlerà il 
compagno Di Vittorio, altro 
relatore di minoranza. 

Il compagno socialista 
SANTI ha manifestato a l ­
l'inizio del discorso il suo 
imbarazzo nel concludere 
una discussione, che era s ta ­
ta praticamente scavalcata 
dagli accordi intervenuti tra 
governo e sindacalist i d e m o ­
cristiani al di fuori dell 'aula. 
Sta di fatto, però — ha c o n ­
tinuato il relatore — che a 
questi accordi s i è giunti 
proprio perché gli oratori di 
tutti i gruppi a v e v a n o defi­
nito inaccettabile la legge 
nel testo presentato dal g o ­
verno. Una vera e propria 
maggioranza, di cui f a c e v a ­
no parte anche 48 deputati 
democristiani, si era anzi 
trovata d'accordo su l l e s e -

1954; 2) scatti biennali del 
5 per cento; 3) pensioni pari 
ai 9/10 del lo st ipendio c o n ­
globato; 4) s istemazione nei 
ruoli degli avventizi ; 5) d e ­
terminate garanzie democra­
tiche per lo stato giuridico; 
6) partecipazione dei rap­
presentanti del personale al 
Consiglio superiore d e l l a 
pubblica amministrazione. 

Un cosi largo schieramen­
to parlamentare concorde s u 
queste richieste aveva dato 
agli statali la certezza che 
il governo sarebbe stato c o ­
stretto a recedere dalla sua 
intransigenza. Invece, i s i n ­
dacalisti democristiani h a n ­
no rotto questo fronte par­
lamentare e si sono accor­
dati col governo, r inuncian­
do ad una parte considere­
vole delle loro stesse r iven­
dicazioni minime. In base al 
compromesso tra governo e 
CISL, il conglobamento è 
stato rinviato al 1° luglio 
1956, il trattamento di p e n ­
sione è stato ridotto ai 9/10 

degli 8/10 della retribuzione 
(formula cabalistica che n a ­
sconde la riduzione del la 
pensione ai 7,2 decimi del lo 
st ipendio) e tutte le altre 
rivendicazioni di carattere 
giuridico sono state accan­
tonate. 

Non si i l ludano però il 
governo e la CISL di poter 
chiudere in questo modo la 
questione degli statali. Le r i ­
vendicazioni della categoria 
restano e saranno sostenute 
fino in fondo dall 'Opposizio­
ne e dalla CGIL, perché gl i 
statali non intendono rasse ­
gnarsi al tradimento che è 
stato compiuto dalla CISL 
ai loro danni. Gli statali , 
inoltre, mantengono ferma 
la richiesta del la scala m o ­
bile, perché sanno che s o l ­
tanto con questo strumento 
potranno esser garantiti d a l -

Tutti i compagni deputa­
ti senza eccezione sono te­
nuti ad essere presenti al­
la Camera a partire dalli 
seduta odierna 'Per la vo­
tazione sulla legge delega. 

La salma di 
in volo ali 

Andrei Viscinski 
volta di Mosca 

Conclusi i lavori 
del Consiglio della pace 

STOCCOLMA 23- — U C o n ' 
sìglio mondiale della pace he 
concluso stasera la sua sessio­
ne a Stoccolma approvando 
una risoluzione finale sotto for­
ma di - indirizzo e i popoli » e 
decidendo la convocazione per 
la seconda metà del maggio 
1955 dì une grande assemblea 
mondiale dei rappresentanti di 
tutte le forze pacifiche. 

La vedova e la figlia insieme all'ambasciatore Zarubin, accompagnano le spoglie del grande statista 
scomparso - Unanime manifestazione di cordoglio - I funerali avranno luogo sulla Piazza Rossa 

NEW YORK, 23. — La sal­
ma di .Andrei Viscinski è par­
tita stasera alle 18, ora lo­
cale, su un quadrimotore del­
la * Pan-American » che la 
porterà a Mosca per gli estre­
mi onori. La moglie e la 
figlia dell'estinto, i ns ieme al-
l'ambasciatore sovietico a Wa­
shington, Zarubin, e ad una 
rappresentanza della delega­
zione sovietica all'O.N.U. ac­
compagnano sullo stesso ae­
reo te spoglie del grande sta­
tista e combattente per la 
pace. 

All'aeroporto di Orly, pres 
so Parigi, dove probabilmen­
te un aereo sovietico pren­
derà a bordo il feretro e la 
delegazione, una gua rd i a d'o 
nore di soldati francesi ren 

Il dito nell'occhio 
La colpa di esser* in blu 

n Corriere della Sera ospita 
un'interessante corrispondenza 
da Pechino, di cui citiamo al­
cuni brwii. 

« Si costruisce molto a Pechi­
no: scuole, ospedali, ministeri, 
case d'abitazione» Il bracciante 
mangia, è ciò che conta. La 
scomparsa della fame è cosa 
nuova In Cina... » « Lungo la 
via che conduce dall'aeroporto 
alla citta, attraverso 1 cantieri 
affollati, e il disordine della 
circolazione e la polvere e la 
folla, c'è In aria un sentore di 
serenità... ». « Dalle due parti 
della strada operai abbronzati 
formicolavano attorno a nuove 

costruzioni. Sulla carreggiata si 
vedeva una grande folla. Una 
folla di gente viva, vanatissima, 
ma tutta vestita di Dlu... ». 

E cosi il neo c'è. PeTch* si 
potrà dire che i nostri operai 
sono disoccupati, ma non si po­
trà dire che essi sono in blu. 
questo colore che documenta 
inequivocabilmente la xchtatritù 
rossa delta Cinu. 
Il fesso dal giorno 

« Allora in Italia si levò alta. 
contro la canèa degli ossessi, 
dei vili, degli illusi, una voce 
ammonitrice: la voce del com­
pagno Saragat ». Dalla Giustizia, 
organo dellonorewol* Saragat. \g\andT'TunlionariO^'Presen 

ASMODEO Itiamo i l sent imento del la no 

derà i'cstrprj:o saluto della 
Francia ad Andrei Viscinski 
nel corso di una breve e sem­
plice cerimonia. Le esequie 
a v r a n n o luogo, in data che 
sarà resa nota con apposito 
comunicato, sulla piazza Ros­
sa di Mosca. 

Durante tutta la giornata di 
oggi, la sa lma , che è stata 
imbalsamata, e rimasta espo­
sta in una sala della sede 
della delegazione soviet ica al-
l'OJi.U., in Park Avenue, tra­
sformala in camera ardente. 
Qui, i funzionari delle va­
rie delegazioni all'OJi.U. e 
numerosi cittadini americani 
h a n n o reso l'estremo salu­
to allo scomparso. 

Ieri pomeriggio, come già 
riferito, il presidente della 
Assemblea dell'OJi.U^ il p r e 
m i e r francese Mendès-France 
e tutti i capi delegazione are-
vano preso la parola in una 
speciale seduta dell'Assemblea 
per onorare il ricordo dello 
statista. Diamo il testo delle 
singole dichiarazioni. 

Il presidente della Assem­
blea, Van Kleffens, ha det­
to: « Ancora una volta io 
esprimo il mio profondo cor­
doglio per l'improvvisa scom­
parsa del capo della delega­
zione sovietica, signor Vi­
scinski. Nessuno di noi che 
abbiamo avuto occasione di 
prendere parte ai dibattiti 
con lui dimenticheremo mai 
la sua mente pronta, la sua 
straordinaria ab i l i t à e la sua 
eccezionale dialettica. L'Unio­
ne sovietica ha perso u n 

s t r a profonda s i m p a t i a alla Sukairi, h a d e t t o ; « I l ricordo 
signora Viscinski p e r questo 
improvviso e crudele colpo. 
Non dimenticheremo che Vi­
scinski è stato uno dei nostri 
più abili colleghi ». 

Il p r e m i e r francese Mendès-
France ha detto: « Soltanto 
ieri sera lo avevo visto ani­
mato da q u e l l a indomabile 

di Viscinski sopravviverà per 
sempre negli annali delle Na 
zioni Unite. Egli sopravviverà 

3uale campione della causa 
el suo Paese ». I l segretario 

generale dell'O.N.U., Ham-
marskjold, ha inviato lettere 
di condoglianze alla famiglia 
di Viscinski e alla delega-

energia al servizio del suo zione sovietica. Ai giornali-
paese che mi aveva colpito 
fin da quando lo conobbi per 
la prima volta n e l 1944 in 

sti ha rilasciato la seguente 
dichiarazione: «Viscinski p ò * 
sedera rare qualità per rap-

Atgerta. Al momento del la!presentare i l suo Paese ed io 
sua dipartita la mia mente'avevo grande ammirazione 
va a quei giorni passati, per la sua esperienza, i l suo 
quando tutti noi, fianco a 
fianco, lottavamo per la co­
mune vittoria. Di tutte le sue 
parole, vorrei ricordare quel­
le di pace. Il suo ultimo in­
tervento alle Nazioni Unite 
non aveva deluso le nostre 
speranze. Al vecchio combat­
tente che ora riposa non pos­
siamo rendere omaggio più 
grande che soddisfare le spe­
ranze per la pace che anima­
no tutti i nostri popoli ». 

Il capo della delegazione 
britannica, Nutting, ha detto: 
« Avevo conosciuto Viscinski 
soltanto due se t t imane fa. Afa 
tutti i miei predecessori ave­
vano sempre trovato nel si­
gnor Viscinski un collega cor­
diale e sincero e un avversa­
rio estremamente àbile nei 
dibattiti ». 

Il delegato indiano Mcnon; 
« Viscinski e sempre stato 
verso di noi molto amiche­
vole e la sua opposizione 
è sempre stata quella di un 
forte ma generoso avversa­
rio ». 

Il delegato siriano, Huhmet 

a c u m e e la sua instancàbile 
attività. Ricorderò sempre 
anche le calorose accoglien­
ze che mi fece appena as 
sunsi la carica di segretario 
generale ... 

Il segretario di Stato ame­
ricano Foster Dulles, infi 
ne, ha rilasciato la seguen 
te dichiarazione: « Per quan­
to le nostre posizioni fossero 
q u a s i sempre diametralmen­
te opposte, desidero dire che 
quale ministro degli esteri 
e quale principale rappresen­
tante sovietico alle Nazioni 
Unite i l signor Viscinski fu 
un abile e vigoroso sosteni 
tore della politica del suo 
paese. Desidero inviare le 
mie condoglianze alla sua fa­
miglia ». 

AIVO.N.U. è stato ufficial­
mente annunciato oggi che lo 
ambasciatore sovietico a Lon­
dra, Jacob Malik, assumerà 
la direzione della delegazio­
ne sovietica all'O.N.U. Malik 
è partito ieri sera in aereo 
da Londra alla volta d i Neto 
York. .. fosse avvenuto 

l'aumento del costo della v i 
ta, che essi hanno già pa ­
gato in questi anni con una 
perdita che assomma, in me­
dia a 150 mila l ire a testa 

D'altra parte, i l modo 
stesso col quale i l governo 
intende reperire i fondi n e ­
cessari per pagare gli a u ­
menti inciderà immediata­
mente sul costo della vita 
e annullerà in buona parte 
i miglioramenti . S i prepa­
rano, infatti, aggravi fiscali 
sui generi di largo consumo 
popolare come i tabacchi, lo 
zucchero, il canone radio­
fonico, ecc. Va sottolineato 
che queste misure sono s t a ­
te predisposte da un min i ­
stro socialdemocratico, da 
quel Tremelloni che, assu­
mendo il Ministero del le f i ­
nanze, si impegnò a modifi­
care il s istema fiscale i ta ­
liano in senso democratico, 
attenuando l'attuale squi l i ­
brio tra imposte dirette e 
imposte indirette. E* mai 
possibile che un ministro s o ­
cialdemocratico non -trovi a l ­
tro sistema, per reperire una 
quindicina di miliardi, che 
far pagare la povera gente? 

Giunto alla conclusione, il 
compagno Santi ha osserva­
to che ormai il governo non 
può respingere gli e m e n d a ­
menti dell 'Opposizione col 
pretesto di voler evitare che 
la legge ritorni al Senato. 
Infatti, in base all'accordo 
tra CISL e governo, b i so ­
gnerà • modificare il termine 
di decorrenza del congloba­
mento previsto nel la l egge -
delega e questa dovrà esser 
riesaminata anche dai s e n a ­
tori. In queste condizioni, 
perché non fare uno sforzo 
al fine di modificare la l e g ­
ge nel senso richiesto dagli 
statali e dalla maggioranza 
della Camera? Infine Santi s i 
è impegnato, a n o m e del la 
CGIL, a condurre una bat 
taglia a fondo perché le r i ­
vendicazioni m i n i m e dei 
pubblici dipendenti s iano a c ­
colte dalla Camera. 

II relatore missino, A L M I ­
RANTE, parlando anche a 
nome dei monarchici , ha t e ­
nuto a precisare che la sua 
parte non era osti le in linea 
di principio alla legge. Missini 
e monarchici criticano il g o ­
verno in primo luogo perché 
non ha predisposto una vera 
e propria riforma burocra­
tica, capace di trasformare 
in senso ancor più autorita­
rio l'ordinamento ammini ­
strativo italiano e, in secon­
do luogo, perché i migl iora­
menti economici sono insuf­
ficienti. 

II relatore della m a g g i o ­
ranza, on. BOZZI (PLI ) , e s ­
sendo stato posto in una s i ­
tuazione ridicola dall 'accor­
do intervenuto al le s u e spa l ­
le tra CISL e governo, non 
ha potuto fare a m e n o di 
confessare il suo imbarazzo. 
Come, infatti, r iassumere 
una discussione ormai s u p e ­
rata dagli intrighi extrapar­
lamentari avvenut i ne l l 'am­
bito della D.C.? L'on. Bozzi 
se l'è cavata usando il s i s te­
ma del lo struzzo. S i è prima 
lagnato di esser stato tagl ia­
to fuori dal compromesso 
C I S L - g o v e m o e poi ha di fe ­
so la legge come se nulla 

Inasprimenti fiscali 
al Consiglio dei ministri 

Ieri il Consiglio JL-Ì Ministri 
lui ascoltato una relazione di 
Sculba sulla intesa raggiunta 
con la CISL, in danno degli 
statali, e ha dato la sua ap­
provazione, senza che i mini­
stri sucialdemocratici avesse­
ro da obiettare alcunché, no­
nostante alcuue controtesi al­
l'accordo tuttora sostenute dal­
la l'IL, la quale, in serata, 
ha peraltro imboccato la via 
della ritirata, cominciando ad 
accettare la linea Sceiba-l'a­
store. Però il Consiglio dei 
Ministri non ha trovato un 
accordo definitivo per quanto 
riguarda la copertura della spe­
sa e gli inasprimenti fìscali, 
che dovranno essere decisi sta­
mane, in una nuova riunio­
ne. In vista di ciò, nuovi e 
numerosi contatti si sono a\ u-
ti in serata tra i ministri 
interessati, e in particolare in­
contri di Sceiba con Cassiani, 
Villabruna, Ponti, Campili! e 
Martinelli. 

A quanto pare, i vari mini­
stri sostengono ciascuno la 
causa di determinati gruppi e 
settori economici, e tendono a 
riversare gli inasprimenti iì-
scali in un settore piuttosto 
che in un altro. II ministro 
Tremelloni non ha infatti esi­
tato a dichiarare che « l'ac­
cordo esiste nella linea gene­
rale. ma non nel merito dei 
singoli inasprimenti ». Sono. 
cioè, d'accordo solo nel colpi­
re i consumi popolari, e non 
prendono neppure in conside­
razione inasprimenti delle im­
poste dirette sugli alti redditi 
o sui superprofitti. I settori 
in ballo son sempre quelli dei 
tabacchi, dello zucchero. delle 
radìoaudizioni, ecc., otto in 
tutto, fra i quali \i sarebbe 
anche quello combattutissimo 
della benzina, che è attual­
mente il più tassato del mondo. 

II Consig'io dei ministri ha 
discasso anche della interpel­
lanza di Togliatti sulla rispo­
sta italiana alla nota sovieti­
ca. e ha dato incarico al mi­
nistro De Caro di prendere 
contatto con il presidente del­
la Camera per stabilire le mo­
dalità della discu«sione in As­
semblea. 

II Consiglio ha inoltre ascol­
tato una relazione di Sceiba 
su quel che si pnò fare per 
cercare di dare attuazione pra­
tica almeno ad alcuni dei punti 
programmatici fidali nel n e -
moTandam di Villa Madama-
Uno di questi punti riguarda, 
com'è noto. la riforma del con­
tratti agrari; e pare ora che 
il governo studi la eventualità 
di redigere in proposito un 
proprio disegno di legge da 
abbinare ai tre gi i esistenti 
dinanzi alla Camera. Data la 
difficolta di conciliare i di-
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DOPO L'INGRESSO DI GIANNI AGNELLI NEL GRANDE TRUST CHIMICO 
— _ ^ * y ^ ^ ^ ^ 

Come l'alleanza FIAT-Montecatini 
minaccia di soffocare l'agricoltura 

I due gruppi controllano il 93 per cento della produzione di concimi azotati - La Terni, rimasta sola di fronte al gigante, 
sarà travolta con l'aiuto della Federconsorzi? - Lo sviluppo del Mezzogiorno condizionato alla rottura del mdriopoliò 

L'ingresao delTaw. Gian­
ni Agnelli, presidente della 
Riv e della Vetrocoke e vi­
ce presidente della Fiat, nel 
consiglio di amministrazione 
della Montecatini, conclude 
l'accerchiamento dei mono­
poli ai danni dell'agricoltu­
ra italiana. 

La deliberazione, presa lu­
nedì 15 u. s. nell'assemblea 
straordinaria della Monteca­
tini, è di quelle destinate a 
far molto parlare di sé, mal­
grado la laconicità con la 
quale è stata liquidata dal 
resoconto passato alla stam­
pa. Non si può infatti pen­
sare che l 'aw. Agnelli sia 
entrato nella Montecatini 
senza un profondo motivo. 
ed il profondo motivo si 
chiama, sicuramente, Vetro-
coke. 

Sorta nel 1924 a Porto 
Marghera come società per 
la produzione di vetri e cri­
stalli, la Vetrocoke incorpo­
rava nel 1933 la Italiana Co­
ke ed assumeva poi nel 1937 
l'attuale denominazione. Dal­
la produzione originaria di 
soli vetri e cristalli (l'azien­
da produce, ancora oggi, il 
35 oer cento del totale na­
zionale di vetro in lastre) la 
Vetrocoke passava ad altre 
gamme della produzione 
chimica. 

Ma, soprattutto, la Vetro-
coke è andata attribuendo, 
negli ultimi anni, una im­
portanza sempre maggiore 
alla produzione di azoto 
sintetico e di prodotti azo 
tati. Nel solo 1952 l'azienda 
ha investito in nuovi im 
pianti per questa produzione 
1 miliardo 612 milioni di li­
re e, dal §gttè*ttibre dello 
stesso anno, ha me&$o in f un-: 
zione uri nuovo reparto di 
utilizzazione del metano nel 
processo di produzione de­
gli azotati, per mettere 1 im­
presa al riparo dalle flessio­
ni stagionali della produzio­
ne di coke è ctìrisegtlentè 
riduzione dei gas. 

L'importanza della, produ­
zione di azoto noh. ha biso­
gno di essere illustrata. Il 
gas, che nel suo sfatò nor­
male è suscettibile di po­
chissime applicazioni indu­
striali, ha Invéce trovato lar­
ghissimi applicazióne — fis­
sato con jartri elementi,.— 
nella produzione di ammo­
niaca e di calciocianamide; 
materie vitali per l'agricol­
tura. 

La produzione nazionale 
di ammoniaca & infatti desti­
nata per il 95 per cento alla 
fabbricazione di concimi azo­
tati (i cosiddetti concimi 
bianchi); la calciocianamide 
viene anch'essa impiegata 
esclusivamente «mie ferti­
lizzante agricolo (il cosid­
detto1 concime azotato nero). 

In me&US «"èttOre" 6U pro­
duzióne il g i u n t e Monteca­
tini domina bum iìidiétut-
bafo. L5 cà-gacità degli im­
pianti italiani per àibld de­
st inato. tOH produzióne di 
ammoniaca sintetica, è" stala" 
di $60. mila* tonnellate- nel 
1953. Di òuèste il 75,ff tìéf 
cento è dà attribuire alla 
Montecatini, j ì 17,2 alla Ve­
trocoke ed alla Toscana azo­
to (due . . stabilimenti del 
gruppo IFI-Fiat), i l 5.5 alla 
Terni del gruppo. 1RL l'l,7 
ad imprese minori 

Inoltre la capacità degli 
impianti per azoto destinato 
alla produzione di calciocid-
namide è stata nel 1953 di 
75 mila tonnellate^ Di qtte 
ste H 30 per cento è nelle 
mdni della Montecatini, il 40 
per cento è projprietà della 
Terni, il rèsto è diviso Irà 
imprèse minori. 

Sé l'avv. Gianni Agnelli 
— cóme è lecito attènderai 
— ha portato là* VetfocóRé 
all'Alleanza con_là Monteca­
tini si può affermare che là 
produzione nazionale di con­
cimi azotati è ora quasi com­
plètamente nelle mani dei 
maggiori monopoli italiani i 

3«ali sono così riusciti a 
tiudere il leccio attorno al-

r«griee>ltuTa. 
Da questa nuova intesa fra 

monopolisti l'agricoltura non 
può che sortire danneggiata. 
L'anno scorso, con una po­
tenzialità d e g l i impianti 
(ealeoJato in aeoto) di 360 
mila tonnellate sono state 
prodotte soltanto 280 mila 

tonnellate di ammoniaca, con 
una utilizzazione degli im-

!
>lanti che non ha superato 
1 65 per cento. Analogamen­

te è avvenuto per la calcio­
cianamide al 15-16 per cen­
to di azoto, ove gli impianti 
hanno lavorato al 60 per 
cento della loro capacità. 

I monopoli hanno ritenuto 
non conveniente aumentare 
la produzione che. ai prezzi 
correnti, il mercato agricolo 
depresso non avrebbe potu­
to assorbire. Ora questa in­
tesa si è perfezionata; la mes­
sa in comune degli impianti 
e del plani produttivi con­
sentirà alla Fiat e alla Mon­
tecatini di ridurre ancora i 
loro costi e di aumentar? 
conseguentemente i profitti. 

Ma un altro obiettivo si 
presenta raggiungibile alla 
nuova alleanza: rendere an­
cora più difficile se non im­
possibile la vita alla Terni 
l'industria di Stato che rp-
sta nel settore la sola concor­
rente di rilievo. 

La Terni, con una quota 
di produzione sensibile ma 

non determinante, dovrà fare 
1 conti coi nuovi nemici, do­
vrà scontrarsi con le loro 
armi più taglienti (i costi più 
bassi), conducendo una lotta 
impari. 

Del resto già attualmente, 
le premesse per condurre una 
operazione di questo tipo 

{>aiono sussistere nella loro 
nterezza. La Montecatini 

ha con la Federazione dei 
Consorzi agrari un contratto 
che assegna a quest'ultima la 
esclusiva nella distribuzione 
del suoi concimi. Avverrà 
che un Ente di diritto pub­
blico come la Federconsorzi 
si presti a liquidare un'in­
dustria di Stato, per favo­
rire 1 monopoli, sia pure ma­
scherando l'Intrigo nel nome 
« degli interessi del conta­
dini »? 

L'intesa di marca monopo­
listica che la Montecatini ha 
con la Federconsorzi sarà ora 
estesa anche alla Vetrocoke, 
cioè all'IFl-Fiat? A guada­
gnarne sarà ancora una vol­
ta soltanto la Fiat che aven­
do a sua volta con la stessa 

Federconsorzi un contratto 
per la fornitura in esclusiva 
dei suoi trattori, completerà 
anch'essa in questo modo il 
suo accerchiamento monopo­
listico ai danni dell'economia 
nazionale. 

Alia luce di questi nuovi 
fatti che, ripetiamo, sono pas­
sibili di tutti gli sviluppi, la 
lotta contro il monopollo di­
venta veramente impellente 
per 1 lavoratori italiani. 

Nessuna rinascita dell'agri­
coltura meridionale è possi­
bile se la Montecatini-Vetro-
coke non viene tolta dalle 
mani dei privati che la am-
mlnlstano In nome e per in­
teresse proprio contro gli in­
teressi del Paese e consegui­
ta allo Stato che ne può fare 
~ insieme con l'azienda in i 
già impegnata in questa pro­
duzione — una 6ola grande 
azienda che lavori a bassi 
cdstl,' venda a bassi prezzi 
e garantisca il massimo svi­
luppo della produzione, così 
come richiede la modernizza­
zione della nostra agricoltura. 

FRANCO BERTONE 

In agitazione 
metallurgici e petrolieri 

Ieri sono riprese le trattative 
per 11 rinnovo del contratto del 
lavoratori cementieri. 

8empro nella giornata di Ieri, 
sono auto riprese 16 trattative 
Concernenti 11 rinnovo del con­
tratto dei dolciari. 

A Milano da ieri alle 10 1 la­
voratori della Purflna sono ecesl 
In sciopero © riprenderanno la­
voro allo ore 7 del giorno 25 
Le manifestazioni tendono « sol­
lecitare l'inizio delle trattative 
per 11 nuovo contratto di lavoro. 

SJ sono riuniti a Milano i rap­
presentanti dèlia PIOM del trian­
golo industriale (Genova. Tori­
no. Milano). I convenuti, sot­
to le. presidenza del compagno 
Ftoveda, hanno esaminato la si­
tuazione In riferimento ai rifiu­
to della-, Conflnfrustrla ad inizia­
re trattative per j miglioramen­
ti Balarlajl e il completamento 
del contratto. I convenuti dopo 
aver rilevato la crescente mo­
bilitazione del metallurgici, han­
no deciso di intensificaro le 
manifestazioni di lotta nella 
Prossima settimana. 

« — - - • • * 

GRAVE MINACCIA PER QUAITRQMILA LAVORATORI 

La Lancia lerma per 15 giorni 
a causa di dilli colla nelle vendite 
/ -*- «. , — — 
Gli alti prezzi, Vimmiserimento del mercato e l'invadenza del monopolio FIAT alla 
radice del provvedimento - Si sviluppa la lotta contro i licenziamenti all'Aerilalia 

DALLA REDAZIONE TORINESE 

TORINO, 23. — La notizia 
dei 570 licenziamenti richie­
sti dalla « Fiat » ha avuto ap­
pena il tempo di essere cono­
sciuta dai lavoratori e dalla 
opinione pubblica, che già 
un'altra notiiza altrettanto 
grave veniva diffusa dall'or­
ganizzazione sindacale unita*; 
ria: la direzione « Lancia » 
ha comunicato' à" tarda sera; 
alla Commissione interna che, 
in cbnseguetìza del rallentato 
ritmo delle vendite, lo sta 
bilimento dovrebbe Timaner 
chiuso per un periodo di 
quìndici giorni, dal 25 dicem­
bre" al 9 gennaio. 

Là « Lància » ha proposto 
alla Commissione interna di 
considerare tale periodo" co­
me fèrie, cosi che i lavdrà-
toYj — rinunciando alle ferie 
estive^.— abbiano garantito 
il salàrio per questo periodo 
invernale". Dal canto suo la 
C, 1. si è riservata di dare 
una risposta dòpo aver sen­

tito il parere dei lavoratori. 
E' tuttavia chiaro ciò che 

il nuovo provvedimento rap­
presenta per l'industria au­
tomobilistica e soprattutto per 
Torino: i sintomi di crisi si 
fanno più acuti ,una nuova 
importante Impresa industria­
le si dibatte nel disagio del­
la caduta della produzione, 
altre migliaia di IavofStorl 
(più di diecimila persone 
comprèndendo" le lòto fami 
glie) sono costretti a vivere 
sotto l'incubo del lavorò che 
potrebbe finire, del salario 
che potrebbe mancare. Gli 
effetti della politica dèi mo­
nopolio nel settore automo­
bilistico si fanno sentire an­
che" sulle Imprèse" che" Sem 
bravano più salde. La <fLan 
eia*', che produce macchine 
apprezzate in tutto il mondo, 
la « Lancia » che lavora" per 
II mercato di lusso, la k Lan­
cia» che In questi ultimi an­
ni ha speso miliardi di lire 
per attrezzare una scuderia di 
vetture da corsa, non ha pò-

Iti M A MONTAGNA PRESSÒ PATERNO' 

Crolla lina galleria 
su 50 operai al lavoro 

Cinque sono i feriti — Un lavòtàtòre 
finora non è stato tratto dàlie macerie 

CATANIA, 23 — Una ga".r 
leria è crollata stamani, in 
contrada « Cafaro » di Pater­
no. . bloccando nell'interno 
della. montagna, una squadra 
di sei operai. Uno di essi non 
è ancora tornato alla luce.. 
. La galleria, quasi .ultimata. 

doveva servire per il convo.-
gliamento di una rf presa dj 
acqua» del $jme.lo; .essa, è 
crollata completamente subj? 
to dopo che una, cinquantina 
di operai addetti ai Javori vi 
erano entrati; per fortuna la 
maggior parte di. essi, ha po­
tuto allontanarsi subito dal 
luogo, dei disastro; .la squa-r 
dra di sef operai, è rimasta 
bloccata per alcune ore al di 
là delle macerie. 

Sul luogo della sciagura si 
sono recati » vigili del. fuoco 
di Catania, che sono riusciti 
ad aprire un varco attraverso 
il quale è stato possibile trar­
re in salvo cinque dei sei 

L'assistenza malattia 
per gli «segnatari degli fitti 

Là presidenza del CotnHétot 
nazionale df Codrditramento 
delle Associazioni Autonome 
degli Assegnatàri, nella riu­
nione dèi 23 cotr, ha pYeso 
m esame la' legge per l'assi­
stenza di malattia al colti­
vatori difetti, in vis"ta della 
mia àppi reazióne agli asse­
gnatari, quali proprietàri del 
fondo ricevuto in assegna­
zione-

La presidenza tenendo con­
to oVlle particolari difficolta 
tnc pfcscnw WTT ULIUHUU "• 
scente ha decito di chiedere 
al Comitato nazionale di 
Coordinanranter dt voler for­
mulare una prepósta <JI leg­
ge, ad integrazione della leg­
ge test* approvato, intésa: 
1) ad assicurare più larghe 
prestazioni assistenziali (an­
zitutto l'ataiftenM farmaceu­
tica), ed il pagamento a carico 
dello* Statd di una parte del 
ehaMklxttaAaAX • • i i i l i f - t 1 *—***»* OraàVÌ* w c ^ V T f w a m n p j n w i a n i v i y a w » * 

sti per gli as&gnatari; 2) a 
gàràriUré* la Scrupolosa ero­
gazióne dell'assistenza e là 
onèsta gésfloàé dei fóndi 
m e r c è una organizzazione 
mutualistica democratica ed 
efficiente. Nel frattempo gli 
Enti di riforma dovranno as 
sumersi il pagamento, in so­
stituzione degli assegnatari 
del contributo capitario an­
nuo e della eventuale quota 
integrativa previsti dalle let­
tere e) e 4) dell'art, l i della1 

suddetta .legge, restando à 
carico dell'assegnatario il corr-
fributo previsto dalla let­
tera b). 

Ieri intanto il ministero 
del Lavoro hi accordo con 
quello dell'Agricoltura ha im­
partito disposizioni per la 
tutela assistenziale per gli 
assegnatari aenza tenere con 
to delle loro caratteTfctfcltè, 
• cioè che essi si trovano in 
aziende da poco in sviluppò. 

operai, che sono- stati tra­
sportati all'ospedale, più o 
meno gravemente feriti. 

L'operaio mancante, il 
24enne Antonino Pésce, è ri­
masto' bloccato fra le" fhace'f le 
a circa duecento metri dal­
l'imbocco della galleria. 
suoi compagni di lavoro han 
nò1 tifefrto che" egli era stato 
uno dei primi ad allontanarsi 
dalla galleria allorché era­
no stati avvertiti i primi 
scricchiolii, ma, dopo avere 
euada*glfch*ò rustitaf. è" torna­
to indietro per riprendere" là" 
lampada ad acetilene rima 
nendo bloccato nell'intèrno. 

Ancorò il «sergente inglese 
8t ftatòff deffé vafrjfe 

. JjTuAKnzm 4> ieri al processo 
<JtlJ« vafute è s ta» dje<llo«u In­
téramente' ad un con/ròrito fra 
g« imputali CàrnUI© Benso #en-
cìm. é ATHteo tfl&ccMoni O* un 
wto e l bcncnim genovesi Al­
fredo è Agostino Passatore <J«-
t'artro. 

n Tramiate R* cercato di «c-
cenaro le orrgtrn «it on cónto 
corrente fiancarlo, denominato 
rf Pr4ét*A<! » e Oai quale attin­
geva un mMortoso ex sergente 
tmtannioo. tal* Thomas Bamy. 
par ftrtaatucr« le operazioni coni 
pinta dai Nenctru e OSI mac­
chioni. 

Alfredo e ^ Agostino Ajàadore 
che effettuarono le operazione 
fiancarle derìfrantt daii^iuilzzo 
dei cónto « Fréelind • Ranno di­
chiarato" eia* tane conto esista 
ta da mono tempo presso ia 
seffe grtiorèsB tfet Santo <n sv 
etna.. fn seguito n mistertrao 
Tlwtnas. tàsneltetarro dèi fondo, 
Inear** ]« Banca <rit*Ma di Ge­
nera 41 otlitzsarlo a favor» òei 
Keneìnt A *o» volta la Sane* 
d'Italia rttràwnt» l'ordine aita 
Bsrtca PawMdnfts ai «risia eperò 
di conacf ama. Secondo | tito­
lari della Banca Psanadon quin­
di le òperSslont t lièo te oòmplu 
le dai Hanernt a dal TOaccniom 
affannerò socio ti controllo delia 
QlMue asmi»»—Ma Banckd'Ita 
Ila, fi che dovrebbe dimostrare 
«be « fraise di opereatom asao-
latatnem* normali. 

I/ue*ema * stata quindi rin­
viata a domani. 

Ulto sottrarsi alla morsa del 
gigante che vuol dominare in­
contrastato il mercato auto­
mobilistico nazionale. 

I dirigenti della « Lancia », 
per uscire dalle difficoltà o, 
quanto meno nel tentativo di 
farlo, non hanno saputo far 
altro che riversare sui lavo­
ratori gli effetti della crisi, 
ridurre la produzione, acISt 
tarsi in definitiva a produrre 
in quei margini che il mo­
nopolio « Fiat » può ancora 
concedere loro. 

Ma-la notizia-dell'inasprir­
si della crisi alla « Lancia » 
non può oscurare gli effetti 
provocati .«elle fabbriche to­
rinesi daj 570 licenziamenti 
richièsti dalla «Fiat». I la­
voratori hanno manifestato la 
loro" protèsta in mòdo uni­
tario con fermate del lavorq, 
ordini del giorno é invio di 
delegazioni dalle autorità. In 
tutti gli stabilimehti del gfUO-
po, le Commissioni interne si 
sono immediatame'nte riunite 
per discutere del grave prov­
vedimento QèTlà « Fia't »; 

Una. delegazione di lavora­
tori della « Lancia » ed un'al­
tra di membri delle C. t. 
«Fiat» si sono recate dal 
sindaco per. chiedere il suo 
intervento presso la direzio­
ne «Flati». Nell'ordine del 
giorno recato dalla delegazio­
ne della « Lància » — sotto­
scritto dal membri F.I.O.M., 
C.I.SJL. e U.LL. della C. L, 
sf invitano le autorità citta­
dine' ad Intervenire presso' i 
dirigenti industriali per por­
re fine all'ondata di licenzia­
menti che minàccia di get­
tare fn una grave crisi l'eco­
nomia stéssa della nostra 
città*. 

Negli altri stabilimentt 
«Fiat», malgrado l'aperto sa­
botàggio delle direzioni, le 
Commissioni interne si sono 

'riunite ed hanno rivoltò ò-
vunque un appello ai lavo­
ratori ed al sindacati perchè 
si oppongano al provvedimen­
to della « Fiat ». 

Qtresta sera' mtantò' sf ? 
riunito, alla Camera del la 
voto, fi Comitato direttivo 
della .FJ.O.M. provinciale to-
rtriesé. 5?ét cojrsa jfella .discus­
sione il provvedimento del 
la « Fiat » è stato inquadra­
to neiroffetwiva generale che 
gli Industriali italiani stanno 
conduoendo contro i lavora­
tori nel tentativo di diminui­
re la loro pressione ri vendi­
cativa. I metallurgici italiani 
sono impegnati dalla* F.I.O.M. 
nella grarfde vertenza sala­
riale. La commista delle nuo­
ve tabelle salariali, da inse­
rire nel contratto, sono la 
sola condizione a cni i lavo­
ratori subordinano la chiusu­
ra della vertenza salariale, i 
lavoratori della «Fiat» del 

vendicazione particolare sem­
pre presente: la concessione, 
da parte della « Fiat », della 
seconda rata del « premio j> 
di 10.000 lire. Non deve pén 
sare. la « Fiat », di canee! 
lare con un colpo di spugna 
queste vitali rivendicazioni 
dei lavoratori. 

Venerdì, a Bari 
il C.C. della Federbraccianfi 

La segreteria della Federbrao-
clantl. nazionale ha convocato 
a Bari per 1 giorni 26' e Vi no­
vembre p.. v. U Comitato Cen­
trale per discutere eul seguente 
ordine dei giorno: 1) La Feder-
bracciantl per ia rinascita del 
Mezzogiorno. 

Alla riunione oltre at membri 
dèi Comitato Centrale sono Invi­
tati tutti 1 membri delle Segre­
terie* delie Federbracciantl pro­
vinciali del Mezzogiorno. 

GLI SVILUPPI GIUDIZIÀRI DELL'AFFARE DI VIA CORRIDONI 

I giudici in difficoltà per la mancamo 
di prove sui reati attribuiti al Sotgiu 

Pubblicate da un settimanale le fotografie scattate da Meldolesi - Una violazione del 

èégreto istruttorio - Il rapporto sulla morte di «Pupa» Montorzi consegnato alla Procura 

Il sostituto procuratore 
della Repubblica, dottor Mi­
rabile, incaricato della istrut­
toria sommaria sulla denun­
cia contro 11 compagno Sot­
giu, ha avuto ieri mattina un 
lungo colloquio con il pro­
curatore Sigurani, nel corso 
del.quale sono stati discussi 
gli ulteriori sviluppi della vi­
cenda giudiziaria. 

Il magistrato, recatosi per 
tempo al Palazzo di Giusti­
zia, ha proceduto innanzi tut­
to all'interrogatorio del pa­
dre della signorina Lucia 
Carducci che era stata rice­
vuta lunedi dal sostituto pro­
curatore. Subito dopo, il doti. 
Mirabile si è chiuso nel suo 
ufficio e per un'ora e mezzo 
ha dettato a un cancelliere 
una lunga requisitoria, nella 
quale sono stati riassunti gli 
elementi venuti finora alla 
luce. 

Alle dodici vi è stato il col­
loquio tra il dr. Mirabile, il 
sostituto procuratore dr. Ve­
lotti e il dr. Sigurani. Secon­
do le indiscrezioni trapelate 
dal Palazzo di Giustizia, 1 
rappresentanti della Procura 
avrebbero deciso di trasmet­
tere gli atti al giudice istrut­
tore, che dovrà condurre sul 
« caso » l'istruttoria formale. 
La possibilità di una deci­
sione immediata (prosciogli­
mento o rinvio à giudizio) da 
parte della Procura, sarebbe 
cadxita dinanzi alle limitazio­
ni imposte dalla procedura la 
quale stabilisce che si .può 
procedere' c o n istruttoria 
gommarla, a norma dell'arti­
colo 380, « quando l'imputato 
è stato sorpreso In flagranza 
o ha commesso 11 reato men­
tre era arrestato, detenuto o 
internato per misura di si­
curezza e non si possa proce­
dere a giudizio. direttissimo-.. 
e in ogni caso in cui la pro­
va appare evidente », _ 

La mancanza della flagran­
za e il fatto che le prove ap­
paiono tutt'altro che eviden­
ti. insieme alla necessità di 
indagare sui molti punti o-
scuri della denuncia, avreb­
bero indotto la Procura ad 
una inchiesta più approfon­
dita», quale può essere quel­
la della istruttoria formale. 

Secondo àltri,^ invece, il 
dottor Mirabile avrebbe pre­
sentato, al Procuratore Sigu­
rani le sue richieste relati­
ve alla rubrica, dei reati e 
agli imputati. Il professóre 
Sotgiu e la moglie» signora 
Liliana Grimaldi, verrebbe­
ro accusati, Ih base all'artico­
lo 531 del codice penale, di 
istigazione' alla prostituzione, 
insieme con la signora Mar­
gherita Angelica Fantini e 
con la signorina Giuliana 
Marcon. Le signore Michela 
Chillèroi e Maria De Andréis. 
verrebbero denunciate per 
violazione degli articoli 108 
e 191 del T.tt della légge di 

pubblica sicurezza, relativa­
mente all'esercizio abusivo 
della professione di affitta­
camere e apertura abusiva di 
locali di meretricio. 

In quest'ultimo caso, tra­
scorsi quaranta giorni, la 
procura d e l l a Repubblica 
provvederebbe direttamente 
alla richiesta di rinvio a giu­
dizioso di proscioglimento dei 
prevenuti, dopò aver coh'vd-
cato gli accusati (cosa questa 
che — secondo alcuni — sa­
rebbe già stata decisa nella 
serata di Ieri). 

Malgrado queste notizie, 
l'attenzione dell'opinione pub­
blica è caduta anche ieri più 

da Sotgiu 5 dalla moglie e 
che le foto sono state scat­
tate nell'ottobre scorso. Sullo 
stesso settimanale il croni­
sta Elio Antonelli, di Mo­
mento-sera ha scritto un 
lungo articolo per spiegare 
come si giunse alla scoperta 
del « caso ». 

Si tratta di due interessan­
ti documenti- A parte 11 fat­
to' che dalle fotografie non è 
affatto possibile riconoscere 
la signora Liliana Grimaldi 
(coloro che la conoscono be­
ne, anzi, affermano che non 
si tratta della stessa perso­
na), negli ambienti giornalì­
stici romani ci si chiede co­

che sulla cronaca degli avve- me mai il Meldolesi ha pò-
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11 sostituto procuratore della Repubblica, dottor Mirabile 

nimenti del Palazzo dLGiur. 
stizia su a l c u n i elementi 
di contorno. Sul settimana­
le milanese Tempo, sono 
apparse tre fotografie, scat­
tate dalla agenzia del si­
gnor Ivo MeldolesL nelle 
quali appare un uomo, che 
non si fatica a riconoscere 
per Sotgiu, iti compagnia di 
una giovane donna bruna e 
magra", dinanzi al Rottone di 
via Corridoni 15. Una nòta 
dello stesso Meldolesi affer­
ma ch'è la coppia è forniàtà 

Uomini di ogni parte aderiscono 
al Congresso dèi popolo meridionale 

1 problemi della rinascita del Heiiefion» duerni in migliaia di assemblèe 

Una attività di.grande Im­
pegno e di „vasto respiro sta 
caratterizzando nel Sud . la 
fase prepafatojia del secon­
do Congresso del popolo me­
ridionale, che.avrà, luogo a 
Napoli nei giorni 4 e_5 di­
cembre; Man* mano che ci sf 
avvicina alla data di queste 
Assise, si profila sempre più 
netto, attraverso, la n^oltepli.-
cità delle iniziative e il carat­
tere largo, unitario, delle va­
rie manifestazioni che si van­
no svolgendo, tt significato <e 
la portata eccezionale di que-
sTv> àvvénfmerifo poTIfTco";" s! 
avverte in tutta la sua mi­
sura la forza" del movimento 
di riscatto e dt .rinascita che 
anima. le . popolazioni meri­
dionali. si comprende come 
giustificata sia là crescente 
preoccupazione delle forze 
reazionarie e della stessa DC 
per lo sviluppo che va assu­
mendo questo movimento. 

Basta dare uno sguardo al­
le cronache di queste mani­
festazioni per convincersene. 
Quello che in primo luogo 
colpisce è il numero, il volu­
me vero e proprio di queste 
manifestazioni,. che ascendo­
no £ià alla cifra di qualche 
migliaio. . 

Dai problemi dell« .campa­
gne a quelli delle .fabbriche, 

resto hanno' ancora una ri- da quelli delle alluvioni 

quelli delle strade, delle, scuo­
le, della disoccupazione, (a 
Strohgoli, per fare un esem­
pio, particolare impressione 
hanno suscitato le denuncie 
de i . , mina tori,, costretti .tra 
l'altro a percorrere 20 chi­
lometri al giorno, senza al­
cun mezzo, per recarsi alla 
miniera) i congressi si van­
no occupando di quelle che 
sono le più vive esigènze del­
le popolazioni meridionali, e-
leggendo in pari tempo, I de­
legati alle Assise di Napoli-

Colpisce in secondo luogo, 
la larghezza dello schiera­
mento e il richiamo che que­
ste manifestazioni esercitano 
nei. più ..diversi settori della 
vita, pubblica. E anche qui 
vale la pena di fare qualche 
esempio: al congresso di 
Guardiavalle (Catanzaro) a-
oVrisce il Sindaco (che non 
è un comunista), a S. Gio­
varmi in Fiore (Cosenza) in­
terviene a quel congresso il 
presidente della Associazione 
assegnatari per l'Opera Sila, 
a Palmi (Reggio Calabria) 
dove il Sindaco ha annuncia­
to che la Amministrazione co­
munale aveva .aderito con 
particolare simpatia ed Im­
pegno # alia manifestazione. 
Sartecipano il vice-presiden-

i delta Associazione coltiva­
tori diretti. U presidente del-

IL GRAVE SINISTRO E' AVVENUTO IH VAL DI HOH HEL TRENTINO 

190 senso tetto per un incendio 
eh* ha semidistrutto un villaggio 

TRENTO. 23. — Un grave 
incendio ha quasi distrutto i! 
villaggio di Bresimo in Val 
di Non. Decine di squadre di 
vigili del fuoco dei villaggi vi 
cmi, autopompe del comando 
di Trento, e tutti gli uomini 
del paese, hanno combattuto 
contro le fiamme da mezzo­
giorno Ano a tarda sera. 

La battaglia contro II ter­
ribile elemento ha visto gì! 
uomini in condizioni di tnfe* 
rknità data la :ar*r.za d'ac­
qua e la violenza a*Ue fiam­
ma. che trovano ctxitir.ua ésca 
nelle strutture in legno delle 
Abitazioni « ne] grande quan-

: tativo di foraggio accumula­
to ne: fienili. 

Quarantacinque famiglie so­
no state gettate su) lastrico ùi 
seguito alla distruzione delle 
loro case. Stasera il numero 
dei sinistrati s) faceva am­
montare a centonovwita. 

A Bresimo il termometro é 
sce«o a cinque gradi sotto ze 
ro mentre nei viottoli del vii-
leggio illuminato dai bagliori 
dell'incendio si aggirano deci­
ne di uomini, di dorme di 
bambini piangenti. 

Per tutto II pomeriggio è 
durato lo stono per strappa­
re alla furia del fuoco masse­

rizie e animali da stalla. Pur­
troppo. nonostante il corag­
gioso comportamento dei vi­
gili e della citladi<ut.iza. de­
cine e decine di mini, ovini, 
animali da cortile sono già 
oériti. 

Tutte le masserizie e l'at­
trezzatura agricola delle fa­
miglie colpite sono annate di. 
strutte. Domani la gente del 
villaggio dovrà affrontare non 
solo la fatica e il sacrificio di 
rifarsi un tetto, ma anche 
quella di provvedere agli stru­
menti agricoli necessari alla 
vita della lord, piccola econo­
mia contadina. 

la Società agricola, il segre­
tario della C1SL, il presiden­
te dell'Associazione autonoma 
dei contadini. Alla assemblea 
del rione Stadera di Nàpoli 
partecipano esponenti mo­
narchici. a quella del rione 
Ponticèlli giovani cattolici e 
monarchici. 

Rimpasto nel governo 
regionale siciliano 

PALÉRMQ. 23. — Stasera al­
l'apertura deffessèmblea refio-
naie il presidente deirA«jm-
blea ba comunicato che il pre­
sidente della Regione il d-c. 
Restivo, ha emanato un decre­
to in base ai quale alcuni <«m-
biamcnU sono stati effettuati 
nell'ambito della compagine 
governativa. 

In virtù di questo decreto 
l'assessore Di Napoli passa dal 
Lavoro rfU'Agricoltura.. il libe­
rale Germana dall'Agricolture 
al Lavoro, all'assessore Giu-
3e$>pe D'Angelo preposto elW 
Stampa e al Turismo, viene at­
tribuito* anche il settore del 
Trasporti. . 

II liberale Germana era «re­
sponsabile» di aver dato — 
sotto la potente spinta delle' 
masse contadine — ira timido 
avvio all'attuazione della ri­
forma agraria. 

jtuta.. cedere queste foto­
grafie precedentemente ac­
quisite agli atti, ad un setti­
manale. C h i ha permesso 
questa patente violazione del 
segreto istruttorio? 

Più interessante ancora lo 
articolo dell'Antonelli. Il cro­
nista di Momento-sera, infat­
ti, scrive che mentre il suo 
collega Poggio conduceva • la 
inchiesta sulla morte di « Pu­
pa » Montorzi — l'infelice 
fanciulla morta nel marzo di 

3uest'anno — venne invitato 
alla signora Fantini a un 

incontro con una personali­
tà politica. Si sarebbe trat­
tato di Sotgiu, avrebbe affer 
màto la donna. 

L'incontro, però, non ebbe 
mai luogo e i cronisti di 
Momento-sera si sarebbero 
limitati a dare appuntamento, 
attraverso la Fantini, al prof. 
Sotgiu ed a fotografarlo 
mentre varcava il portone di 
via Corridoni 19. Quali erano 
i reali obbiettivi della inchie­
sta condotta da Momento-
séra? Quale è stata la parte 
avuta dalla Fantini? Che c'è 
di vero in questo racconto? 

L'articolo contiene, -qualche 
significativa a ni ni i 3 sione. 
<( Avevamo apprèso ritolte co­
se sulla vita delle ragazze 
squillo. Avevamo riempilo i 
nostri taccuini di nomi e di 
uba casistica capace di tra­
volgere la serenità di intiere 
famiglie », scrive l'Antonelli 
« Anche circa il gióvane Ser­
gio Rossi, conclude il croni­

sta di Momento-sera, indica­
to come uno dei preferiti dai 
coniugi Sotgiu per le «par­
tite di piacere», nulla ap­
prendemmo nel corso della 
nostra inchiesta. Esso è stato 
scovato dalla polizia ». 

Di quali famiglie si trat­
ta? Che significato ha l'im­
provvisa scoperta da parte 
della polizia del giovane Ser­
gio Rossi, « sedotto » dai Sot­
giu? Alla prima domanda si 
potrebbe rispondere forse 
con qualche confidenza fatta 
dallo stesso Antonelli iJ qua­
le, un giorno, incontratosi 
con un cronista di un altro 
giornale, gli rivolse press'a 
poco 11 seguente discorso: 
« Siamo stati querelati dal fa­
miliari della Montorzi per la 
nostra, inchiesta. Quando ci 
sarà il processo venite a sen­
tire: se ne vedranno delle 
belle! ». Forse è stato per 
impedire che use ne vedes­
sero delle belle n che ad un 
certo punto, incappati nel 
nome, di Sotgiu, i cronisti di 
Moménto-séra furono indot­
ti a chiudere precipitosamen­
te là loro inchiesta ed a con­
segnare alla polizia i risulta­
ti del lóro lavoro? 

Sulla vicènda, Intanto, è 
stato possibile, alla tarda se­
rata, apprendere ulteriori 
particolari. In primo luogo 
la polizia, incaricata dal ma­
gistrato di compiere un'inda­
gine sulla morte di «Pupa> 
Montorzi, ha trasmesso lu­
nedi alla Procura i documenti 
sull'inchièsta svolta d a l l a 
« Mobile ». 

11 rapporto òhe accompa­
gni i documenti afferma 
che la giovane donna mori 
in seguito a eirrosi epatica, 
Un male- piuttosto insolito, 
data l'età della Tagazza, ma 
dhe sarebbe giustificato da 
alcune tare ereditarie. Gli in­
terrogatori del fidanzato di 
«Pupa» e .delle sue amiche, 
tra le. quali Giuliana Marcon 
e l'affittacamere llia Fan-
nucci avrebbero convalidato 
questo giudizio. J 

In secondo luògo vma squa­
dra di polizia giudiziaria ha 
proceduto al sequesto di una" 
lettera spedita dal giovane 
Sergio Rossi alla signora Li­
liana Grimaldi. Il questore 
Musco, Infine, ha smentito 
l'esistenza di una denuncia 
per peculato contro Sotgiu, 
lanciata da alcuni giornali 
romani. 

La causa fra Tognaxzi 
e la «soubrette» Soldi 

LIVORNO. 23. — Presso la 
sezione «TUO del tribunal» do­
rerà svolgerei oggi la causa in­
tentala dalia «soubrette* Enza 
Soldi contro il noto comico Ugo 
Tognazzt. 

ti ò giugno 1951 un'automobi­
le con a bordo Tognazzi e la Sol­
di nelle vicinante di Rio Tono, 
andò a collare contro un albe­
ro. Nell'urto I* « soubrett*,» ri­
mase ferita in varia parti dei 
corpo e al volto. Dail'fncrteme 
ebbe origine la vertenaa. La Soldi 
cbKv» ai imo ex-crpocootìtco, cbé 
guidava la macchina, un naaret-
mento et danni tn ragiona di 
» milioni dt Itra. 

Nell'udienza' odiarti* rarrocato 
Benvenuti, duèftsort? del Comico. 
ba presentato un fttcKoto di 
documénti e l'aw. fionvint, pa­
trono della Soìdi, alcune radio-
grane del cranio 

La causa è stata poi rinviata 
al Ss dicembre p.v. 

Cacciata dall'Italia 
una partigiana della pace 

fettèsta 
MODENA, 22. — Un enne­

simo . arbitriov è stato, com­
messo ieri dajle autorità 1\ 
di P.S. Nel pomeriggio agenti 
di P.S. fermavano, senza mo­
tivo, là partigiana della pace 
tedesca4 Ruth Weiller, ospite 
del Comitato provinciale della 
pace dèlia nostra città. Ella 
veniva poi accompagnata al­
la frontiera è consegnata con 
foglio di via obbligatorio alle 
autorità della Germania occi­
dentale. Il provvedimento in­
civile è stato sollecitato dal 
ministero degli interni. 
. U fatto non ha bisogno di 
molti commenti. C'è da rile­
vare .ehe, esso avviene al­
l'indomani, . della manifesta­
zione unitaria in occasione 
del decennale, di Uh eroico 
tat(ò dèlia guèrra partigiana 
avvenuto à Limidl. Durante 
la manifestazione la partigia­
na della pace tedesca ha 
espresso il sentimento di fra­
ternità che lega i democra­
tici dèlia Germania ai poooli 
di tutto II mondo e partico­
larmente a quelli che più 
hanno subito la barbarie na­
zista. 
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Mara L*ae, nel raala delta yta aa4«ce a»ia dell'ultima 
(«erra, in ana arena tfel l l ia _« UOMINI CIMBRA » diretto 

dà Francesco De Roberta 
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viAeero IN TOSCANA 

Machiavellica 
l e n e n d o da Firenze a Sie-jBistro, è quelli che soft più 

na — che miracolo quella! vicini a chi fa da perno mar-
campagna toscana ch'io anda- cino tanto adagio da non ob-
vo scoprewlol — non potei 
trattenermi dal far una punta 
n San Gimignano, altro posto 
buono per farsi portar a ri­
troso nei tempi, quando Fi­
renze e Siena eran piccole 
così, roba da e popol vecchio i 
e non eran venuti ancora né 
il gotico fiorito né la rina­
scenza — né i sùbiti guada­
gni — ad abbellirle troppo: 
mattoni, mura, torri e botte 
da Dio dentro e difuori. Ma 
lasciamola lì, vinciamo certe 
seduzioni, ora ci 6on le foto, 
e fur descrizioni ò inutile, 
oltre che presuntuoso. 

Fu in una di quelle v iusw 
che si staccano a lische di 
pesce dalla contrada maestra 
ch'io vidi prima cosa ad un 
muro una lapide, che ricor­
dava piacendo a Dio un fatto 
recente: recente ma di tempi 
rifatti feroci come quelli che 
fra quelle stesse mura ei dava 
la caccia all'uomo, Ardinghel-
li contro Salvucci, e carnei 
carnei ammazzai ammazzai ». 
Ricordava la lapide un ragaz­
zo del luogo rimasto vìttima 
dei e sicari fascisti >; non di­
stinguevo i caratteri neri sul 
bianco fra il rosso bruno del 
mattone antico; mi feci leg­
ger la scritta; mi trassi di te­
sta il cappello; due parlavan 
fra loro 11 vicino; guardaron 
noi, levarono il viso alla la­
pide, s'accennaron del capo; 
vidi in quegli occhi che trac­
ce han lasciato quei tempi in 
quegli animi. Poco da stupire 
6e tutta Toscana è rossa. 

E dianzi avevo letto fuor 
di porta San Giovanni mura­
ta 6ul bastione un'altra lapi­
de rammemorante il Machia­
velli che là davanti nel 1507 
esercitava le milizie cittadine: 
dalla gonfiezza dello stile e 
dalla goffaggine degli anacro­
nismi avevo argomentato che 
la lapide fosse stata dettata e 
posta colà proprio nel tempo 
che quei tali « sicari > davan 
argomento con le loro gesta 
alla scritta dell'altra lapide. 
Era di moda allora, fra colo­
ro, il Machiavelli — un lo­
ro Machiavelli —, quello su 
cui aveva compiuto la marcia 
Mussolini, con quel comooni-
mento, che gli valse — ricor­
date? — la laurea ad hono-\?, 
rem presso la più antica no­
stra università, concessagli da 
quel solenne, e prono, Senato 
'Accademico. Crimini codesti 
che allora attenuavano agli 
occhi miei quelli dei e sicari» 
t ipo questi di Toscana, e che 
ricordati ora mi rendono im­
possibile rassegnarmi a cre­
dere che dopo tali enormità 
quella ch'era classe dirigente 
allora — alta borghesia alta 
coltura — possa continuar a 
dirigere impunita il Paese. 

bligare quelli che sono a de-
stra a correre, altrimenti ogni 
cosa $i confonderebbe ». Chia­
ro come il sole; tanto che an­
cora oggidì chi legge quelle 
pagine rlporttì la stessa Im­
pressióne che né riportava al­
lora quel contemporaneo del 
Machiavelli) e Egli ne parlava 
sì bene e sì chiaramente, e 
con le parole sue mostrava la 
cosa esser fuor di modo sì fa­
cile che io, che nulla ne so, 
mi credeva di leggefl, le sue 
ragioni e discorsi udendo, aver 
potuto quolla fanteria far ma­
novrare >• E sùbito aggiunge, 
malizioso, che viceversa se ci 
«I fòsse provato, sarebbe sfa» 
to «oroe uà pulcln nella stop' 
pa — < un picciolo augello al 
vischio colto», dice testual­
mente — che più si dimena 
e più s'intrica. 

o 

o 
Ma era del Machiavelli che 

si parlava, di quell'altro fio­
rentino che come Dante non 
è in Italia riserva di caccia 
per eruditi, ma è divulgato « 
popolare tanto che parlar di 
lui ai può anche su d'un fo­
glio come questo che va per 
le mani dei nostri operai. 
Io difatto il nome del Ma­
chiavelli indirettamente l'in-> 
tesi per la prima volta, ra­
gazzetto al mio paese, dal 
garzone di mio cognato. Pi-
nin. uua volta che portando­
mi seco in campagna sul car­
ro dei bovi, giunti a una for­
te discesa, mi mostrò come 
giocava il freno, la « marti-
nicoa». e, «piegatomene mi­
nutamente il congegno, mi 
chiese poi sorrìdendo; t E tu, 
studente, l'hai capita la ma­
chiavellica? ». Disse maciane-
TÌCM, dialetto piemontese che 
significa appunto ritrovaimm-
fo Ingegnoso, astuzia e simili. 
Io, allora pensai a chiave, ciao 
in dialetto, e fu solo la scuola 
che più tardi mi fé' capire la 
derivazione lontana e lettera­
ria di quel nostro correntissi-
m o vocabolo dialettale. C « m e 
fa del resto la scuola a far­
mi capire che il Machiavelli 
era stato così poco < machia-
v e l i c o » nella vita non *ol«, 
ma anche negli scritti; quan­
do dico < scuola » intendo di­
re quella in cui io studiai da 
insegnante, non da alunno. 

San Gimignaqo dnnque. Io 
spiazzo in cima al colle fuor 
dalle mura, 447 anni addietro; 
il Machiavelli, alto funziona­
rio del Ministero degli esteri 
dì Firenze, letterato e giorna­
lista — un borghese ingom­
ma, un «c iv i l e» •= esercita 
lassù al sole le milizie comu­
nali- « Esercitava — ho detto 
in altro luogo — o tqn-
teoa di esercitare le «t l iz i* », 
perchè? Non sapeva fare? Nf»n 
bai letto i suoi libri DelFarte 
dell* guerra, \k per esempio 
dove dice: < Ma quello, che 
importa, e dove bisogna piò. 
pratica, è quando una batta­
glia (ora ti direbbe "un bat­
taglione") si vuole voltare tut­
ta come s'ella fqs** uu corpo 
sol ido», e qqi spiega per ftki 
e per segao o o a e ad eseguir 
una certa eoaveieinne < biso­
gna che sì termi il c o r t o fi­

o r a , sulla scorta di quello 
scrittore — che era piemon­
tese di Tortona e frate e au­
tore di novelle sporcaccine — 
io vedo che come un pulcin 
nella stoppa dev'essersi trova­
to proprio lui, ser Nicolò Ma­
chiavelli. magari quel mattino 
a San Gimignano, fuori porta, 
quando ebbe a provarsi a ru­
bar il mestiere ai militari di 
carriera, cioè a quelli il cui 
mestiere — come dice lui — 
è e con la barba e con le be 
stemmie far paura agli altri 
uomini ». SI, sì, sette libri sul 
l'Arte della guerra, e cartine, 
schizzi, gràfici e ogni cosa, 
ma... sentiamo il frate: <Mes-
ser Niccolò quel di ci tenne 
al sole più di due ore a bada 
per ordinar (far manovrare) 
tre mila fanti secondo Quel­
l'ordine che aoeoa scritto, e 
mai non gli penne fatto di 
poterli ordinare». 

Povero Machiavelli, che fi­
gurai E come andò a finire? 
Sentiamo il frate ancora. E' 
il Bandello — il Boccaccio 
del '300 — che ricorda la cosa 
scrivendo a Giovanni de' Me­
dici, Giovanni dalle bande ne­
re, uno di quelli appunto < dal­
la barba e dalle bestemmie »: 
<Ora veggendo voi che mes-
ser Niccolò non era per for­
nirla cos ì tosto mi dicesse: 

Bandello, io vo* cavar tutti 
noi di fastidio e che andiamo 
a desinare". E detto allora 
al Machiavelli che si ritirasse 
e lasciasse far a voi, in un 
batter d'occhio con l'aita dei 
tamburini ordinaste quella 
gente in vari modi e forme 
con ammirazione grandissima 
di chi vi si ritrovò». Il Ban­
dello mette la scena a Mila­
no, ma io quel di me l'imma­
ginavo svoltasi proprio a San 
Gimignano; come a San Gi­
mignano m'immaginavo svol­
gersi il resto di quella sequen­
za da film: che, dato l'ordine 
di romper le righe e mandati 
quei fanti a bestemmiare do­
ve e conte volevano, i tre. se 
ne vanno, secondando l'impa­
zienza di ser Giovanni, a desi. 
nare. Fuor del caldo di quella 
spianata al sol d'agosto, nella 
frescura ombrosa di via San 
Giovanni al Palazzo del Po­
destà, o njagari sotto una per­
gola in un di quei cortiletti, 
al piede d'un cespo di torri, 
i tre, il frate novelliere, l'au* 
tore della Mandragola, e il fut-
min di guerra — due toscani 
e un « lombardo », come dice 
di so il tortonese — figurati 
cosa dev'esser stato di bello 
qu«Ì pranzetto con quell'an­
tefatto e, al termine, con la 
storiella fatta narrar al Ma­
chiavelli. Che è uomo di spi­
rito, e modesto, fd i s cmto» 
dice il Bandello. e. invitai». 
racconta ma prima fa il sa­
luto dell'armi all'uomo d'ar­
me: < Io. signor mìo, porte 
ferma open ione che se questa 
teatina voi non mi levavate 
d'impaccio, che noi ancora c i 
troveremmo in campagna a) 
sole », e poi racconta d'« un 
incanno usato da una scal­
trita donna, al marito coq una 
subita a {tu zia » roba proprio 
da soldati, e da frat*. è— ma.-
chiavellira, direi, se invece 
non fosse nientaffatto roha di 
lui. Ne tV grazia ai lettori, 
che è lunga, e brqtta, e sporca-

E poi oggi quassù non ho 
voulia di nqvelle- No» n'esce 
dalla teMa quella lapide, in 
quella viurza in declivio, quel­
la della vittima, dei «sicari». 
E il pensiero torna per asaor 
daz ione a quei solenni dottori 
del glorioso Studio, che pro­
prio ip quel tempo assumeva» 
fra loro A rapo e responsabile 
di quei «sicari», proprio per 
una fascistica interpretazione 
del Principi del Machiavelli: 
e mi domando «e nessuno dj 
ooV»ro avesse l*t t a ' e aitala, 
l'avesse capita, e capitala la 
•toordasae, quella, pagina — 
del resto notissima — dei Di­
morai (dej De JfeJwMfol <fcl 
Machiavelli, dove trascorren­
do dal passato al fntsro. il 
Machiavelli — i\ ^ r o . il 02-
itr* — dice: « Io dico che oe-
loro c,he d.an.nx>no. 1 tqmqlti 
intra i Nobili e la Plehja, n i 
pare che bìastmipo quelle coj-
ae che furono pr iva oawsa del 
tener libera Borea; e che con 
siderine, pjù a* r o a o j i ed alle 

grida che di tali tumulti na­
scevano che a' buoni effetti 
che quelli partorivano». 

Aveva già detto tutto il 
Machiavelli. Fra il '19 e il '22, 
per naturai effetto della guer­
ra, anche da no] < tumulti » 
della Plebe, che voleva pane 
e libertà; e se ai Nobili — 
chiamiamoli così — allarmati 
dai < romori » e dalle < gri­
da », chi sapeva leggere e scri­
vere avesse ricordato anche 
solo quella pagina del Ma­
chiavelli, quante lapidi di me­
no ci sarebbero ora in Italia 
a ricordar le vittime dei «si­
cari », e che coscienza tran­
quilla potrebbero avere certi 
luminari dell'calta cultura »> 
invece... 

Ma.<. come mai, sotto que» 
sto cielo, per questa bella 
campagna, come mai in me 
onesto ribollir di rancori? E' 
1 aria della Toscana? E' l'om­
bra di Dante? O è invece sem­
plicemente il travaglio della 
coltura che si sforza di di­
ventar vita — cioè davvero 
coltura? 

AUGUSTO MONTI 

MILANO — Al Teatro di via 
Manzoni è andata In scena, 
nel giorni scorsi, una fastosa 
edizione della « Dodicesima 
notte » di Shakespeare, con 
la regia dì Renato Castellani. 
Nella foto: Isa llarzlna, 
una delle principali Interpreti 

D R A M M A T I C A S E D U T A AL P R O C E S S O P E R L'ECCIDIO DI L U R S 

Il vecchio diastoli Dominici 
accusato dà suo figlio Ciò vis 

77 upatriarca „ è statò invéce appassionatamente difeso dalla moglie Marie e dalla nuora 
Yvette - L'emozionante incontro dèi due coniugi - Oggi deporrà l'altro figlio Gustave 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE. E' l'usciere che ja condu 
ce, quasi a strattoni, fino alla 

DIGNE, 23. — Nella salet­
ta tumultuosa della Corte di 
Assise di Digne, dove centi­
naia di persone si pigiano 
da una aettimana in attesa 
di una verità che non arri­
va, ha deposto oggi Marie 
Dominici, la moglie dell'im­
putato. E* vecchissima, mi­
nuta, con le mani inquiete, 
logore dalla dura fatica del­
la massaia contadina. 1,1 a 11 
viso devastato dalle rughe, 1 
capelli grigi 6l affacciano 
sotto un grosso fazzoletto ne­
ro, alla maniera delle vedo­
ve corse. Avanza tutta timi­
da dalla porticina di fondo. 
L'apparato solenne della giu­
stizia, I magistrati in toga 
rossa, gli avvocati in toga 
nera, 1 giornalisti stretti sul­
le loro pancacce, il pubbli­
co In piedi, la folla, l'inti­
moriscono. 

barra del testimoni, donde 
ella scorge, per la prima vol ­
ta, suo marito fra 1 gendar­
mi. Le rughe le si scompon­
gono in quello che potrebbe 
dirsi l'abbozzo di un sorriso. 

L'Interrogatorio ha Inizio. 
Il presidente Bousquet le 
chiede: « Quando avete sa ­
puto del delitto? ». La vec ­
chia risponde sottovoce, ma 
In modo chiaro! « Verso le 
sèi del mattino. Mio figlio 
Gustave mi disse di aver eco­
perto una bambina uccisa e 
coperta di sangue. 

Presidente: Udiste uscire 
vostro marito, la mattina? 

Marie: Tutte le mattine lo 
vedevo uscire. 

Presidente: All'istruttoria, 
peiò, diceste che quel giorno 
non l'avevate visto. 

Ararle: A s i , sì. l'ho anche 
udito. 

Presidente: E vostro nipo­
te, Roger Perrln, dormì alla 
fattoria. 

Marie (fra il silenzio ansio­
so del presenti): No... 

La donna ha quasi uno 
scatto quando l'avvocato Pol­
lai?, della difesa, le rivolge 
direttamente ia prima do ­
manda: «Vedeste mal la ca­
rabina? ». 

Marie: No. Il capannone, 
dove 6i dice che fosse na­
scosta, era uno spazio aper­
to a tutti i venti. Tutti ci 
andavano. 

Avv. Poltak: E' vero che 
vostro marito era duro e bru-

mente alla suocera, ha qua­
si pretese di eleganza, col 
suo tailleur blu marino a ri­
ghine bianche. 

Yvette 
Sin dall'inizio Yvette si 

contraddice. Un punto 6olo 
la donna t iene ben fermo: 
suo suocero è innocente; se 
In precedenza ella l'aveva ac­
cusato, è stato solo per pau­
ra che fosse suo marito ad 
essere incriminato dalla po­
lizia. 

Comincia l'Interrogatorio, 
Una lotta serrata, a botta e 
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LA CONFERENZA D'INFORMAZIONE SULL'AGRICOLTURA SOVIETICA 

Completamente meccanizzate 
le colture di ortaggi e cereali 

144.000 trattori consegnati in nove mesi — Il meraviglioso lavoro delle braccia mecca­
niche — La semina a nido quadrato — Piantagione meccanica dei vasetti di torba 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

BOLOGNA, novembre. 
I convenuti, delegati e in­

vitati, alla Conferenza d'in-
formazione sull'agricoltura 
sovietica, avevano ascoltato 
nel pomeriggio di sabato 
scorso le prime relazioni. 
Era un succedersi di notizie 
precise, di dati, di cifre che 
aprivano u n vasto panorama 
sull'agricoltura sovietica. 

Talvolta, per una cifra ri 
guardante una punta di p r o ­
duzione unitaria raggiunta, o 
per la descrizione d'un me­
todo di coltivazione, u n mor­
morio quasi di meraviglia 
mista ad incredulità si levava 
dalla vasta platea delta sala 
Farnese, affollata di. attenti 
ascoltatori in ogni ordine di 
file; era l'annuncio che nella 
coltivazione del riso si sono 
raggiunte tn URSS punte di 
171 quintali per ettaro, o la 
notizia della consegna, in soli 
nove mesi, di 144 mila trat­
tóri, 26 niitq combynes miet i ­
trebbiatrici automoventi, 84 
mila autocarri. 

Ma la sera, durante la riezione dei dpeumentari, 
meraviglia diveniva stu­

pore. Macchine dall'aspetto 

può apparire diffìcile u n ulte­
riore sviluppo della mecca­
nizzazione dei lavori agricoli, 
tanto più se si tien conto che 
per ogni cereale e per ogrti 
prodotto agricolo esiste una 
macchina speciale - destinata 
ai lavori di raccolto. Non del 
Io stesso parere sono stati, 
però, gli esperti sovietici di 
meccanica, agraria che, lavo­
rando in stretta collabora­
zione con gli agrqbiologi, 
hanno modificato la tecnica 
colturale per una ulteriore 
meccanizzazione dei lavori di 
coltura e una migliore e mag 
giare produzione. 

Sistema vantaggioso 
1 risultati di tali studi ed 

esperimenti comuni si sono 
osservati nella introduzione 
su vasta' scala del sistema di 
«emina a nido quadrato. £ ' 
qt^estp. V n sistema in uso 
quasi in"tut(ó"il mondo da 
vecchissima data, specie nel­
le coltivazioni orticole; le 
piantane o i semi, anziché 
essere collocati sul terreno 
in fila, sono posti ognuno 
alla stessa distqnza dall'altro. 
Tal« particolare d i s p o s t o n e 
permette, già nelle colture 
orticole non meccanizzate, di 

che, introdotto su larga scala, 
avesse consentito di aumen­
tare la produttività delle 
colture, la loro estensione, e, 
nello stesso tempo, di ridur­
re in percentuale la matto 
d'opera occupata in agricol­
tura a favore dell 'occupa­
zione industriale. 

Per i l raggiungimento di 
questi fini fa coltivazione in 
fila, di quel le piante non era 
più conveniente, perchè non 
permetteva una efficace ed 
economica meccanizzazione 
dei lavori intermedi tra la 
semina e il raccolto. Biso 
gnava poter coltivare in mo­
do da permettere al le m a c ­
chine di percorrere i campi 
in due direzioni perpendico­
lari Ira loro; solo così si sa­
rebbe potuto efficacemente 
procedere alla estirpazione 
delle piante infestanti, con 
speciali macchine, e agl i al­
tri {avori. Dopo accurati stu­
di e prove sperimentali si 
tornò al nido quadrato e si 
fecero costpiife macchine 
adatte alla, semina, a l le co l ­
tivazioni intermedie ed al 
raccolto. 

<3>yeste, appunto, lg mac­
chine dall'aspetto. mostruosgt 
con i loro giganteschi bracci 

L» «Baschi»» per U raccolta delle patate « KOK-2 > eSettvs saccesslvamente tre operazioni: 
sterra le patata e le pùìi*c* dalla terra; tacila le tosile; le ripóne 'in apposite ceste. Attra­
verso I raol meccanismi passano *•© chilogrammi al secondo di materiale, tra terra, patate. 
fdflie. ecc.; essa p«a lavorare in un giorno una superficie di circa quattro ettari 41 terreno 

di mostri che avreste detto ottenere 
piuttoato destinate a deva­
stare rigogliosi campi colti­
vati, passavano tra le file, di 
strette coltivazioni di fiatate 
dì the, di màis, di ricino; ecc., 
compiendo, come fossero au­
tomi intelHgenti, i l l o r o 
(qvòro. " "* 

ffqn à certo questa la sede 
per dare un esauriente reso­
conto dei lavori della confe­
renza, A ciò provvederanno 

li atti della manifestazione, 
che saranno pubblicati a cura 
dell'iUsociazione italiana per 
i rapporti culturali con la 
Unione sovietica. Ma ci un 
aspetto particolare, il quale 
può essere illustrato. E" u n 
aspettò deRa {etnico colturale 
sovietica che quasi mintèr-
rottaweiMe ricorrena in ogni 
relaziona; la «esima a nido 
quadrato e le successive ope­
razioni colturali in campi così 
«nitnat l . ' *" "'* 

Sì è già scroto molte volte 
che uno dei più seri pcovlemi 
deiraancoltura «ovietica e 
proprio quello della mano 
d'opera, troppa spesso insujf 
p i e n t e a soddisfare le es i ­
genze delle coltroazioni. A 

sa come il numero di 
f a t t o r i impiegati dafi 'agn 
coTfura. fonjeteq «VRèh l4T«x-
mente il mi\*au§ d* * m w . 

notevoli vantaggi. 
<5gni pianta può svilupparsi 
in tutte le direzioni, perchè 
è equidistante dalle altre, che 
la cir'-on'iano (nel la coltiva­
zione ir. flla; invece, tra le 
file c'è una distanza ce una atstanza mag 
giore che tra le piante collo 
cate sulla ' stéssa ' fila) ;' ógni 
/ascio" <|rradict,'qi pdH dvici F i lm a p p a s s i o nanfe 
pianta, ha, w>eró campo ai • fv.flttPpar.rt « i o g n i direy^pnje 
e conseguentemente ciascun/* 
piqnta dispone d\ vaste r i­
cerve alimentari. 

Qttesti vantaggi, però, non 
sono, in sé, tali da far pre­
ferire il sistema di colt iva­
zione in quadrato a quello in 
fila. Anzi, quando la mecca­
nizzazione cominciò ad esse­
re introdotta anche per alcu­
ne piante orticole, si preferì 
la coltivazione svile fii$, per­
chè àia rendeva passibile al­
meno la semina, o ia pian­
tagione; ed i l sistema a'nido 
aytidrato restò UHÒ dei mè­
todi ' adottati ' su " piccoli ap­
pezzamenti coltivati ad ortp 

U prx#tema, $'realizzare, àn-
9h. 1& % PO^tP. % cotone. 
ti ricino, i( the, u granoturco. 
il cavoio, ecc. un ciclo mec-

meccanici e i complessi or­
gani di lavorazione, che i l 
documentario mostrava in 
azione su campi ricchi di ri­
gogliose colture, ove, per la 
semina a nido quadrato, non 
era possibile distinguere a l ­
cun interfilarc tra le piente. 

71 film ha illustrato i l 
ciclo completamente m e c ­
canizzato della coltivazione 
del ricino, della patata, del 
cavolo, del mais, e o e Le 
macchine per la semina d i ­
stribuiscono i semi a dis tan­
ze uguali tra loro insieme con 
U concime; ma p iù interes­
santi. per la loro comples ­
sità e precisione di e secu ­
zione. sono le piantatrici. 
macchine che mettano a d i ­
mora le piantine da trapian­
tare dal semenzaio con tutto 
i l loro vasetto di torba, qu in­
di senza che venga arrecato 
nessun danno alle radici. La 
ptacchina p r o c e d e lenta, 
piantando a nido quadrato 
su otto file opnte«H>afan*a-
mante; innaffia la piantina 
disponendole accanto una 
Piccola quantità di concima. 
Le coioosiane addette aUa 

, _r . . . .. _. macchina non compiono at-
canuzato completo; un ciclo tra lavoro che quallo di col­

locare una piantina dopo l'al­
tra nell'apposita ruota pian­
tatrice, stando comodamente 
sedute sulla parte posteriore 
del complesso meccanismo. 

Le macchine per la rac­
colta si sarebbero dette do 
tate di un pensiero, che le 
facesse partecipare alla gioia 
per la conclusione delle fa 
tiche di un anno: avanzava­
no leste, quasi zelanti a rac 
coaliere ciò che altre mac­
chine, sotto la guida del­
l'uomo, avevano seminato 
coltivato. Macchine diverse 

E er ogni coltivazione: c o m -
ynes per raccogliere il gran 

turco, trebbiare i l tutolo, i n ­
saccare la granella, racco­
gliere i tutoli in un appo­
sito cassone, triturare il fu­
sto; tutte operazioni svolte 
contemporaneamente dalle 
cento braccia di un mecca­
nismo prodigioso. 

CLEMENTE RONCONI 

Ai lavori della Conferenza av»> 
vano fattq pervenire la loro «c]e~ 

" lente 

Il « patriarca » mentre ascolta la deposlclone della moglie 

tale con voi, come ha scrit­
to il commissario Sebeille nel 
suo rapporto? 

Marie (con fermezza): No, 
non mi ha mal fatto m a n ­
care nulla. 

Presidente: E allora voi 
rimpiangete vostro marito? 

Marie: Oh. si, 

Lungo sguardo 

dell'Accademia di agricoltura di 
Tonno; il prof. Giovanni Dal-
masso preside della facoltà di 
agearia della Università d( Torl-
np; il prof, ^arjo Gasparinf pre-i 
side; della facoltà di agrari» di 
Firenze: 'il prof. Orfétf Tiotinl". 
prèside della facoltà di agrario 
di Pisa; il prof. Claudio Anto-
pioni. preside della facoltà di 
agraria di Milano; il prof. Al­
geria giravano. d,lrftUflre' d,cJr|st(-
futo di clcttrogehetlca d» Roma; 
H" prof. Glovanm"Haus5man"brT-
retforc della Sfóttane sperimen­
tale di praticoltura di Lodi; il 
Srof. Carlo lucci. dall'Upiversità 

i Pavia,; il p;of. Giuseppe, Cata­
lano diccUorc. della Stazione, spSz 
Mmentalf rier plnnte Officinali: 
nprdf.Trahcòscò" Scùrti 'dlroftdre 
dcmstitufo- di sperimentazione 
per chimica agraria di Palermo; 
l prot Grondori direttore del-
ItttUitQ di entomologia agraria 
l Milano J & 

La donna sta per andar­
sene. Ancora una volta il 
brusio della sala tace. Ga-
eton è in piedi, pur conti­
nuando a tenere, come di abi­
tudine, il mento In una mano. 
Resta un minuto senza par­
lare e si direbbe che l 'emo-
ziqne $11 mozzi persino il 
respiro. Per la prima vo l ­
ta, i due vecchi si guardano 
a lungo, da quando la doli­
na è entrata. PoIT tjuasf piàn­
gendo, con vocp che resta 
esitante: «Marie — chièd i 
lui — è vero che mi v e d e ­
ssi rientrare,' quella" notte. 
<#n T ' p a n j a l o n j zuppi "di 
sangue? ». 

Marie (fra l'attenzione g e ­
neralo): No, erano asciutti. 
Brano puliti. 

Nel pomeriggio un'altra 
donna di casa' Dòininlci V i e ­
ne a deporre. É' Yvette , la 
moglie di O d i a v a . Anche 
lei è piccola, ma pienotta, 
con un visetto simpatico. 
tondo e paffuto. Gontraria-

risposta. Yvette non riesce 
quasi a prendere respiro; non 
si accorge neppure dei tra­
nelli che le tendono. 

Presidente; A che ora v o ­
stro m a n t o andò a vedere i 
cadaveri? 

Yvette: A l le 6. 
Presidente: Al giudice P e -

rjes diceste che vostro m a ­
rito s i era alzato alle 2, 

Yvette: Non ricordo. Gu» 
sta ve non si alzò prima del ­
le 5,30. 

Presidente; Siete in con­
traddizione. 

Yvette (di scatto): Sapevo 
già che mio suocerq era i n ­
nocente. Ma c'era anche mio 
marito. Bisognava salvarlo 
dalla giustizia che lo per­
seguitava. 

Presidente: Vostro marito 
vi disse che suo padre aveva 
sparate... 

Yvette: Non me lo ha mai 
detto. 

Presidente: Clovjs ppp y i 

fiveva mai detto il nome del-
'assassiho? 

Yvette: Solo alla vigilia 
dell'arresto di papà. 

Presidente; £ ' inuUle. In­
sistere cqn la teste. Npn fa 
che accumulare m e n a n o -

Il figlio dell'imputato, Glo-
vis. è l'ultimo teste della 
giornata- ggl i parla" basso, e 
il presidente (jgvg invitarlo 

spesso ad alzar la voce: m a n ­
tiene le sue accuse contro il 
padre. Del delitto cominciò 
a dubitare quando Sebeille 
gli ebbe mostrato la cara­
bina. 

Clotns; Io l'avevo vista alla 
Grand' Terre. Incontrando 
Gustave gli chiesi se sapesse 
qualche cosa. Rispose: è papà 
che ha sparato. Non mi par­
ve possibile. Mio padre è un 
uomo duro, ma non lo cre­
devo capace di una. cosa s i ­
mile. Quando arrestarono Gu­
stave, 1 mJel genitori mi pre­
garono di dormire alla Grand' 
Terre. Una aera, mio padre 
ebbe un accesso di collera. 
MI disse In dialetto: « N e 
ho uccisi tre, posso uccider­
ne un altro ». Dopo che mio 
fratello fu uscito di prigio­
ne, mi disse che papà gli 
aveva raccontato tutto, q u e l ­
la stessa mattina, alle 4, 
mentre portava al pascolo le 
capre. 

Presidente; Vi rendete con­
to della portata delle vostre 
accuse, è terribile accusare il 
proprio padre. 

Clovis si Irrigidisce, m e n ­
tre il pubblico trattiene il 
respiro: lo so, purtroppo. 

La carabina 
Presidente: Sapete dire c o ­

me mal 11 grasso trovato «ul ­
ta carabina è identico a q u e l ­
lo trovato sui vostri fucili? 

Clovis: Mal quell'arma è 
stata a casa mia. Io non sono 
un bracconiere. 

presidente ; Sapete dirci 
qualche cosa di una lettera 
anonima Inviata al cuocerò 
di Gustave, signor Barin « 
in cui ei accusava vostro 
padre. 

Clovis: Fui lo a scriverla. 
Presidente: Quando vostro 

padre confessò, i vostri so-» 
spetti su Gustave vennero 
meno? 

Clovis face, e il presidente 
deve ora quasi strappargli 
le parole una per una; alla 
fine egli afferma e h e non 
aveva maj creduto alla co l ­
pevolezza di Gustave. A q u e ­
sto punto, dopo aver gotto-
lineato la raticepza dietro 
cui si trincerano tutti i Do? 
minici il presidente rinvia 
il dibattito alle 9 di doma­
ni. Sarà ancora Clovis alla 
barra, esposto al le epptestà-
zlonl della difesa. Quasi par* 
tamente un confronto m o v i ­
mentatissimo Io opporrà al 
padre. Poi sarà II turno di 
Gustave. 

MARCE!, BAMEAU 

LE PRIME A ROMA 

tifóne Boxhi 
La pianista francese Hélène 

Bnsrhi al è presentata ieri per la 
prima volta al pubblico roncano, 
Interpretando un programma va­
sto § tniESfin?Uy? PCT l'associa-
zione Amatori dell'arte al Teatro 
Valle. Nella prima parta figura­
vano Bach. Soler e Mozart; nella 
seconda le Variazioni interludio 
e finale tu un tema di Rancau 
di ?aul Dukas. due Studi di De­
bussy t la Sonata in io! minar* 
di Scnumann. U pubblico ha as­
colto con cordialità la pianista 
Boschi apprezzandone le doti teta­
niche « interpretativa, applauden­
dole alfc) fine d'ogni tarano a 
tkhfedendo un bis gentilmente 
accordato. 

n». z. 
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IL GA£3ETTlNO €llLTif|A|<K 

NOTIZIE DEL TEATRO 
Aspiranti disoccupati? 

Saul Radice, critico teatrale. 
del Giornale d'Italie, e dell'Eu­
ropeo. è stato nominato diret­
tore dell'Accademia nazionale 
d'arte drammatica. VÀccade-
mla. giunta oggi al ventiseiesi­
mo anno di vita, ha visto au­
mentato il suo corpo di inse­
gnanti, che si compone attual­
mente. oltreché di Silvio D'Ami­
co quale presidente e di Raul 
Radice quale direttore, di Ora-
zìo Costa per la regia, di Wan­
da Capodoglio. Jone Morino. 
Anmoaie Ninchi e Sergio To­
fano per la recitazione, di 
Baja Garosci per la danza, di 
Silvio D'Amico e F. M. Pon­
toni perula stona dei teatifi. di 
Virgilio Marchi per la storia 
della scenografia, della sceno­
tecnica e dei costume, di Ceci­
lia Bocca per a canto e di Gui­
do pannam per la storn delta 
m unoa. 

Aumentato risulterà, questa 
anno, il numero degli allievi 
che saranno novanta, di cut 
otto allievi registi. 

Noi che sosteniamo tn ogni 
occasione la necessità di uno 
studio serio delle cose del tea­
tro (come attiene da molto 
tempo in ogni paese civile) 
non poss'amo non essere soddi­
sfatti <h questo «opceaawto pre­
sitelo deli* un.ioa *¥«>ta t e * 
tntte di %e cerio {(««Uo e*> 
«tente in ittita («*£*« «e ayt 
P\«Od* C tuity tWPOSteatQne, 
lantWfiUQmento ppauarnq a 
Volte, non, evet* piena^esif 
d'accordo i q^ p e ^ cAc CAcr 
madera* l stata posta, VitileA 

condizioni di accogliere più 
allievi, togliamo augurarci che 
et si preoccupi da qualche par­
te di allaroxxre anche le pos­
sibilità di impiego, facendo si 
che le formazioni attuali ab­
biano 'a capacità di assorbire 
attori giovani e favorendo la 
costituzione di nuove compa­
gnie. Altrimenti tutto si risol­
verà in un ulteriore incremen­
to della disoccupazione, feno­
meno questo già tanto grave 
nel teatro italiano. 

Vice 

Oc Sica rtgitim teetrele 
La Compagnia dei giovani. 

delia quale da tempo al parlava 
negli ambienti teatrali. « un 
tatto compiuto. Si cbtemera 
appunto «Compagnia di pro­
sa Errepl dei giovani» e «ara 
composta tra gli altri da Gior­
gio pe Lullo. Rossella fmait. 
Tino Buezzem. Anna Marta 
Guarniert. Romolo Valli Diret­
tore ne sarà Luigi Squaralna. 
oltre che da lui. le règie ver­
ranno curate da Vittorio De 
Sica. Orazio Costa, Mercur e 
Ferrerò. Quattro novità Assolu­
te figurano nel cartellone, di 
cut due ltalune: spiritismo, 
newantica casa di Betti, la bu­
giarda di Diego Fabbri, e due, 
Strabere, Gierdfi Oo**m « £«4 
di «reeoa. QO^Q Utoitca. la i» 
peiVor*» due, ttpcWt: QvS*Ja ae­
ra. st recite, a soflpCMa at su»o-
dejUQ « Jrtp*nzffic# di t* Uua 
*e.v h djetwvva, avre**» a Rqma 
con upqiàafiaio a l e t t e da, 
ÒquarziP* Pjntfc0*rwep,W lo-
Itzessanje », W ^ T T » ^ « ^Vor-

no a) teatro di Vittorio De Sica. 
cria metterà in scena Questa 
sera si recita a soggetto di Pi­
randello. 

4dh C< 
ET in.rnlnente Jl debutto dei-

la Compianta del Teatro d'Ar­
te, diretta' da Vltlorto Gass 
man ri. I] giorno 35 novembre 
à Salerno, "avrà luogo la « pri­
ma.'» del Kean di Dumas nana 
riduzione *dl Sartre e per U 
règia di Oas^nanrt e Luctgnant 
L'Incasso verrà devoluto "a ta-
vòre" degli alluvionati. Quindi 
la Compagnia sarà Impegnata 
fn un giro per le città del Nord. 
e verrà « B o a » to tettatala, de 
buttando con «dipo te di $ofo-
Gttj r»m rinnovato Teatro Qvi-
iluo,"' 

La ormai nota commedia po­
lacca La morale della signora 
Duiska. rappresentata nella 
scorsa stagione al Teatro Pi­
randello di Roma ed s i TSStro 
di via aSanaoni di Milano. Ogu 
m quest'anno in tee*a al cartel­
lone dai Piccolo Teatro di Bari 
interpjeaa. sarà ancora un» voH 

. ta Paola Bottoni, %11* quale 
ceceoMfnantQ. pt9ftrV> colla 
parte, deità, $<anora. i>up*a. è 
stato Concento U ?rtn4q S. C«-
oeajQ per, * ral|ai^re attrice 
W|ft SjbSftQr* l&B-Wft. 

QAQo Ctvf^exL oan. »i Os,n 
co lepa* Ltyn Q«rt e Qi»an> 
Cavalieri 04 oostitutto t̂ na 
Com.p*fnV| \k qù^ie annuncia 
tra l'a.ft«ó Gli tanantonjtl, /* 
Ceppi/slip « 11 Teatro comica 
di OoWqnt 

a Milano la notizia che Pep-

Sinó" De Plllppo'eta preparan-
o Penjacj'Clacomfno dl'Luigt 

Pirandello. Coinè è notò Pen­
saci òiooomjno fu portata ai 
successo da Angelo Musco. 

Alla Fenice d,! yenez:at t a da­
to « suo pfnno s^ttacqTp," ia 
Compagnia stabile Ùe.K*'città 
di Trieste.* con 'Laura 'So.'ari. 
Lùlgt Alcnlrame, Giuseppe"Cal­
dani." P^ètro*^Prl\iter% E" "stata 
rappresentata" per la" regia ~dì 
Carlo "LpdovicL " " ~~ 
Pohiia dj garbò. 

*•**-• me 

la goldoniana 

Sono state recentemente su­
perate." al'Teatro centrale delle 
mariotiette di Mosca diretto Ci 
Obraaov; le' cinquecento re­
plica* dei Re Certo di Gozzi. 
La stampa sovietica, occupan­
dosi deiraVcemcenih. aflerrr.a 
eoa Re Cervo e stato tra I ptó. 
notevoli successi dì queste ul­
time stagioni, s i calcola cke 
n'on meno di duecantoosquan-
tatoii* persona si staso recata 
ad applaudire lo spettacolo. 

Sul palcoscenico dei ThM-
tre des Soctàmbuìès. nan'adal-
talento, dì Frfhe» Creraieux. 
con la regia di Cfeuds Ifcgy e 
l'alieailmento, accalco, di Jac­
ques Maruuer. è stata presen­
tata ai pubblico parigino La vita 
thflì dtedi a( luìgYTptì̂ cW-
YX J r o t a i a ^ f i * * » 
Ĉ Qy4 Con qu^a, 

d ^ q ^ f f i ^ p ^ ^ n ^ è r i ) 

http://fv.flttPpar.rt
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LA SEDUTA DEL CONSIGLIO COMUNALE 

Successo della Lista 
per l'imposta di famiglia 

/ / mìnimo vitale da esentare elevato da 
300 a 360 mila lire a partire dal 1955 

Una deliberazione che costi­
tuisce un Indubbio successo 
della Lista cittadina ai fini del­
la perequazione tributaria nel 
campo comunale è stata appro­
vata ieri sera all'unanimità 
dall'assemblea capitolina. A 
partire dal 1955 — questo in so­
stanza significa la delibera ap­
provata — il minimo di quota 
imponibile uon tassabile ai fini 
dell'applicazione dell'imposta di 
famiglia sarà elevato dalle at­
tuali 300 mila lire a 360 mila 
lire. In questo modo, aumente­
rà il numero delle iamiglie 
non tassabili, naturalmente tra 
coloro che vivono di redditi di 
lavoro. Ciò non significa che la 
perequazione sia raggiunta poi­
ché, come ha notato il compa­
gno Gigliotti, le proposte dei 
consiglieri della Lista cittadi­
na, allorché la questione iu di­
scussa nella commissione con 
Biliare, andavano essai oltre le 
360 mila lire, 

Questa deliberazione, dun­
que, deve considerarsi il fatto 
di maggior rilievo della sedu­
ta dì ieri, che ei è stancamente 
trascinata fino elle 21,30 (era 
stata convocata per le 18,30 
come ormai avverrà una volto 
la settimana) per l'esame di 
decine e decine di proposte di 

Fra le altre questioni, in pri­
mo piano deve essere anche 
posta una nuova delibera rela­
tiva alla corresponsione della 
indennità speciale ai dipenden­
ti della Centrale del latte. La 
delibera, come è noto, era sta­
ta bloccata dall'autorità tuto­
ria provocando l'agitazione nel­
l'importante azienda del Co­
mune. Il Consiglio comunale 
ha approvato ieri sera una pro­
posta integrativa della prece­
dente deliberazione nel senso 
che l'indennità approvata «de­
ve essere riassorbita per effet­
to di eventuali successivi mi­
glioramenti del trattamento 
economico del personale ». Con 
questa clausola aggiuntiva la 
precedente proposta sarà pre­
sumibilmente rapidamente ap­
provata dall'autorità tutoria, 
verso la quale il Sindaco si è 
impegnato ad esercitare la sua 
influenza. Dal canto loro i con­
siglieri Santini (d.c.), Lizzadri 
e Cianca interverranno presso 
i lavoratori per Informarli del­
la nuova situazione creatasi 
con il provvedimento di ieri 
cera. 

Con votazione pressoché una­
nime (solo J fascisti si sono 
astenuti), il Consiglio comuna­
le ha quindi approvato l'ade­
sione dei Comune di Roma — 
medaglia d'oro della Resisten­
za — all'associazione dei co­
muni decorati al valor militare. 

U compagno Turchi, seguito 
poi dal consigliere d.c. Libotte 
e dal Sindaco, ha sottolineato 
Io spirito antifasciste e di esal­
tazione della Resistenza della 
decisione consiliare. 

Va anche notato che il Con­
siglio ha deciso di sospendere, 
dopo un intervento del compa­
gno Natoli, l'alienazione di aree 
fabbricabili a cooperative. Na­
toli ha prospettato l'opportuni­
tà di stabilire nuovi criteri per 
la vendita di aree comunali. 

Infine, dando lettura della 
lettera di Gigliotti da noi pub­
blicata ieri, il Sindaco ha as­
sicurato ohe le nomine dei con­
siglieri comunali in enti del 
Comune e nei quali il Comune 
è rappresentato, avverranno 
nello seduta di domani. 

Sospensioni del lavoro 
nelle stazioni ferroviarie 

Al termine <h un'affollata as­
semblea generale del ferrovieri 
del personale di macchina, viag­
giante, di stazione e del Servi­
zio Impianti Elettrici, la segre­
teria della sezione romana del 
Blndncoto di categoria ha procla­
mato una sospensione di lavoro 
tfel personale di servizio nella 
stazione, per venerdì, dalle 23 
alle 23,30 o per sabuto dalle 11 
alle 11,30 e dalle 10 alle 10,30. 

Tale decisione è stata adotta­
ta doi>o che la Direzione gene­
rale delle FP. SS. ha respinto 
le proposto avanzate dall'Orga­
nizzazione sindacale In merito 
alla rivalutazione dell 'Indennità 
per 11 lavoro notturno. 

Come è noto, un profondo 
malcontento esiste tra 1 ferro­
vieri per tale questione. In 
quanto l'Indennità notturna che 
ad es9l si concede 6 di gran lun­
ga "inferiore al compenso che 
per un lavoro analogo viene cor-
risposto agli Impiegati di altre 
Amministrazioni statali. Il per­
sonale addetto al movimento di 
stazione percepisce 11 soprassol­
do di 210 lire per notte, mentre 
11 personale di macchina rag­
giungo appena le 300 lire; al per­
sonale addetto olle gestioni ed 
al telegrafo viene dato un so­
prassoldo di 105 lire, ed al lavo­
ratori del turni d'i verifica agli 
Impianti elettrici, 210 lire per 
ogni turno di lavoro. 

Un altro problema da risol­
vere è quello delie ferie: alla 
metà del corrente anno erano 
rimaste inevase numerose gior­
nate dc-i 1052 che l'Ammlnlstra-
zlone non aveva accordato, e la 
stessa Cosa sta per accadere per 
le ferie del 1053. Inoltrp. 1 fer­
rovieri dei gradi 13.o e l4.o. ri-

SETTE COLLI 

a 
Una Eegnalazione di partico­

lare gravità riguardante la 
acuoia elementare « Fratelli 
Bandiera » del Quartiere Italia 
ci perviene da un gruppo di 
genitori giustamente allarma­
ti. In alcuni locali apparte­
nenti alla scuola è etato situa­
to un centro della Nettezza 
Urbana por la raccolta del Bac­
chi sporchi e spogliatolo del 
netturbini. Tali locali comu­
nicano direttamente con la 
palestra dove si raccolgono 1 
bimbi delle prime e dehe se­
conde e della scuola materna 
I>er l'entrata e l'uscita. Altri 
locali della bcuoia sono stati 
ceduti a una ditta che 11 usa 
come deposito di burro, (fe­
licissimo, notano i genitori, 11 
connuUo fm Immondizie e 
burro!). 

Vi e In primo luogo, quin­
di, un urgente problema Igie­
nico e poi un problema di di­
sponibilità di locali. La scuola 
ospita oltre 4.000 bimbi e vi 
si svolgono come al solito i 
doppi turni. Essa avrebbe tre 
u.*-clte. ma data l'attuale si­
tuazione, una soia di esse può 
essere usata dagli alunni. I 
genitori chiedono l'Intervento 
crei Comune. Da parte nostra 
diciamo cho è vergognoso che 
alla già difficile situazione del­
la scuola romana debbano ag­
giungersi casi del genere, che 
potrebbero essere risolti con 
un minimo di buona volontà. 
Che ne dice l'assessore? 

Una damigiana di veleno 
sottratta da un autocarro 

In allarme tutte le questure della Repubbli­
ca - Un analogo furto compiuto 3 giorni fa 

Una damigiana contenente 5 
chilogrammi di un liquido 
estremamente velenoso è in 
possesso di ignoti ladri, che, 
forse, non sanno a quale pe­
ricolo vanno incontro, maneg­
giando senza le necessarie cau­
tele il recipiente. 

La damigiana è stata aspor­
tata da un camion della «Mon­
tecatini », condotto dall'autista 
Coriolano Begassi, nel tratto 
di strada Terracina-Napoli. Lo 
autista si è accorto del furto 
soltanto quando è giunto a Na­
poli, dove ha veduto che il te­
lone di copertura dell'auto­
treno era tagliato in più punti 
e ha scoperto l'assenza della 
damigiana. 

Il liquido velenoso rubato è 
noto con il nome di « oleofoss 
sigla A.E.N., prothol 20% ». 

Vale la pena di notare che 
il 21 ultimo scorso fu denun­
ciata la scomparsa da un altro 
camion della « Montecatini » di 
cinque damigiane contenenti 
composti chimici liquidi ve­
lenosi. 

Del furto è stata data co­

municazione a tutte le Questu 
re e ai comandi dei carabinie­
ri della Repubblica. 

Un allievo ufficiale muore 
in misteriose circostanze 

E' deceduto all'ospedale di 
San Giacomo, dopo un'agonia 
protrattasi per due giorni, un 
giovane, l'allievo ufficiale Ser­
gio Terrim, di ventisei anni, 
nativo di Firenze. Egli era sta­
to ricoverato in gravissime con­
dizioni sabato pomeriggio e 
sottoposto ad un immediato 
intervento operatorio, perchè 
ferito da un colpo di pistola — 
una Beretta d'ordinanza, cali­
bro 9 — all'addome. 

Non è dato sapere con pre­
cisione come sia avvenuto il 
tragico incidente. La notizia, in­
fatti, è stata tenuta celata fino 
al momento in cui il giovane 
è deceduto. 

Le autorità militari, che 
escludono un suicidio, afferma­
no che il poveretto si è ferito 
per disgrazia, mentre puliva 
la sua rivoltella. 

MOMENTI DI UNA SINGOLARE AZIONE SINDACALE 

La lunga notte dei telegrafisti 
tra l'ossessivo battito dei tasti 

Compensati ogni notte con trecento lire per trasmettere migliaia di telegrammi 
L'Amministrazione delle Poste colpita con l'applicazione del regolamento 

Il primo alto burocrate che 
ai rese conto concretamente del 
significato e delle proporzioni 
della recente agitazione dei pò-
steleora/ontci fu un importan­
te funzionario del servizio te­
legrafico di San Silvestro. Ave­
va inoltrato un telegramma 
non specificatamente di servi­
zio, come si usa fare abitual­
mente nell'amministrazione te­
legrafica (abitudine, d'altra 
parte, non deplorevole e tante 
uolte necessaria); la signorina 
incaricata di trasmettere il di­
spaccio rifiutò cortesemente di 
inoltrarlo. Ne aveva il diritto, 
perchè il regolamento lo vieta. 
Proprio in questa rigida appli­
cazione del regolamento è con­
sistita la recente agitazione dei 
postelepra/onici, durata quat­
tro giorni, 

Il regolamento, in questo set­
tore, come del resto in tutti i 
settori della burocrazia, è di 
una ineffabile pignoleria, e per 
non perdere molto tempo acca­
de — ed è giusto che così sia 
— che il personale non si at-

ERA SEGRETARIO PARTICOLARE DELL'EX VICE - PRESIDENTE 

Fermato nella sede dell'ICP un funzionario 
sospetto di complicità con alcuni truffatori 

Una falsa agenzia prometteva case popolari dietro consegna di cauzioni — Era il funzionario a 
fornire alla banda i moduli dell'Istituto? — Retroscena in relazione alla lotta per la presidenza? 

Ieri mattina alle ore 13 alcu­
ni carabinieri in borghese si 
sono presentati nella sede del­
l'Istituto Case Popolari, a lun­
gotevere Tordinona, ed hanno 
proceduto al fermo di un im­
piegato, tale Franceschelli. 

L'unica spiegazione ufficiale 
dell'avvenimento è stata for­
nita dalla presidenza dello 
Istituto che ha diramato un 
comunicato alla stampa. In es­
so si dice che il nucleo di ca­
rabinieri distaccato presso lo 
I.C.P. ha accertato che una se­
dicente agenzia « La Nomenta-
na », con sede in via Dessiè 15, 
ha truffato numerose persone 
per varie centinaia di migliaia 
di lire. L'agenzia promettendo 
abitazioni dell'Istituto e assun­
zioni di personale di custodia 
intascava tranquillamente le 
somme che le venivano ver­
sate a titolo di cauzione. 

o _ Le indagini, condotte ora dal-
vendicano la perequazione deìlclla squadra di polizia giudiziaria 
ferie annuali al gradi più ole- della I Compagnia interna dei 
vati. I carabinieri, continuano anche 

Inchiesta all'ospedale San Camillo 
sulla repenlina morie di nn anlisla 

Il poveretto era stato dimesso domenica dal Fatebencfrateili 

L'autoTità giudiziarie ha di­
sposto un'inchiesta sulla re­
pentina morte di un autista, 
spirato lunedi in una corsia 
dell'ospedale San Camillo, I 
motivi che hanno indotto l'au­
torità giudiziaria a prendere 
questo provvedimento, sono do­
vuti al fatto che il poveretto 
era stato dimesso il giorno pri­
ma da un altro ospedale, quel­
lo dei Fattìbeneiratelli, all'Iso­
le Tiberina. 

•L'11 ottobre Vincenzo Co­
rnetti, padre di cinque figli, abi­
tante in via de l Pellegrino 84, 
autista elle dipendenze della 
ditta Morasautti, venne ricove­
rato improvvisamente nell'o­
spedale Fatébenefretelli, per­
chè affetto da disturbi cardiaci. 
Il Conictti ere stato accettato 
in quanto regolarmente iscrit­
to alle Cassa Mutua. 

Malgrado l e amorevoli cure 
dei sanitari, le condizioni del 
paziente non accennarono a mi­
gliorare a ì familiari si erano 
ormai rassegnati all'idea di una 
sua lunga degenza la corsia. 

Domenica, invece, dopo qual­
che accenno fatto in preceden­
za, i l CoDietti è stato improv­
visamente dimesso dall'ospeda­
le. Poco dopo le 13,30 egli è 
tornato a casa accolto con com­
prensibile stupore dai congiun­
ti i quali non avrebbero mai 
sperato in una cosi rapida gua­
rigione. Purtroppo, non di gua­
rigione ed trattava: l'autiste nel 
pomeriggio è «tato colto da 
violenti attecchì che hanno fat­
to temere una sua improvvisa 
fine. I familiari hanno chiama­
to un medico il quale ne prov­
veduto per far ricoverare I am­
malato nell'ospedale di S. Ca­
millo, nelle speranza di strap­
parlo ella morte. Alle 15,10 di 
lunedi il Conietti è deceduto. 

L'autista di via del Pellegri­
no ere 'veramente guarito 
quando è stato deciso il suo al­
lontanamento dall'ospedale dei 
Fatebenefra-telli? Quali altre 
cause hanno determinato la de­
cisione dei sanitari? A queste 
domande è sperabile che ri­
sponda l'inchiesta. 

Arrestati tre individui 
per truffa e falso 

Bono stati tratti In arresto e 
denunciati all'A. O., rispettiva­
mente 1 primi due per truffa e 
U terrò per falso in scrittura 
privata, tali Guelfo Loria Ri­
aprii, di anni quarantadue. ibi-
Unte 1n viale Angelico 30 B. ti­
tolava della ditta Cono • Guelfo. 
eoa tede in T U Prancosco SITO-

si 7. Michele DI Veroll, di anni 
trentadue, abitante In via. Santa 
Maria del Pianto 1, e Armando 
Maratodl. di anni sessantano-
ve. abitante in piazza Benedetto 
Cuiroll 2. 

Il Rlspoll e 11 DI Veroll. ser­
vendosi di diciannove dichiara­
zioni estorte a disoccupati e di 
un falso bollettino, fornitogli dal 
Maratodl. hanno penetrato una 
truffa di due milioni In danno 
del « Grandi magazzini associa­
ti ». di via del Tritono 132. 

Osservatorio 

L'inventore della Broda 
f i un nuovo geniale tnrcn-

fore starno indotti a parlare. 
dietro segnalazione del compa­
gno Alberto Kascimben, segre­
tario della sermone Villaggio 
Breda. La .segnalazione merite­
rebbe l'integrale pubblicazione. 
rna siamo costretti a rinunciar­
vi per ovvi motivi di Spazio. 

L'« inventore » si chiama Stu-
saio, ingegnere, secondo il tito­
lo di studio, mei campiere di 
feudo per elezione. Come *» 
sa. ti compito dei campieri 
consiste essenzialmente nel far 
filare contadini, braccianti e 
quanti altri sottosiarfno al po­
tere del feudatario Musato, di­
rettore dello stabilimento ro­
mano della Breda. fa qualcosa 
dt simile. Che cosa ha inven­
tato? Un nuovo metodo che, 
egli stesso, sembra abbia de­
nominato « uttltzzazione degli 
mfervaltt passai». In che con­
siste questo nuovo metodo? .ve: 
far saltare come grilli gli ope­
rai da una macchina all'altra: 
messane m moto una. oplà. 
se ne mette m movimento 
un'altra, m attesa che il pez­
zo della prima sia pronto ad 
uscire ecc. ecc. 

Geniale, il nostro Musato. 
non vi pare? Che poi t pezzi 
non controllati vengano fuori 
malconci, che poi gli operai sta­
no esposti a tutti t mali pos­
sibili. ciò al e Sostro » non 
importa un bel mente. Mutato 
è fatto cosi: è tutto d'un pe*-
zo, è rigoroso, è geniale. Vada 
tutto alla malora purché i suoi 
« subalterni » non rimangano 
nemmeno per un attimo * ozio­
si ». Guai a chi si lascia co­
gliere mentre si gratta il ca­
po- le mani dell operaio non 
debbono conoscere altro che 
la macchina, tn questi cosi 
fioccano le multe, che diven­
tano più pesanti quando si ri­
scontra qualche danno alle 

macchine. E' colpa del diretto­
re se ciò accade? Che dite mai 
Musato è infallibile, è compe­
tente, è inventore. Ha scoper­
to. tra l'altro, che alla men­
sa si paga troppo poco e ha 
fatto aumentare ti prezzo dei 
pasti; ha decretato che la frut­
ta non si addice agli operai, e 
l'ha fatta togliere dal menù 
della menM Queste ed altre. 
che omettiamo per brevità, so­
no le benemerenze del Musato. 
Che vuole ancora Sceiba da lui 
per farlo nominare • cavaliere 
del lavoro »? 

Lutto 
K* deceduto 11 signor Luigi 

Tecobelll. zio del nostro com­
pegno di lavoro Remo. I fune­
rali a\ ranno luogo domani al­
le 10.30 muovendo dall'ospedale 
di S. Spirito. Giungano al fami­
liari le nostre condoglianze. 

per stabilire le responsabilità 
dell'impiegato Franceschelli, il 
quale avrebbe fornito all'agen­
zia gli stampati dell'Istituto 
necessari per lo svolgimento 
dell'illecito traffico. 

Sin qui il comunicato. Ci 
siamo rivolti immediatamente 
ai carabinieri della caserma di 
S. Lorenzo in Lucina per ul­
teriori informazioni. 

Il maresciallo Ricci, coman­
dante della squadra dì polizia 
giudiziaria, si è chiuso però 
in un riserbo impenetrabile, di­
chiarando che nessuna notizia 
può essere fornita fin quando 
le indagini non saranno con­
cluse. 

Si è appreso tuttavia che 
sono stati operati sette fermi. 
Oltre il Franceschelli, sarebbe 
stata fermata l'amministratrice 
dell'agenzia « La Nomentana », 
signora Albertina Parco, di 30 
anni. Non si conoscono i nomi 
degli altri fermati. 

A prescindere dall'attività 
dell'agenzia truffaldina, meri­
ta un po' di attenzione la fi­
gura dell'impiegato France­
schelli. Costui fu assunto quat­
tro o cinque mesi fa per par­
ticolare interessamento dell'al-
lora vice presidente dell'I.C.P. 
Francesco Buccellato, il quale 
inoltre Io nominò immediata­
mente s u o segretario parti­
colare. 

Franceschelli attese al suo 
lavoro con assoluto zelo al pun­
to di richiedere agli impiegati 
di pronunciarsi a favore del-
l'avv. Buccellato che stava per 
essere rimosso dall'incarico. 
Meno di un mese fa, tuttavia, 
il vice presidente fu ugual­
mente sostituito dall'avv. Lo-
riedo, ma Franceschelli riuscì 
a rimanere al suo posto. 

La particolare posizione di 
questo solerte impiegato, cui 
abbiamo sommariamente accen­
nato, fa sorgere spontanei al­
cuni interrogativi. Era a cono­
scenza I'avv. Buccellato degli 
illeciti traffici cui sì dedicava 
il suo diretto e devoto di 
pendente? 

Negli ambienti dell'I.C.P., vi­
vamente impressionati per il 
lermo di ieri, non si è alieni 
dal considerare l'episodio co­
me una possibilie fase del vec­
chio conflitto esistente fra l'ex 
vice presidente e l'mg. Bagne­
rà. Une simile «mpposizione non 
sembra incredibile se si consi­
dera che il mandato del pre­

sidente è scaduto già da un me­
se e che una competizione non 
propriamente cavalleresca è già 
in atto fra Bagnerà stesso che 
mira a rimanere in carica e co­
loro che tentano di accapar­
rarsi la poltrona presiden­
ziale. , 

Tutto ciò del resto, non è che 
un aspetto dell'allegra ammi­
nistrazione esistente all'I.C.P. 
di cui più volte abbiamo par­
lato e sulla quale dovrebbe, fi­
nalmente, essere aperta un'in­
chiesta da parte del Ministro 
dei Lavori Pubblici, onorevo­
le Romita. 

Infine non si può fare a me­
no di rilevare che le prime in­
dagini sull'attività dell'agenzia 
e dell'impiegato Franceschelli 
sono state condotte dal nucleo 
dei carabinieri disteccato pres­
so l'Istituto. Questo « distacca­
mento » appare almeno singo­
lare e fa evidentemente parte 
di quella lenta trasformazio­
ne dell'Istituto in una sorta di 
casa di pena, operato sotto la 
presidenza Bagnerà, e di cui 
fanno le spese da tempo im­
piegati ed inquilini. 

Una donna incolume 
dopo un volo dal III piano 

Una giovane donna, du tem­
po malata, ha tentato Ieri di 
toglierai la vita, gettandosi da 
una finestra della sua abitazio­
ne. al terzo plano di via Cor­
rado Ricci 41. La donna. Triesti­
na Cavana, di trentadue anni. 

SEGNALAZIONI 

Postumi di un incendio 
Dopo l'incendio del tetto 

della direzione di Retina 
Coell 1 muratori sono stati > 
chiamati per buttar già l $ 

\ calcinacci. Non si compren­
de bene, però, perchè I cal­
cinacci vengano settati dal­
l'alto sa via della Luna-ara, 

\ sollevando nn polverone che 
~> soffoca tutti. Perchè non 
l vengono usati i piani incll-
; nati adottati hi tatti i can-
; (ieri edili o le speciali con-
\ buttare? 

per sua fortuna non e riuscita 
Mi attuare 11 suo disperato pro­
posito, perchè, anziché sfracel­
larsi al suolo, è caduta su una 
tettola di lamiera, alta quattro 
metri circa da terra, situata nei 
cortile dello stabile, sul quale dà 
la finestra scelta per 11 tragico 
volo. Ella ha riportato soltanto 
lievissime contusioni, cosicché 1 
suol famllia'rl hanno persino ri­
tenuto inutile accompagnarla al­
l'ospedale. 

In gravi condizioni 
per una caduta dalla stala 
Caduta da una scala a piuoli. 

su cui era salita per pulire 
vetri di una finestra, la signora 
Anna Cecchini, di quarantacin­
que anni, abitante in piazza San 
Giovanni rxl Dio 4. si è prodot­
ta ferite gravissime. Trasportata 
dal familiari all'ospedale di San 
Camillo, la Cecchini vi è stata 
ricoverata In osservazione. 

tenga, alla lettera, a quel che 
esso dispone. E' stato così che, 
nei quattro giorni di «applica­
zione del regolamento-, i pac­
chi si sono ammassati nelle sta­
zioni d'arrivo (il regolamento 
dice che prima d'essere distri­
buiti deve essere rigorosamente 
controllata l'applicazione dei 
quattro bolli) ovvero, i treni 
hanno proseguito la loro corsa 
portandosi dietro mucchi di 
raccomandate indirizzate a Ro­
ma, perchè H regolamento vuo­
le che per ciascuna dì esse 
l'addetto apponga una firma 
nell'apposito registro: in gene­
re — ed è giusto che si faccia 
così — si mette una sola firma 
per tutte le raccomandate; non 
è regolamentare, d'accordo, ma 
solo in questo modo si può edi­
tare che i dispacci raccoman­
dati vadano avanti e indietro. 

Sembra un paradosso che, in 
definitiva, U governo, le Am­
ministrazioni pubbliche diven­
gano vittime dei propri rego­
lamenti; ma anche questo é 
un segno non secondario del 
vecchiume che sovrasta l'orga­
nizzazione dei più delicati ser­
vizi statali. 

Quali erano e sono le ragio­
ni dell'agitazione, che non si 
è conclusa con i quattro giorni 
di «• applicazione del regola­
mento -? Oltre alla questione 
della legge-delega, per la qua­
le sono noti i mottui di preoc­
cupazione e di critica larga­
mente manifestati dai pubblici 
dipendenti, i postelegrafonici 
reclamano soluzioni particolari 
ai gravi problemi che li tra­
vagliano. 

Ci limiteremo all'esempio più 
drammatico: quello dei telegra­
fisti. Basterà descrivere la 
«giornata t ipo - del telegrafi­
sta per rendersene conto. A 
quanti di noi non è capitato 
a San Stlvestro di far la fila 
dinanzi agli sportelli, battendo 
i piedi per l'impazienza, in at­
tesa di spedire il nostro di­
spaccio? A molti può anche 
darsi che sia capitato di pren­
dersela con chi, donna od uo­
mo, sta allo sportello, ovvero 
con chi, donna o uomo, nelle 
sale adiacenti è intento a tra­
smettere, a ricevere, di segui­
to, senza un attimo di respiro. 
Sono scene abituali; ma forse 
non a tutti è capitato di pen­
sare quale è il lavoro e Quan­
to guadagnano per questo la­
voro, indubbiamente pesante, 
le donne, gli uomini addetti al 
servizio telegrafico. 

Sono oltre 1000, compreso il 
personale subalterno e tecnico. 
La scarsezza dell'organico ap­
parirà più evidente se si fa 
cenno al movimento giornalie­
ro dei telegrammi: 70.000 tele-

UN MEDICO ARRESTATO PER VIOLENZA PRIVATA 

Toglie porte e finestre 
per sfrattare l'inquilino 

Un professioniste, il medico 
Ellgio Alleva, di cinquanta an­
ni, abitante in via Bari 13, 
è stato tratto in arresto e tra­
dotto al carcere di Regina Coe-
li, nel pomeriggio di ieri, per­
chè si è reso responsabile di 
violenza privata in danno dei 
coniugi Gencsio e Giuseppina 
Boni. 

Il dott. Alleva aveva combi­
nato l'affitto di un suo appar­
tamento, sito in via Chieti 29, 
ai coniugi Boni, dietro il com­
penso mensile di ventun mila 
lire. I Boni evevapo già tra­
sferito I loro mobili nell'appar­
tamento, ma non avevano pa­
gato l'affitto pattuito, cosicché 
il dott. Alleva ha intimato loro 
di lasciare libera la casa entro 
le ore 17 di ieri. 

Alle ore 14, però, il proprie­
tario si è presentato in casa 
dei Boni insieme ad alcuni 
operai ed ha ordinato e questi 
di asportare porte e finestre 
dell'appartamento, nel quale ha 
poi rinchiuso la signora Giu-
eeppine, che, nel parapiglia se­
guito all'azione di forza, ha ri­
portato anche lievi lesioni e 
contusioni. 

Il fatto, come abbiamo detto 
all'inizio, si è concluso con Io 
arresto del dottore per violen­
za privata. 

« Cancro del parabrezza » 
ad un'Alfa sull'Aurelia 

Il « cancro del parabrezza » e 
apparso anche a Roma. Nel po­
meriggio dt ieri, all'altezza del 
chilometro 8 sulla via Aurei la. 1 
coniugi Carlo ed Erika Bordi. 
provenienti da Genova, hanno 
all'improvviso sentito un colpo 
al parabrezza della loro auto 
— un'Alfa Romeo 2500 targata 
GÈ 45185 — e subito dopo, ve­
devano la parte sinistra del cri­
stallo renarsi di una serie di 
incrinature che si infittivano 
sempre più con un crescente 
scricchiolio 

I sinistrati di Borithetto Prcnestino si sono recati Ieri mattina In Prefettura per chiedere nna 
decente sistemazione che 11 tolga dalla condtsJone disperata in cai sono piombati da qaando 
le loro baracche sono andate distratte. Grazie all'energica pressione degli Interessati e delle 
organizzazioni popolari nn primo saccesso è stato ottenuto. Le famìglie sono state allog­
giate In alcuni alberghi a spese del Comune. Occorre ora — come giustamente chiede nn co­
muni rato diramato Ieri dal Centro cittadino delle consalte popolasi — provvedere ad nna si­
stemazione definitiva ad Acilla • » Villa dei Gordiani. Cosi come è necessario che la « I a ­
sione della Commissione per la casa sia discussa al pia presto, si che 11 problema del barac­
cati sia finalmente avviato a solasione. Nella foto: la delega sione dimani! atla Prefettara 

Un manovale travolto 
dalla « circolare rossa » 

Un grave incidente stradale 
si è verificato verso le 17,30 di 
Ieri, In viale Liegi nel pressi di 
piazza Ungheria. 

Il manovale Tommaso Mazzot 
ta di 31 anni, domiciliato in via 
degli Aromi 11. è stato Investi­
to dalla vettura numero 7075 
della circolare rossa e gravemen­
te ferito, con sospetta frattura 
cranica, n poveretto, è stato rin­
venuto riverso al suolo da un 
auto per la strada e, prontamen­

te condotto al Policlinico, vi è 
stato ricoverato in osservazione. 

Di un altro incidente è ri­
masta vittima la piccola Maria 
Laura Scagnettl, di 6 anni, do­
miciliata in via Torre Gaetani 
15. nella mattinata di ieri, men­
tre in compagnia della madre. 
signora Lidia Cardinali, attra­
versava la via Acqua Bulicante. 
è stata, travolta dall'auto dello 
Industriale Angelo Veccia domi­
ciliato in via Tasso 4. 

Comunicato 
per le sezioni 

Tutu li srriosi cài stali sitisi 
li» giorni SII b u ritinti SM>1-
l*iti passio* sella lionata li tifi 
is rtdtruiut. 

grammi, in media, ogni giorno, 
con punte che superano le 100 
mila unita, nei momenti d'ec­
cezione (feste, ricorrenze ecc.). 

C'è da meravigliarsi, in que­
ste condizioni, se talora si so­
no verificati casi di pazzia? Re­
centemente un dipendente, mu­
tilato, che aveva chiesto di es­
sere impiegato in posti non 
molto uicini alle sale dove sì 

Assemblee 
di cellula 
Noi quadro della campa­

gna di tesseramento • re-
olutamento tutte le cellule 
stanno convocando le as­
semblee straordinarie. Ad al-
oune di queste assemblee, 
su riohìesta delle cellule 
stesse, parteciperanno i com­
pagni membri dei Comitato 
Direttivo della Federazione. 

OGGI: Ore 16: Cellula 
femminile Tufello (Sezione 
Monte Saoro) sul tema: La 
Conferenza Nazionale del 
Partito (Qlovannl Cesareo); 
Ore 16: Cellula femminile 
(Sezione Vesoovio) eul te­
ma: La lesse delega • il te­
nore di vita delle famiglie 
del dipendenti dello Stato 
(Giuliana Tabet); Cellula 
FATME (Sezione Appio Nuo­
vo) sul tema: I compiti dei 
comunisti per la difesa del­
le libertà nelle aziende a 
per II miglioramento del te­
nore di vita (Franco Coppa). 

DOMANI: Oro 15,30: Cel­
lula femminile Marrane! la 
(Sezione Torpignattara) sui 
tema: La Conferenza Nazio­
nale del Partito (Venturo 
Valentin!); Ore 16: Cellula 
femminile Alba Serafini 
(Sezione Prenestino) sul te­
ma: La Conferenza Naziona­
le del Partito (Giovanni 
Berlinguer); Ore 15^0: Se­
conda cellula femminile (Se-
clone Cavalleggeri) sul te­
ma: La Conferenza Naziona­
le (Mario Socrate); Ore 17: 
Cellula comunale «Campido­
glio» (Sezione Campltelll) 
sul tema: La Conferenza Na­
zionale del Partito (Edoardo 
Perna); Ore 20: Prima cel­
lula maschile (Sezione Por-
tonaoclo) sul tema: Cosa al 
nasconde dietro la masche­
ra dello anticomunismo? 
(Gianni Qandolfo). 

ca, amorosamente compilate 
dal direttore Antonio Jannot-
ta, funzionario particolarmente 
inviso al personale? 

Qualcuno, a questo punto, 
potrà dirsi che se i telegrafisti 
fanno tanto straordinario gua­
dagnano un sacco di soldi. In 
verità, se andiamo a guardare 
le buste paga, scopriamo che 
dopo essersi sottoposti alla be­
stiale fatica, che abbiamo bre­
vemente illustrato, chi ha sgob­
bato di più guadagna intorno 
alle 40.000 lire in un mese. Vi 
sembrano poche? Anche a noi 
e anche ai postelegrafonici di 
San Silvestro, i quali rivendi­
cano la cessazione del super-
sfruttamento, l'immissione di 
nuove aliquote di personale, il 
pagamento più congruo dello 
straordinario, che non deve es­
sere obbligatorio, corresponsio­
ne di un'indennità speciale in 
considerazione della particola­
re fatica cui sì è sottoposti ai 
telegrafi, e, infine, l'aumento 
minimo di 5.000 lire mensili. 

Quando ci rechiamo a spe­
dire un telegramma ricordia­
moci anche dì queste cose: è 
anche in questi grandi saloni 
bene arredati ed accoglienti 
che può cogliersi un peculiare 
attributo del -ministro Casslani 
e dei suoi colleghi: fare la con­
correnza al dottor Costa e ai 
potenti della Confindustria nel 
trattamento riservato ai propri 
dipendenti. 

g- I-

ammassa H maggior numero 
di telescriventi, è uscito di 
senno (la sua richiesta non era 
stata presa in considerazione), 
ha s/asciato un paio di sedie 
e ha rouesciato a terra una te­
lescrivente, mentre gli opera­
tori allibiti interrompevano lo 
infernale ticchettio. Diamo, 
adesso, un'occhiata agli orari. 
Non è infrequente il caso di 
chi prende servizio alle 8 ed 
esce alle 24; lo straordinario è 
obbligatorio e si svolge con rit­
mi massacranti: dalle 8 alle 15 
(orario normale), dalle 22 alle 
5 (sette ore di straordinario 
con una retribuzione cne oscil­
la dalle 300 alle 349 lire e vie­
ne denominata — è forse in­
dennizzato nella stessa misura 
il ministro Cassiani? — «in­
dennità notturna»); chi ha 
«fatto la notte - , come si dice 
nel gergo di questi uffici è ob­
bligato a riprendere servizio 
alle 15, con un intervallo di 
dieci ore che devono bastare 
per dormire, mangiare e fare 
una carezza al figlio e alla 
moglie. Se qualcuno lascia il 
servizio alle 5 e non se la sen­
te di tornare alle 15, la sua as­
senza viene considerata arbi­
traria, viene ordinata una vi­
sita fiscale, mentre in molti 
casi si giunge ad infliggere 
multe sino a 200 lire, con ri­
percussione sulla carriera e le 
note di qualifica. 

Ce da meravigliarsi se que­
st'anno ci sono stati oltre 200 
reclami per te note di qualifi-

Ordinata la demolizione 
di un fabbricato abusivo 
Il Ministero della P. I. ha or­

dinato, con decreto in corso, la 
demolizione a spese del proprie­
tario. al sensi della legge 1 giu­
gno 1939. del fabbricato abusiva­
mente costruito dal slg. Giovan­
ni Pranceilinl. nella zona di ri­
spetto della villa di Livia, a Pri­
ma Porta. 

Tale zona riveste importante 
interesse archeologico e storico. 

CONVOCAZIONI 

Piccola, cronttcu 
IL GIORNO 
— Oggi, mercoledì 2* novembre 
(323-37). San Giovanni d. C. Il 
sole sorge alle ore 7.35 e tra­
monta alle 16.44. 
— Bollettino demografico. Nati: 
maschi 52, femmine 33. Morti: 
rraschi 23. femmine 19. Matrimo­
ni trascritti 32. 
— Bollettino meteorologico. Tem­
peratura di ieri: minima 0.8. mas­
sima 13.4. Cielo prevalentemente 
sereno. 
VISIBILE E ASCOLTASELE 
— Radio - Programma nazionale: 
Ore 21.15 Canzoni napoletane; ore 
18 Musica sinfonica: ore 21 € Tu-
randot» di G. Puccini. - Secondo 
programma; ore 17 Concerto vo­
cale strumentale; ore 20.30 II 
campanile d'oro: ore 22.15 « Il 
fiammifero svedese » di A. Ce-
cov. - 1>rzo programma: ore 
20,15 Concerto di oeni sera; ore 
Z2J50 Storia della dodecafonia. 
— Teatri : e Palummella zompa e 
vola > all'Eliseo: « La buona mo­
glie » al Ridotto Eliseo: L'Opera 
del burattini di Maria Siffnorelll. 
— Cinema: « Cronache di poveri 
amanti > al Principe: « Vergine 
moderna » al Brancaccio. Mazzi­
ni: « Il conquistatore del Messi­
co ». al Clodio. Delie Vittorie. Pa-
lestrina: € Carosello napoletano» 
*1 Corso: «n seduttore» al Tiri­
le Maschere: «La slroora senza 
camelie » al Faro: « Due soldi di 
speranza » allo Ionio: « Anni fa­
cili » a] Platino: « Terza liceo » al 
Qu^draro- < Ti grande caldo » si­
lo Splendore. 
IST. DI ECONOMIA «GRAMSCI» 
— Questa sera alle ore 19 pre­
cise. nella sede di via Palestre 68. 
avrà inizio lo svolgimento del 
corso di « Economia Politica » con 
la prima lezione dei prof. An­
tonio Peser.ti sul tema € Ogget­
to e metodo nello studia dell'eco 
nomi» politica >. 

ASSEMBLEE E CONFERENZE 
— Domani alle ore 17,3e nella 
Sala dell'Accademia, Via dei Gre­
ci 17-A. per la sene delle ma­
nifestazioni culturali predisposte 
dall'Accademia Nazionale di San­
ta Cecilia, d'intesa con l'Accade­
mia Nazionale dei Lincei e con 
l'Accademia N'azionale di San Lu­
ca, la pianista Renata Borgatti 
parlerà sul tema: «Aspetti dei 
Rcmanticismo di Schumar.n ». con 
esempi musicali al pianoforte. 
L'ingresso e libero. 
CORSI E LEZIONI 
—- All'Università Popolare (Col­
legio Romano). Domani s'inizie-
ranno ì corsi rapidi serali di ste­
nografia-fonetica. sistema Pitman-
Francini. Insegnante il orof. Al­
fredo FTancini. 
— Sono aperte le Iscrizioni at 
corsi serali scolastici accelerati 
organizzati dall'ENAL di Roma. 
Per informazioni ed iscrizioni ri­
volgersi alla Segreteria degU Isti­
tuti di: Via Asinara 31. tutti i 
giorni dalle 18 alle 20; Via della 
Palombella 4. dalle 18 alle 20. nei 
giorni di lunedi, mercoledì e ve­
nerdì; Via Alfieri 23. tutti i gior­
ni dalle 18 alle 20; Via Diana 
(Quadrare) lunedi, mercoledì e 
sabato, dalle 10 alle 12. oppure 
all'Ufficio Arte e Cultura del-
I"ENAL di Roma in Vis Pie­
monte 68. te]. 450.695. 
VARIAZIONI DEL TRAFFICO 
-~ canta lavori di riparazione al­
l'Edificio delle Carceri di Regi­
na Coeli. eseguiti dal Genio Ci­
vile il traffico veicolare nel trat­
to di Via della Lungara antistan­
te l'edificio stesso, sari interrot­
to per la durata del lavori «1 
crrso. 
— In dipendenza lavori sistema­
zione strade di P.R. n. 13 e 15 la 
Via Collatir.a dal giorno 24 c.m. 
sarà Interrotta al transito nel 
tratto compreso tra la Via Pre-
nesUna e la Via di PJt. n. i l . 

Parti to 
Poligrafici: Coauptgai dhàpoti del Sta­

iselo 0991 A>1« or» 17.30 in Ftdcraacoc. 
Al ùumUriiii : Coapigaó dirigerò dal 

sradicato damasi &H« ora 36,30 io Pfe-
deraxiaae. 

Enti locali: Onsììulo & correste ào-
HMDÌ tale ore 10 in federaziooe. 

Unioni Prorincitli artigiani: Compagni 
del ccaót&to óirerti-ro domani »I!« ore 
20 M» F«d«rwi«v*. 

Pillali, «cultori t tritici a'arto swno-
irsti oggi aJIe OM 18,30 ali* t»coce 
Ompo Marzio per discotere l'opera ài 
Marc-Engels • Sull'arie e 1% letteratura. •-
b troiani H dibattito Ya'.eat.no Ger-
ratioa. 

ANPI 
Donald sili 19 oeeonMei generale dei 

parferUiù, patnofc « Armici óVll'A-Ml 
del noce TTastere.-*. in ii& dell'Aro di 
5. GaÌM'iO 2i. 25. kterrerrà H eegretar.o 
proTìottata Senato Cc&ne*. 
Italia-URSS 

Oggi sili »rt 19, tutti i respoaasbrU 
in TI a LtaLKa 25 per ristare il auovo 
oam«ro <fc • Realtà Scwiefcea. > • per 
srgtstisfiffli camisiciiioai. 

Mutilati e invalidi 
Alla Casa sfairt dei craWUti «tuaac» 

allo OOB 9,30 aaseoblea omerale del 
GMOJ-. knahdi per d p.-oWeaa, deila 13. 
meoshti. 

Radio e T V 
PS06U1OU MAONALE — 7. S. 

13, 14. 30.30. 23.15: G-.orniH n&o 
— 12.15: Orchestra Viaci — 13.15: 
Aitasi musicale • SeLTutterralIo co-
nBn-.«4li wtnaercili — 14.1544,30: 
im è d» ac-KM? — 16.25: Prerisvooi 
<W tempo per t pescatori — 17: Or-
cbcvtra, Ttcnxi — !8: Miw.ea raio-
xca — 18.30: Catarsi ti ioteraaao-
naìe Gtylieloo Mtrouai — 18.45: 
Orchestra. Ss.r.oa — 19.15: Peata di 
salluo — 19.30: \«ccki Botri — 
19.45: Aspetti e aoffieatt di rits 
Hakas* — 20: Mogie» lejflef» - Negli 
«temili coamecat: coraawrc&li — 
21 : La. quadriglia - Tnramlot, drats-
•u fcnco tu tra ai* — 24: Cltas* 

SECONDO nOClAJOU — 9.30: 
Sp»ttacoio del Baltico — 10.30-11: 
Nnetr» caos qaotodstaa — 13- Orche­
stra Fragoa. — 13.30: G-.oreale ratto 
— 14: H eootsgotee - Orchestra Fe­
nati - Neyii iaterraik cosw«Jk*a 
cooicaercUU — 11.30: Il discobolo 
— 15: C.orssJo «*fco - Brflettee 
aefcowttog-.'W - FnJklor» iuT.«f« 
d'iuha — :6: Terix pajraa — 17: 
Cuocerlo T-V*5« fi-ixenia!e — I4S: 
G-Arule radio • Le enp!orazM>3: * 
Pad* Manpetìs — 1S.30: UaU. U 
Qttrveeto Sur* — l*".4ó: Baoo « -
stxae e stai restose — 19: tJiie» 
n=*» — 19.39 O-eVstos LOÌUIK -
V*gl: lsterrrH: cocTixaJt nwsef-
c:*Ii — 20: Ea«rv»e.-» — 30.30: U 
qnnìri-jl:* - n caapaatje d oro — 
n-. Cl^w =->éx:o — 22.15: R fsa-
n-.Iero sred*»» * XÌ\XI Ceco» — 
23-23.30- S*flr.*U#. 

TEMO nOClASU - 19: t-c-
czrdo Swm« — 19.30: La R**?9Ó* 
— 30: L'icdscatJce *<<yt>sx* — 
20.15: Oceer*» di 053Ì sera — 21: 
U G-̂ -ssì» del Ten-i — 21.»: leppe 
dei'.a snots^ia — 22..V»; Stor.a «>>.• 
IMefafar*-

TELEVUKWr. - i;.30 : U Tf «£ 
raoan: — T«.I5- burdate coese «t 
U - 20.45: TeJ«oon«;« — ».: 
Lsooo dai fsuto grTO — 22.15: 
!* iTn-xire det.t »c:«ci* — 23.15: 
Re?:ra Te'es'ersaie. 

Laurea 
Carlo Scazzocchio, figlio del 

Dr. Bruno, si è laureato bril­
lantemente in medicina e chi­
rurgia, discutendo la tesi spe­
rimentale «Azione degli anti­
biotici sulle spore >. relatore il 
chiarissimo Prof. Aldo • Cim-
mino. 

La S. P. I. (Soc. per la Pub­
blicità in Italia) prende viva 
parte al dolore che ha colpito 
i coniugi Theodoli per la scom­
parsa del loro figlio 

ALBERTO 



P«f. 6 — Mercoledì 24 novembre 1954 «L»U1WTA* » 

GLI AVVEWMMEJVTM 
* I _ _ . I | _ . _ L I I 1 1 , • • , _ , | 

PHIL HILL VINCE L'ULTIMA TAPPA PRECEDENDO MAGLIOLI DI 55" 

Completo trionfo di Maglloll e Feriali 
dominatoti dello "Conerà Messicana., 

-.- -** 

L'affermazione dell'Industria italiana completata dal successo delle Alfa Romeo 1900 
(Nostro servizio particolare) 

CIUDAD JUAREZ, 23 — Um­
berto Maglioli lo «pericolato 
biellese che i messicani hanno 
soprannominato « l'italiano mat­
to », « il matto della velocità », 
ha coronato 11 suo grande so­
gno: ha vinto la « Carrera » pa-
namericana, e l'ha vinta alla 
maniera forte, da grande cam­
pione. Ma il successo di Ma­
glioli non è solo il successo di 
un grande pilota — che anche 
Quando 1 banchi di sabbia o 
di nebbia non perméttevano di 
vedere aldilà dì sei o sette mè­
tri, ha continuato a spingere 
sull'acceleratore senza la mini­
ma esitazione — ma è anche il 
successo dell'industria Italiana, 
dei progettisti, dei tecnici, de­
gli operai della Ferrari che a 
Maglioli hanno fornito la mac­
china che il suo coraggio e la 
sua perizia hanno portato vit­
toriosa sul traguardo di Ciudad 
Juarez. 

Enzo Ferrari può andar fiero 
della vittoria di Maglloll, per­
chè nonostante'! reiterati rifiu­
ti dj sovvenzione da parte del 
governo democristiano d'Italia, 
ha saputo approntare egual­
mente il bolide rosso che oggi 
ha piantato il tricolore d'Italia 
sul traguardo della e Carrera », 
un traguardo ambito per il qua­
le si era mobilitata in forze 
l'industria di tutto il mondo e 
auelja americana.in particolare. 
Senza contare, che anche Hill, 
Cornacchia e .Chinetti classifi­
catisi nell'ordine in classifica 
assoluta per. le «oltre 1500. ce.» 
alle spalle di Maglioli monta­
vano' tutti Una Ferrari. 

Gfa'h festa per Maglioli al 
suo arrivo, a Giudad Juaj-éz: 
tutti volevano abbracciarlo, 
tutti volevano stringere la eya 
mano, vedére 11 suo felice sor­
riso. A stento la polizia è riu­
scita a contenere l'entusiasmo 
della folla che si accalcava in-

MAGNI 

MAGNI e CIANGOLA 
campioni d'Italia 

t i comuni­
cato odierno 
della CT.S. 
d è l i * U.V.I. 
reca: 

CÀ M>Ì6-
NATO AS­
SÒLUTO SU 
STRADA: il 
c o r r i d o r e 
Fiorenso Ma-

^fnl è pro­
clamato cam­
pione assola­
to su strada. 

La, classifica finale, al 
termine delle cinque prove, 
è la seguente: 

1 ) . Fiorenzo Magni pon­
ti 32; 2) Coppi Fausto, 19; 
3) Minardi Giuseppe, lg; 
4) Conterno, 17; 5). Deflllp-
pis, 16; 6) Asfroa, 16; 7) -For-
nara e Land!» 13; 9) Albani 
e.Padovan. 12; 11)' Glsmon-
dl, 11; 12) Monti, Benedetti 
e Bar.dnccl, 19; 15) Dal­
l'Agata 8. 

CAMPIONATO JtÀLÌÀ-
NO. INDIPENDENTI: l i cor­
ridore Ciancolà Luciano è 
proclamato campione Ita­
liano sa strada per la ca­
tegoria Indipendènti. 

La classifica finale _ al 
fermine delle cinque prove 
è la seguente: 

1) Ciaccola sop i i . I l ; 
2) MIcneloà e Aa reggi, 17; 
4) Benedetti,. _ ^ _ 
e , 4 c à d e | I a - 3 i , * " - — - -* 
ro, 15; fi) Bai- " 
fi è Verdi­
ni; U; 8) Pa- % 
d o v a r i , ISJÌLB-
9) Sarflni Ì ? ; M * . 
19) Doni, tt;S 
11) FroslnI.|C ^ 
P e droòi e 
Pettinati. !i*« Ifl Totali, 8;, ìgU^ì 
15) B a r a n e - * J J U ^ 

torno ai cordoni protettivi tesi 
in prossimità del traguardo. 

Solo dopo una mezz'ora di 
vani tentativi siamo riusciti ad 
avvicinarci al .pilota italiano: 

— Mi dica Maglioli, cosa si 
Prova a vincere la « Carrera »? 

Maglioli ci ha guardati un 
po'; i suol occhi lucevano di 
gioia ma le parole stentavano 
ad uscirgli dalla gola. Forse 
aveva ancora davanti agli oc­
chi il lungo nastro bianco del­
la strada, i lunghi rettilinei cor­
si sul filo dei 300 km. all'ora 
ih una costante sfida alla mor­
te che poteva celarsi lungo il 
tragitto in mille modi: in un 
«asso, nello scoppio di una 
gomma, in un ostacolo im­
provviso. * 

Foi finalmente abbiamo udita 
la sua voce: 

— Sono felice, tanto felice di 
avere vinto: per me, per Fer­
rari, per il mio paese... 

Di più non siamo riusciti ad 
udire che ^ià la folla dei colle­
glli, dei tecnici, degli amici, dei 
giudici ci spingeva lontano. 

Ma veniamo ora alla cronaca. 
La tappa odierna è stata vin­

ta. dall'americano Hill con il 
tempo di 1 ora 3T05", cioè 55" 
di vantaggio su Maglioli che ha 
coperto i 370 km. dèi percorso 
in 1 ora 38*. Ma oggi Maglioli 
non ha voluto forzare; ben sa­
peva che solo uh incidente po­
teva strappargli la vittoria-, dal 
momento che aveva su,Hill ol­
tre 25' di vantaggio e molto 
giudiziósamente1 ha condotto 
una corsa prudente risparmian­
do Per guanto era possibile, 
senza farsi, superare da Hill, la 
sua vettura. 

Più tardi lo stesso Maglioli ci 
confermerà la cosa. 

« Ho marciato ad andatura 
moderata Per non correre inu­
tili rischi — ha détto l'italiano 
— per quasi tutta la corsa ho 
controllato. Hill che vedevo alle 
mie calcagna dallo specchietto 
retrovisivo cercando solamente 
di non farmi superare ». 

A t'tolo di cronaca diremo 
che Maglioli, con la sua accorta 

(
condotta di gara, ha lasciato al 
valoroso rivale .un premio di 
16,000 dollari stabilito per il pi­
lota che avrebbe vinto questa 
ultima tappa. 
..E* appena l'alba quando lo 
starter, fatto Vanpello dei ri­
masti in, gara (86 vetture), dà 
il via a Maglioli. Il biellese par­
te velocissimo poi dopo alcuni 
km. rallenta l'andatura lascian­
dosi quasi raggiungere dà Hill, 
partito un minuto dopo di lui. 
Da' qui a Ciudad Juarez quella 
di Maglioli non sarà che una 
marcia trionfale verso" la vitto­
ria assoluta; quella, di Hill una 
màrcia vittoriosa verso l'ultimo 
àllorò. 

MaglioII ha coperto i 3.700 
km. della corsa in 17 ore 40'26" 
migliorando così il record, sta­
bilito Tarino scorso da Manuel 
Fangio con 18 ore e.11'. .. . 

Nella categoria sport al di 
sotto di 1500 eme , la vittoria di 
tappa e assoluta è andata al 
tedesco Hermann su Porsche 
impostosi dopo una emozionan­
te lotta ruota a ruota al gua­
temalteco Juhan. Hermann ha 
battuto H primato della tappa 
e della corsa per la sua ca­
tegoria. 

Nella categoria turismo nor­
male per vetture oltre i 3000 
cmc. l'americano . Andrews su 
Cadillac si è aggiudicato l'ul­
tima tappa, mentre i l primo 
posto in classifica generale fi­
nale è rimasto al suo conna­
zionale' Crawford su Lincoln. 

Nella categoria turismo éo-

[ fopeo la vittoria assoluta è an~. 
data all'italiano Sanesi su Alfa 
Romeo 1900 mentre l'ultima 
tappa è stata appannaggio di 
Dalla Faversa anch'esso al vo­
lante di un'« Alfa Romeo ». 

FERNANDEZ RÙBEIRA 

4) Luigi Chinetti (U.) su Ferra­
t i . tt.U'l8"j. 5) Akton Miller 
(USA,) «l MlRer spec. 20.21'09"; 
« Treyoux Jeàii (Fr.) su Pa­
ckard spec. 20.34'M". 

SPORT INTERVAZIONALE IN. 
f-fiRlORE Al 1.500 CMC: 1) Hans 
Herman (Gertn.) tu Porsche In 
19.32'3}"; 2) Jaioslav Juhan 
(Guai) su Porsene 19.33*09"; 3) 
Louis Chlrori (Monaco) su Osca 
20.34'M"; 4) Segurà (Are) su 
Porsche 20.4«'Z3". 

La media orarla generale di 
qnesu categoria è di km. 157,013, 
superiore al primato .stabilito lo 
scorso anno dal tedesco He rrat 
sn Porsche che era di km. 128,410. 

CATEGORIA TURISMO AME­
RICANO: 1) Crafford (Lincoln) 
tn ore zo.39'48"; 2) Faukner (Un . 
coln) 20AVW; 3 Andrews (Ca­
dillac) 20.43-04". 

L'avv. Montéfredine 
segretàrio dèlia F. P. I. 

Il Consiglio federale della Fé-
derazione Pugilistica Italiana ha 
designato l'avv. Giovanni Monté­
fredine alla carica di segretario 
della.-Federazione, che egli già 
reggeva ad interim, dopo la scom­

parsa del compianto Edojid 
Marzia. 

La nomina è in attesa di rati­
fica da parte del CONI. 

Dal 5 dicembre a Viareggio 
il Congresso dell' U.V.I. 

FIRRNZB, 23 — Dal Comitato 
organizzatore, che ha la sua sede 
a Firenze, si apprende che il 
Congresso Nazionale dell'Unione 
Ve'loclpedlsUra. Italiana si svolge­
rà a Viareggio, come già annun­
ciato, dal S all'8 dicembre e vi 
parteciperanno I delegati delle so­
cietà ciclistici»» di tutta Italia af­
filiate all'Unione. 

Il Consiglio direttivo dell'U.V.I. 
terrà una ) ruolo ne preliminare 11 
giorno 5 dicembre presso l'Alber­
go Marchi già «Bristol» di Via­
reggio e la mattina del 6 dicembre 
I lavori del congresso nazionale 
avranno inizio alle tire 10 nel sa­
lone- dell'Albergo Principe di Pie­
monte con Ja verifica del .poteri 
del singoli rappresentanti e pro­
seguiranno, dopo la nomina dello 
ufficio di presidenza, nella sue* 
cesslva giornata del 7 dicembre. 
L*8 dicembre, infine, si svolgerà 
II congresso nazlon.le dell'ANUAG 

Si calcola che al congresso, .par­
teciperanno oltre 500 delegati 

GLI SPETTACOLI 

MAGLIOLI si è definitivamente imposto come un grande pilota 

ITALIA - ARGENTINA BUSSA O R M A I . . . ALI/OLIMPICO 

L'argentino ertilo non la dormire 
i selezionatori della Nàìiònale italiana 

Bàllacci Vanti-Grillo - Meglio Celio di Bassetto a mezz'ala - Perchè la convocazione di 
Boniperti? - Marmo e Pasquale à Lisbona - Domani a Firenze il primo allenamento azzurro 

TEATRI 
« La fiaba » al Sistina 

. Sabato allu, ore IS.JÒ f noti pic­
coli artisti della* Compagnia «La 
Fiaba » torneranno al Teatro. Pa­
lazzo Sistina per una. esecuzione 

1. «Biancaneve e { «ette nani»'. 
raivd», fiaba musicale In' $ atti 
1,(1. Bastardi. chd sari praefrn-
|tà (n una ournicé scenica' ori-

gufale e suggestiva. 
Per la prenotazione del bigliet. 

ti rivolgersi al Botteghino del 
Tei/tro (487.W0). 

> Familiare del « Giallo » 
al Teatro dei Satiri 

Oggi alle n a prezzi familiari 
e »Ue *US «i prezzi W™\diX >a 
Stabile del Gia.Ho diretta da Oiu-
Jlo, Qlroht. rf-'PlK'» l'interessante 
dramma di Sheriff « A casi per 
le 7 » con Giulio Glrola. Nada 
«'rase.nl. Corrado Sottili. Tiua J..e,-
llo ecc. nigliettl Arpa C'it e al 
Teatro. __ ___ __ 
Altr i : Ore 21: C U Ninchl-Glol 

* E' mex/Anotte dottor Schweit-
«erl» di U. Cesbrqp. 

A'V^NKO: Imminente riapertura. 
ELISEO: Ore ai: C.ia .Eduardo 

De Filippo « PalummcUa zom­
pa e vola » di A. Petito, 

GIARDINO D'INVERNO IgU Are-
na Taranto): Imminente inau­
gurazione grandi spettacoli di 
rivista. 

GOLDONI: Ore 21; C.la diretta da 
r. Castellani « 6 personaggi in 
eeroa di autore > di Pirandello. 

LA FIA1IÀ: Sabato alle ore(lé.3Ò 
al Teatro Sistina « Biancaneve 
e 1 7 nani » fiaba musicale ir. 
5 atti cii,,Q. Baglardl. . 

OFEItA , DEI BURATTINI: Alle 
ore 16,30: < Arlecchino servo 
di duo padroni » di Goldo'nl e 
il balletto e La tarantella» di 
Kossint 

PALAZZO SISTINA: Qre 21,15: 
CI» Walter Chiari € I salUm-
.banelU >. 

QUATTRO FONTANE: Ore 21,15: 
C.la nilll - Riva « Slamo tutu 
dottori ». 

RIDOTTO ELISF.O: Ore 21: C-ta 
Cesco Basegfrio € La buona mo­
glie » di C. Goldoni . 

ROSSINI: Ore 21,15: C.ld stabile 
diretta da Checco Durante In 
< Alta strategia > di E. Cagliéri. 
Novità assoluta. . 

SATIRI: Ore 17 prezzi familiari: 
ore 21.15 normali: C.ia del gial­
lo diretta da G. Glrola « A ca-

y ira per. le 7» di C .Sher i t t , 
TEATRO DI VIA VITTORIA-<al 

Corpo); Ore 21.30; «Aspettando 
Godot » 2 atti di S. Bóckett con: 
V. Caprioli. C. Ermelli. M. Mo-. 
retti. A. Pierfcderlcl (novità 
assoluta), prenotazioni telerò 
no 604.188. 

VALLE: Oro 21.15; C-la, Teatro 
Nuovo « Corte marziale. per lo 
ammutinamento del Calne » 

Atlante: Scampolo '53 con M. iQulrlaal*: La maschera • 11 cuo-
k'iore i ra oon J. Crawford 

Attualità: Ulisse con S. Mangaeo|(tulrlnetU: Versailles con ) . Ma-
Augostus: Terra bruciata con X 

J$ereX 

* ^ A 

«I, Brasola' 
Isotti é Mo­
resco, i. CIANCÒLÀ 

C l à i s i f i c t i é f i n a l i 
SÌ>OfìT INTERNAZIONALE OL-

TKM IJM CMC: 1) Uaiberto Bta 
C»olI (It.) $u rerrari,«90> I7.4#Tf 
(BOAVO reeorJI media km. 173.7*0) 
U rècord àppalrienev» ajl'argen-
tino Juan Manuel Fascio, che Io 
aveva staafifto l'anno scorso al 
vokurte «"una -m i^nHa ». eon 
km. . I W ^ 2 1 L i ) PIUI Hin (USA) 
n Ferrari 4M* \%Mmr-, 3> Cor 
naechla (IL) su Ferrari ÌMC**": 

AL « COMUNALE » DI FltìÈN^E 

flflfli fierertHa B-Lazi e 1 
ResBgaffiata Bergamo - L'aBenawent* ém fialtarossi 

1 lirxalzi b}ancoazzuxri parto­
no questa mattina" alle ore $.*& 
per FlfèAzè dove. dèi pomerig-
glo (net qfoadro deglf fricontrf di 
campionato riserve) atttontetan-
no l rincalzi viola. Della comi­
tiva biancoazzuna. oltre, a Ray-
nor. Sentimenti tt, Cppefnicov Na­
varro e il massaggiatore rlezri 
faranno pan* f •erfùeett l o c a ­
tori: Zibetti. AntonatiL BawJinl. 
Burini, EuferrJ. Malacatno, Co-
mio. Pistacchi, paróla. Pitàfdatì-
li. Ronzio, Maroncetlt. Almuru, 
MastroianÀL Clalibffnl, beverini. 
Ransen, Bted*sefl è" LOfgrèA. qoe-
•tl. aitimi tre,- per*, solo re ora­
lità di™. Ufosi^ i i 

Jufiga disctìsafoo^, U 
aarni' 

Dopo — 
Giunta Esecutiva Maneoarfttrra 
tiÈ dectto ieri fera di cVHferfna-
re per la wmiunà MM-fS Rino 
Bergamo,, uà a,UeU aerU etw. te 
avanti healf anni, sapri certa­
mente rendersi dtlle i n i »unaara. 

• • • 
Tutu i tornati WaUcditttfrrl 

presenti a Rumi sono csritocati 
per questa mattina aHe._ff« 10 
allo stadio Tarino, a disposizio­
ne' dèi prof. 'Silvestri, per una 
Iorrf* tiasseggfsfai esmpestre. 

• • • 
Safjàto ano Uj», allò Stadio 

Tdrlgp, la Lazio nScontrerè in 
amfcnevole U Piombino, 

La Roma sta sroliéndo trat­

tativa con diverse squadre stra­
niere per organizzare un Inden­
tro per domestica prossimi. Non 
si sm ancora se la partita si «voi 
«era ajrolimolco o se sarà la 
Roma ad andare a far visita alla 
squadra che deciderà di incon­
trar*, 

• • • 
ler* I <TlaTlorossl hanno svolto 

si ^Torino» una Intensa seduta 
di allenamento: dapprima, intat­
ti. Carver ha latto disputare una 
oretta di esercizi ginnici, corse, 
scatti, palleggi, poi ha diviso l 
giocatori presenti fn due squadre 
ed ha fatto disputare una par 
mena . . 

Sco» le .squadre scMrrate: 
.SQUADRA A: Moro.. Chiggis. 

CsllL Nrers. Eliànl. Tessati, Al­
bani, GluUano. BortolettS. Safidfl. 
Pandonttit, Reirosto; CaTVeT. Ven­
turi. 

SQTTAtmA R: Ptàncisttm. Stuc­
chi, Los). Beteno, Stetanalll. 
Ooaanaeei. Gafasstnl. DeWandl, 
Pellegrini. Cerri. Ituxl. Ctmpa-
oeUL Maactnt. CardaraHI. 

Sono state segnate dieci reti da: 
«uzi. Calli fautofoal)., Stucchi. 
Rerosto t»J, Cardarelli (2|. Ghlf-
gf*. BeWranm. CafatsTnl. 

e • • 
Ogrf tvmiéTfgfto èli* óre ti rmà 

« « H i » dèlta Retrti IftccJBtNrfl 
la Romana Elettricità «Ho 
Torino. 

Domenica il signor Marmo 
e il sipnor Foni dalle tribune 
dello - stadio « National » tli 
Lisbona -assisteranno all'in­
contro internazionale Porto­
gallo-Argentina. Per gli ar­
gentini il confronto sarà una 
specie di prova' generale alla 
tùgilia di presentarsi al pub­
blico della capitale italiana. 
Il. Portogallo è una squadra 
materasso stilla quale i siid-
americani si sfranchiranno i 
muscoli -prima • di iniziare il 
loro giro in Europa. I nostri 
due « inviati » potranno os­
servare con i toro occhi le 
caratteristiche tecniche del­
l'undici dù Stabile. Noi ab­
biamo visto in Italia il River 
Piòte e abbiamo letto le de-
scriaiont del oioco e - degti 
atleti sui giornali argentini. 
grosso 7nodq quindi ci è pos­
sibile tracciare un profilo 
tecnico abbastanza- sincero 
della nazionale argentina. 
• I rioÉtri prossimi avversàri 
iuqno. ; la cop^Uira. del siste­
ma antico, cioè* marcano strét­
tamente. i diretti, auyer^afi 
dell'attacco, ha numerazione 
sulle, maglie vùà trarre.in. in­
ganno gli inesperti, perchè, 
ad esempio, il terzino sinistro 
ha il numero 6. il mediano 
sinistrò ha--il numero S. il 
Ocrflromediano il numero 3 
eccetera. 

L'a t tacco a r g e n t i n o 
. * 

Non applicano il « catenac­
cio ir. non /tonno terzini vo­
lanti. Gli argentini prendono 
in gira gli UTuguayàni, da cui 
4ono dtvii i (fa u n acceso an­
tagonismo sportivo, proprio 
perchè ali a'mici di Schiaffino 
non hanno rinunciato al ter. 
Zino Ubero. 

L'atiqccQsi muove secondo 
un concetto . semisistemUta: 
una delle mezze., ali lavora-di 
spola,, l'altra punta a.rete con 
il centro attacco, le ali si piaz­
zano leggermente dietro al 
centroattacco. Unti mezz'ala 
è il.ceniromediano.tengono * 
raccordi tra prima linea e 
mediana-

Afuorino è i l centrosostegno. 
Cecconato (mezz'eia destra) 
l'interno di .jepola,. Grillo 
(mezz'ala sinistra) lo stocca-
tore, 

£ccp j cincrue uomini del­
l'attacco:. Micheli. Cecconato, 
Bonelli. Grillo. Cruz. Bonelli 
è .celebre, per la sua preci-
sione e potenza di tira; i lan 
tasioti cronisti sud-americani 
l'Jianno. battezzato * Gualiel 
mo Teli», . . . . 

Gritló è statò paragonato d 
Puskas e questo giudizio è 
stato .datò dà tecnici {natesi 
e francesi di salda fama. 

. L'Undic\ Sudamericano e 
meno veloce di quello Brasi­
liano ed i più spiccio di quel­
lo uni#ua#a«ov. Tutti • tirano 
in T>orta da- qualsia ti posizio­
ne e sono dei palleggiatori di 
prfwfoTdlrie. 

Queste brevi note iUttstra-
ftré èrano necessarie périnl-
ziare il discorso sulla nazio­
nale italiana. Siccome non ab-
bia,nw dei fuoriclasse la cui 
presenza . tra ali azzurri sìa 
indiscutìbile; siccome non ab­
biamo un vàlido, caratteristi. 
co stile di gioco collettico. 
tanto è vero the a pochi gior­
ni dall'incontro si discute an­
cora se adottare o no u ca­
tenaccio elvetico, non ci ri­
mane che studiare oU anrer-
tari Ver opporre loro lino 
squadra in cui ogni uomo e 
ogni piazzamento in campo 
taccia, fin che è pcssibiie. da 
contrappeso aaìi uomini e ai 
piazzamenti argentini. 

La nostra difesa: Viola: 
Maauini. Giacomazzi: Bàllac­
ci. Ferrario. Bergamaschi, .ir 
si applica il «sistema Anti­
co » potrebbe reggere diret­
tamente il confronto con la 

prima linea argentina evitan­
doci quegli acrobatismi tat­
tici che sarebbero necessari 
qualora si ricorresse al « cate­
naccio ». Anzi., per un caso 
fortunato, adottando il mar­
camento. diretto i due schiera­
menti si equilibrerebbero/ di­
fetti; Grillo, che gioca avan­
zato. avrebbe di .fronte Bai-
lacci, il quale raramente ab 
bandona la .sua zona, n o n a-
màndo^ seguire i movimenti 
della prima linea- Bergama­
schi, abituato ad accompagna­
re le fiondate ih avanti di 
Schiaffino, . potrebbe seguire 
la..sua inclinazióne, non do 
véndo preoccuparsi oltremodo 
di Qecconato, che preferisce 
rimanere a tre quarti di cam­
po. La nostra, me iiana ,assu-
mcrebbe dunque meccanica 

mente, « n o schieramento dia­
gonale. parallelo a quello ar­
gentino. Di conseguenza il 
gioco sarebbe aperto e vario, 
agonisticamente leale e co­
raggioso. Nessuno potrebbe 
incolparci di aver avuto pau­
ra e gli spettatori si diverti' 
rebbero 

Con settanta probabilità su 
cento, gli azzurri, non osta­
colati dal disordine che nasce 
da! - «catenaccio», giocherebbe­
ro meglio. E infine,-tutti san 
no che il catenàccio >» può es­
sere utile contro una nazio­
nale azzurra abituata a se­
gnare da cinque metrit a in­
sidiare i portieri da vicino, e 
non contro una Argentina. 
ricca di cannonieri infallibili, 
capaci di bombardare la por­
ta da i?enti-venticinquc metri. 

Useremo il "catenaccio,, 
..Se usurano_ il catenaccio 
mettendo Bàllacci terzino li­
bero bisognerà arretrare un 
attaccante sulla linea dei me­
diani per tutto l'incontrò; e 
qual'è il sostituto di Bàllacci 
altrettanto tenace e pronto 
mei confronti diretti? Altret­
tanto freddo e attento? Celio 
è-Una.sgobbone e noi lo vor­
remmo mezz'ala destra al po­
sto jrfi Bassetto,,tiratore poten­
te e qualche volta preciso, ina 
lento-e incapace di reggere 
a d - u n a andatura veloce per 
novanta minuti. Se dovesse 
delinearsi una catastrofe, se 
gli argentini dovessero schiac­
ciarci sotto porta Celio po­
trebbe sempre essere utile al­
la difésa, mentre è certo. Bas­
sétto se ne starebbe in com 
pagnia d i Boniperti. df Schiaf­
fino. di Galli, di- Frignoni, 
atleti di scarso fiato, inadatti 
al lavoro di tamponamento e 
di urto. 

Con Ballarci terzino volan­
te, si aprirebbe un largo, co­
modo corridoio al grande 
Grillo. È poi non illudiamoci 
crédendo^ che la difesa ar­
gentina sia fatta di pasta frol­
la; Lombardo. Pizzarro. Del-
lacha, Pescìa, Maurino sono 
ragazzi in gamba, energici, 
pronti e ad essi vanno oppo­
sti dei tipi gagliardi. Non ba­
sta avere nelle gambe ^un tiro 
teso come , quello di Bassetto 
per superare la barriera ar­
gentina: bisogna essere pron. 
ti. tempestivi, veloci il che 
Bassetto non è. 

R è n d e r à B o n i p e r t i ? 

Vorremmo ancora discutere 
la presenza di Boniperti nel 
ruolo di ala destra: JJA 9Ìi 
avremmo preterito una vera 
ala. perchè abbiamo visto tan­
te volte il biondino con il nu­
mero 7 e quasi mài ci hd sod­
disfatto..- A Firenze, contro 

gli inglesi, il torinese come 
ala ha disputato un'ottima 
partita e. c'è chi sit ricorda so­
lo di questo incontrò per so­
stenere la sciita del sig. Mar­
mo: ma a Parigi, per esempio, 
Boniperti fu un fallimento. 
Noi avremmo chiamato il mo­
desto Armano il quale, al­
meno, ha polmoni di ferro e 
non scansa la fatica, non si 
demoralizza: ma oramai le 
convocazioni sono state an­
nunciate ed è inutile recri­
minare. 

In una squadra fondamen­
talmente debole la scélta sba­
gliata di un elemento può e$ 
sere decisiva perchè, gli -altri 
non sono in grado di colmare 
gli scompensi. Ricoidiamoci 
di Egitto-Italia al Cairo! 

S c h i a f f i n o n o ! 
Sulla presenza di Schiaffi­

no abbiamo giti detto ieri; 
secondo noi Schiaffino non 
doveva essere convocato. Se 
Schiaffino non avesse alcun 

ma fosse divenuto calciatore 
qui da noi, nel Afilan o nella 
Juventus o nella Roma, fosse 
un nostro prodotto atletico. 
ebbene ci saremmo battuti 
per averlo in maglia azzurra: 
ma Schiaffino ha imparato a 
giocare al calcio a Monfevi-
deo non a Trastevere o al Lin­
gotto. Schiaffino, calcistica­
mente. non deve niente al­
l'Italia oltre ai bigliettoni da 
mille. L'eccezionale urugua-
yano schierandosi con la ma­
glia azzurra potrebbe anche 
risolvere là partita, tdr.ta e 
tale è la sua classe, Perchè 
vogliamo trasferire anche in 
campo internazionale là situa­
zione del campionato? Perchè 
nascondere la verità, la ve­
rità che. tutti conoscono, dac­
ché il Milan con i suoi cinque 
stranieri ha ridicolizzato il 
nostro massimo torneo? 
--Domani -vedremo a Firenze 
come la pensano Marmo e Pa­
squale. 

MARTIN 

CINEMA-VARIETÀ' 
A in ambra: Vestire gli Ignudi con 

£ . Itossi Drago e rivista 
Altieri: La vendetta del corsaro 

e rivista 
Ambra-Io vinelli: Mo sposato un 

pilota-con II. Starle e rivista 
Principe: - Tempo felice con C. 

Uoyer e rivista. 
V'entun Aprile: Cronache di po­

veri amanti con A. M. Ferrerò 
e rivista 

Volturno: Teresa Ilaquin con R-
Vallone e rivista 

CINEMA 

. I tennisti « azzurri » 
vittoriosi d Utfènos ÀVfes 

_—^- •—- — 
BUENOS AIRES. 23. — Alla 

presenza di diecimila spettatori. 
si è sVolto sul campo coperto del 
Luna Park un confronto tennisti­
co amichevole Ira la squadra ita­
liana ed una rappresentativa mi­
sta'argentino-cilena. n confronto 
si è risolto con un netto successo 
del tennisti, italiani. 
- Cardini ha battuto il campione 
argentino Mortai ptr 9-7 tt-1. men­
tre nel doppio maschile Gardinl 
e Pietrangeli hanno avuto ragio­
n e di. Russell e Della PaUlera 
6-1 6-3. Si è svolto anche un in­
contro di doppio misto fra la cop­
pia Italiana Lazzafino-Merlo t Bu-
ding-Ayala. I-a prima partita è 
terminata per £-4 in favore degli 
itaJJBnj, e la seconda per 9-11 
vantaggio della coppia argentino-
cilena. Dopo di che è stato deciso 
di non continuare e di dichiarare 

legame di sangue con l'Italia, l'incontro pari 

A.B.C.; n brigante di Tacca del 
Lupo con A. Naizari 

Acquarlo: Le ali del falco con V. 
Meflln 

Adriano : L'invasore bianco con 
Q. Madison. Ore 15,10-17.05-18,55-
20.45-22.40 

Alea: Cameriere per signora con 
.Femandel. 

Alcyone: Tre soldi nella fontana 
con D. Ale Cui re ( Cinemascope ) 

Ambasciatori: 1,'odio colpisce due 
volte, con P. Roman 
Attiene: Rosso e nero con II. Ra­

sce 1 
Apollo: Operazione mistero con 

R. Widmark (Cinemascope) 
Appio: Tre soldi nella fontana 

con D. Me Gulre (Cinemascope! 
Aquila: Semi noie con R < Hudson 
Arcobaleno: L'air do Paris con 
.J. Gabln-IUrfiflO) Ore IB 20 M 

Arenula: Rutterfly americana 
Arlston: Johnny Guitar con i-

Crawford - (Ore 15.40 18 » U 0 

AstArlà: Mogambo con A. Gara-
ner 

Astra: Il paese del campanelli 
con S. Ixiren 

AnroraA.Don .Lorenzo . , , . 

Aureo: Schiava e" signora con S 
HayWard 

Ausonia: rianno ucciso un fuori­
legge'con G, Mòrlay 

$afS#rW> Orùbi eoo J. Oàblri 
fc^u4>nun«: Riposo 
Beile' Arti: Questi dannati quat­

trini 
Bernini: Pioggia con R. Hay-

wort , , , 
Bologna .̂ La. fanlèa. còri 3. Sto* 

mona (Cinemasdopt) 
BraacacelQ: Vergine moderna eon 

M. Brltt 
Capaunelia: Riposo 
Capltol: Johnny Gultar con J 

Cr«n*?ord (Ore' ltf 17.50 80.04 
22.4>V 

Capranlca; 1* pista degli ele­
fanti con É. Tayhrr 

Caprantenetta: Grlsbl cor, J. Oa-
bln 

Castello: Là domenica della buo­
na gente con S, Lorer. 

Central*: Non sparare baciami 
con D. Day 

Cicogna: Allo sbaraglio , 
Clne-SUr: Là' magnifica preda 

cpn M. Moproe (Cinemascope) 
Clodlò: La maschera e il euorq 
Cola di Rienzo) Tre solai n'ella 

fontana con I>. Me Gulre (Ci-
nemascope) 

Colombo; La croce di diamanti 
Colonna: S.O.S. gcotlahd Yard 

con L. Redmond . 
Colosseo: Duello nella foresta 
Corallo: Ur-.a donna prega con O. 

Tqso , . . . . . 
04 >u. Carosello napoletano colf 
S. Loren (Ore 15 17.20 lt».4b 
i^.lbi 

Cottolehgo; Ho scelto l'amore con 
II. Rasce! 

Cristallo; Trlegte cantico d'amore 
nei l'iFcoh: Riposo 
Delle Maschere: Il seduttore con 

A. Sordi 
Delle Terrazze: Schiavo dell'odio 
Delle Vittorie: 11 conquistatore 
1 del Messico con P, Munì 
Del Vascellov Ricercato, per omi­

cidio con E, Cónstantlne 
Diana: Ho ucciso 
Doris: Giarr.aica con R. Milland 
Edelweiss: Un turco napoletano 

con Totò , 
Eden: Rob Roy il bandito di'Sco-

,xia con' R. Todd 
Esperia: Regina' vergine cori J. 

SUnmons . 
Espero: Il tesoro di Montecristo 

con J. AIara|s 
Europa; Miimbo eon 9 . .Mangano 
Kxèelstor; La lunga notte con A. 
1 tfuinn 

Parmese: .Riscatto con F. Luul 
Faro: La signora senza camelie 

con' L- Bosè 
Fiamma: Da qui all'eternità con 

Fiammetta: Creature from the 
Black Lagoon (Ore 17.30 19.45 
M) 

Flam|nlo: Il pescatore della Lul-
siana con M. Lanza 

Fogliano: l i mostro della via 
Morgue cpn P- Medina 

Folgore:" Finalmente ijberd 
Fontana; L'oro maledetto com W. 

Powell 
Garbatella.: La bestia magnifica 

con Miroslava 
Galleria; L'invasore bianco con 

G. Madison 
Giovane Trastevere: Riposo 
Giallo Cesare: -Napoli piange e 

ride con Lf Tajoll 
|Golden:. La magnifica preda con' 

M_. Monroe (Cinemascope) 
Imperlale: Le giubbe rosse del 

Saskatchewan (Inizio ore 10.30 
antimeridiane) 

Impera: Tina campana per Adamo 
Indunò: Sotto due bandiere 
Ionio: Due soldi di speranza con' 

M. f lore 
Irist Storia di tre «mori con A. 

M. Plerangell 
Italia: La maschera e il cuore 

con J. Crawford 
La Fenice: Mogambo con Ava 

Gsrdner 
Livorno: Polizia militare con B. 

Hope • 
Lux: Frine cortigiana d'oriente 

con E. Kleus 
Manzoni: La vali» degli uomini 

3
rossi con L. Ball 
assfmò: Cavaliere senza legge 
a«zi&i: Vergine moderna) con M. 

-Britt 
Metropolitan: Mambo con S. Man­

gano 
Moderno: Le giubbe rosse del 

Saskatchewan con A. Ladd 
Mederno Saletta: Ulisse con S. 

rau (Ore l«,15 1» 22) 
Qmtìd; Sahara 
Reale: La storia di Glen Miller 

con / . Stewart 
Aey: Riposo 
Bei: Mogambo con A. Gardnet 
Blatte: Mamma rata che impres­

sione con A. Bordi 
Blvalft Versailles con J. MaraU 

lOre 10.15 19 22) 
Roma: I conquistatori della luna 
Rulrlno: Calè' chantant con E. 

fai* Bfttrta: Ripose 
nafii Traspaatfna: Canzone a due 

voci con I. Barzlzza 
Sala Uaikerto: Assassinio preme­

ditato con J. Peter* 
•aia VifriqU: Riposo 
Saierno': Lady Hamilton con L. 

SaJene MtarsHeriU: La grande spe­
ranza con F. Lulli 

San FeUee; Il guanto verde con 
O. FoM 

San Pancrazio? Riposo 
Savoia: Tr* soldi nella fontana 

con D.. Me Qùlro (Cinemascope 1 
Silver Cine: La città atomica con 

O. Barry 
Smeraldo: La pista degli elefanti 

con &. Taylor 
Splendore; Il grande caldo c>n 

G. Ford 
Stadlum: La valle degli uomini 

rossi con L. Ball 
Bòperclnema: La pista degli «in­

fanti con E. Taylor* 
Tirrena: I cavalieri di Allah con 

K. (irayson 
TOT Mar anelo; Riposo 
Trastevere: l\ figlio della tem­

pesta 
Trevi: Un rJiziieo di follia con 

D. Kayc 
Trisnon: Seguite quest'uomo con 

B. Blier 
"frierte: I .tre ladri con Totrt 
Tuscolo: Notorius con r. Ber<r-

man' 
Ulisse: Accadde a Berlino oon J. 

Mason 
UlpUtio; Selvaggia bianca 
Verbano: Miseria e nobiltà con 

Totò 
Vittoria: L'amante indiana con s. 

Rfwnrt 
«milZIONY «NAL - CINKMX: 

Alhambra; Atlarvte, Brancaccio, 
C!ne-St*r, Cristallo, Corso. Kxcel-
«tor. Ellos. Fiammetta, Nnmen-
tano; (Nlympia. .Orfeo, piinlus. 
Planetario, Beate, Rotn*, ?"W 
Umberto, S»r>mo, Tirwolb. TÌT-
na - VKATBI: Sistina. Valle, 
Rossini. 
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Imminente ah" 
«MPAUiE e ¥MtìM 

PICCOLA FUnUOTA' 
I) COMMERCIALI L. 12 

A ARTIGIANI CagtO rrrttOt 
caroerejetto pranzo ecc. Arreda­
menti gran lusso • ectmomtd. ra­
ffinazioni - Tarsi 3T (dirimpetto 
Brian. N 

A- EUMIXATS GLI OCCHIALI 
non eoa lenii di contatto, asa <*u 
LBlTTt CORNEALI INVISIBILI, 
«MICRÒTTlcA» -- Via Peetìi 
maggiore fi (771.435). Richiedete 
apostolo 

ASTUCCI . Scatole piegherò*!. 
per ogni fridostrla. SpecjaTHxxstl 
hi lavori di eàrtotoenlea. Preci-
alone. Coneeniene»: .«. Cartotecni­
ca, Scatolificio Varaaxza». Ben*-
co. 5 . Roma. (S8343SV 

ti nini» CICLI 
SrftKt &. t i 

A. PATEMTI Diesel scoPfiip. jÉCd-
mimicamente « AITA uteittArto » 
Kmanuele Filiberto SO. Via Ta­
rati. 

IMMINENTE AI CINEMA 

CAHIW 0 IMSTOH 

Gli abbonamenfi 
al Teatro delfOpera 

L'Ufficio Abbonamenti del Tea­
tro dell'Opera (via Firenze, 63, 
tei. 461.755) rimane aperto nei 
giorni feriali — dalle ore 10 alle 
ore !3 e dalle 18 alle 18 — e nel 
giorni festivi dalle ore 10 alla 
ore 13. Sono previste due forma 
di abbonamento: una per sedici 
prime Rappresentazioni che avran­
no luogo in serata di gala con 
l'obbligo dell'abito da sera: una 
altra per quattordici rappresen­
tazioni diurne che avranno luogo 
normalmente la domenica. 

Gli abbonati della decorsa sta­
gione avranno diritto a ri confer­
mare i posti per la nuova sta 
glone contro ritiro del libretto 
di abbonamento, entro le ore lft 
del 25 novembre. Trascorso tale 
termine il teatro disporrà libe 
ramente del posti. Le nuove pre 
notazioni potranno essere accet­
tate dal 18 al 29 novembre, ulti 
mo giorno per effettuare gli ab 
bonamenti. 

Mangano 
Meder talsstm»: Sala A: La valle 

degli uomini rossi con L. Ball. 
Sala B : La lunga notte con A. 
Qulnn 

Mondisi; Slnha Moha la dea bian-
' ci con A'. Ddàrte 
Nl»¥9;_ La corona nera 
Novocine: Ho sposato un Diiota 

con R. Starle 
Odeon:- Condannatelo 
Oaescalehi: Heodo con J. Wayne 
Olympia: La Casbah di Honolulu 

con W.. Carey 
Orfeo: Non sparare baciami con 

D. Dav , 
Orione: Riposo 
Ottaviano: Una dònna prega con 

O.- Toso 
Palazzo; Accadde a Berlino Con 
. 3. Mason . „ 
Pales t ina: Il conouistatore del 

Messico con P. Muri 
P»rIoll: Paradiso notturno 
Pax: Il euanto verde con G. TUTA 
Planetario: Il Rassegna interna­

zionale del documentario 
Platino: Anni facili con N. Ta-
, ranto 
Plaxa» I fratelli senza paura con 

R. Taylor 
Pllnlns: Condannatelo 
Prepeste: Una campana ner A-
. damo 
Prima valle: Jolanda la fieli* del 

cersaro nero con M. Britt 
Quadrato: Terza liceo di L. Erh-

mer 

•r 
unvfM 

fWANCt.->CÙ ; ( : 0 9 E R T I S 
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CRFTOHN^ TAPPETI 
TENDAGGI 

HCìhTA QUQL/TA-

prezzo 
T************s**sr**s*rr**s**A 

'1 VO-Srpp ' &UMAVTF? 

TUSCOIO TITI 
«IIIIIIIIIIIII i l lMIIIIIIMIIIIIIIMMI 

ANNUNCI SANITARI 

LAVORATORI 

LAMA U 

Ansata 

mstmiAwmhmnmuMmiAimv 
Rappresentanza e depòsito per il Lazio : 
Via Satrico, 16 - ROMA - Telef. 77S.802 

ENDOCRINE 
Studio e Gabinetto Medico per 
la diagnosi e cura delle sole di­
sfunzioni sessuali di natura ner­
vosa, psichica endocrina. Senilità 
precoce. nevrastenia sessuale. 
Consultazioni e cure rapide ure-
pott-matiiraontalt. 

Granfi*. Dr. CARIETTI 
Piazza Bsqullino n. 12 - ROMA 
(SUrione) . Visite ore 9-12 
Festivi ore »-12 - Consultazioni 

Studio 
Medico ESQUILINO 

Cure ramde 
prematrimoniali 

DISFUKZIOKI S C S S U A L I 
di orai arigine 

LABORATORIO. 
ANALISI MICROS. S A N G U E 
Direte. Dr. F. Calandri Specialista 
Via Carlo Alberto. 43 (Stazione) 

SESSUALI 
i l «fai origine. Deflciesze cost. 
FrlgldiU - Senilità - Anomalie 
Accertamenti pre-mstrlmomah 

Core raytde-radlcall 
Orario: t-U: 1S-19 . Fe*t. 10-12 

Kf. Or. Uff. D * BBXNARD1S 
c. Derm. d i a . Roeaa-Parigi 

Docente Un. SL Med. Roma 
% (stasieae) 

STR0M DOTTOR 

ALFREDO 
VENE VARICOSE 

VKNgJtBB . P R X S 
BfsrtntmioNi S B S S U A L I 

ORSO UKBttTO N. 514 
del fatelo) T«L JMJfl . Or* f-St . Tr*. t-13 

TUSCOIO TITI 
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ULTIME NOTIZIE 
SI E' INIZIATO IL DIBATTITO ALLA CORTE COSTITUZIONALE DI BONN 

L'avvocato dei criminali di Norimberga 
accusatore del P.C. tedesco a Karlsruhe 

/ membri della direzione del Partito messi nell'impossibilità di presentarsi al dibat­
timento - Il collegio di difesa illustra i precedenti nazisti del presidente della Corte 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

' KARLSRUHE, 23 — Il di ­
battimento alla Corte costi­
tuzionale sulla denuncia pre­
sentata dal governo di A d e -
nauer perche il P.C. tedesco 
sia posto nell'illegalità si è 
iniziato stamane, in assenza 
dei cinque compagni che 
devono rappresentare la di 
lezione del Partito comunista. 
Due di essi, Fritz Ritsche e 
Joseph Ledwohn, si trovano 
in carcere e su due altri, 
Max Reimann e Walter Fisch, 
pende un mandato di cattura 
<he è stato revocato soltanto 
per la durata del processo, 
a condizione che i due non 
abbandonino la città di Karl ­
sruhe e che rinuncino du 
rante tutto il dibattimento a 
rivolgersi all'opinione pub­
blica « direttamente o indi­
rettamente ». In queste con­
dizioni di i l l iberta, la dire­
zione del Partito ha deciso 
di non far comparire i suoi 
rappresentanti all'inizio del 
processo ed ha fatto invece 
presentare dal col legio di di­
fesa, composto di nove avvo­
cati e professori di diritto 
costituzionale fra cui un e x 
deputato social-democratico 
del la Renania, una dichia 
razione in cui protesta nel 
modo più energico contro 

?[uesta violazione dei diritti 
ondamentali dell'uomo 

Questo stato di cose appare 
tanto più grave qualora si 
consideri la natura e la for 
ma del dibattito dinanzi alla 
Corte costituzionale, molto 
s imi le ai procedimenti civili. 
N o n esiste pubblico ministe­
ro, come nei procedimenti 
penali, ed ambedue le parti 
in causa compaiono con asso­
luta eguaglianza di diritti 
Con le sue repressioni contro 
i membri del la direzione del 
Partito comunista, i l governo 
Adenauer ha tentato invece 
di far apparire i l Partito co 
m e accusato, ed ha violato 
cosi lo stesso regolamento 
della Corte costituzionale, 

Ne l la sua dichiarazione, 
dopo aver denunciato questa 
palese il legalità la direzione 
del P.C. entra direttamente 
in merito alle accuse, e d af­
ferma che « i l significato del 
processo consiste nel la vo 
lontà del governo federale di 
sbarrare la strada alle e l e ­
zioni pantedesche » e nel fa t ­
to che Bonn intende condurre 
avanti la sua politica di riar­
m o e di divisione ricorrendo 
anche alla violazione della 
costituzione. 

Durante la lettura di que­
ste dichiarazioni è sorto il 
primo incidente del la gior 
nata, a causa di un inter­
vento del sottosegretario agli 
interni di Bonn, V o n Lex , 
il quale ha protestato per il 
paragone, contenuto nel do 
cumento, fra questo procedi­
mento e quel l i svolt i nel M e 
dio Evo, esprimendosi con un 
tono che ricordava l'insolenza 
di Goering al processo di 
Lipsia contro Giorgio Dimi -
trov. Il presidente Wintrich 
h a accettato la richiesta del 
rappresentante di Bonn ed 
ha impedito la ulteriore let 
tura del documento. 

Chiusosi q u e s t o primo 
scontro tra le parti, è stata 
posta in causa la persona 
stessa del presidente della 
Corte. Il collegio degli a v ­
vocati del P.C. ha ricordato 
che nel 1940, con l'approva­
zione del Partito nazista, il 
dottor Wintrich venne n o ­
minato procuratore generale 
in una città della Baviera ed 
ha sollevato l'eccezione di 
« sospetto di parzialità » pre ­
visto dall'articolo 29 del r e ­
golamento della Corte costi­
tuzionale. La richiesta è stata 
respinta dalla Corte dopo 
un'ora di camera di consiglio, 
m a subito dopo è stata pre­
sentata dai difensori una 
eccezione analoga a carico 
del giudice relatore dottor 
Stein, già ministro d.c. del 
governo dell'Assia. La riu 
nìone in camera di consiglio 
è durata questa volta oltre 
cinque ore ma ha condotto 
anche essa a un ricetto della 
eccezione della difesa, fon 
data sul fatto che il dottor 
Stein, nel maggio 1952, aveva 
interrogato nei locali del lo 
spionaggio americano a Fran­
coforte un agente fuggito 
dalla Repubblica democratica 
senza stendere il necessario 
verbale e senza far parteci­
pare all'interrogatorio le due 
parti in causa, come prescri­
v e invece il codice di pro­
cedura. Incapace di negare 
il fatto, la Corte è stata c o ­
stretta a strani equilibrismi 
giuridici, affermando in so 
stanza che i giudici incaricati 
di vagl iare sul le questioni 
possono infrangere i regola­
menti , quando questo è r i ­
chiesto da particolari neces 
sita. 

Cosi è trascorsa la prima 
giornata del dibattimento, da 
cui è già emerso in modo 
abbastanza sintomatico che 
nella democrazia tedesca o c ­
cidentale l'esecutivo possiede, 
o può permettersi, poteri e c ­
cezionali. 

Domani, o al p iù tardi g i o -

dal suo aspetto giuridico, ed 
entrerà in quel lo politico con 
le accuse svo l te dal ministro 
degli interni, quel lo stesso 
Von L e x già nominato, che 
nel 1933 votò a favore dei 
pieni poteri richiesti da Hi 
tler al Reichstag. Il rappre­
sentante di Bonn sarà assi­
stito, per la parte giuridica, 
dall'avvocato Dix, già difen­
sore dei criminali nazisti al 
processo di Norimberga. I 
due uomini, in realtà, non 
potevano essere scelti meglio. 

SERGIO SEGRE 

Secca smentita 
del compagno Savioz 

a voci calunniose 
AOSTA, 23. — 11 compagno 

Fabiano Savioz, già sindaco di 
Aosta, ha Indirizzato al Comi­
tato federale della Federazione 

comunista di Aosta la seguen­
te lettera: 

« Cari compagni, 
mi viene segnalata l'indegna 
campagna condotta sul mio no­
me in valle d'Aosta e persino 
dai grandi giornali cosiddetti 
di Informazione, che si stam­
pano nelle grandi città d'Italia. 
Secondo questa campagna io 
mi sarei dimesso dal Partito 
comunista italiano dopo le ele­
zioni del 14 novembre il cui 
risultato mi avrebbe indignato 
nel confronti del mio partito 
e dei miei compagni. E' neces­
sario smentire slmili panzane? 
Non lo credo; sento piuttosto 
il bisogno di denunciare la bas­
sezza morale di certi nostri av­
versari i quali, con le loro fal­
se notizie mirano a colpirmi 
nell'onore e fare di me un vol­
gare opportunista o, peggio, un 
traditore del partito nel quale 
milito da anni, al quale ho 
sempre dato e sempre darò 

quanto più posso, ispirato da­
gli ideali di emancipazione so* 
clallsta scrìtti sulla bandiera 
del Partito comunista. 

« I miei calunniatori sono 
uomini che non credono ai va­
lori morali della coscienza e 
della fedeltà al principi e forse 
per questo misurano con il lo­
ro metro gli uomini che, Inve­
ce, credono in tali valori. Eesl 
adottano anche nei problemi di 
coscienza individuale il meto­
do della truffa da essi adottato 
nelle elezioni valdostane che 
ha trasformato il 40% dei l o ­
ro voti nel 71 Vi dei loro seggi. 

« La mia protesta contro tale 
ignobile metodo vuole essere 
anche un incitamento ai com­
pagni tutti ad aumentare il la­
voro per il nostro grande par­
tito, forza decisiva per l'auto­
nomia della nostra valle, per 
la libertà dei cittadini valdo­
stani e di tutta Italia. Frater 
namente: Fabiano Savio* ». 
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Le liste della FIOM e della DIL escluse 
dalle elezioni per la CI. alle NUOTO Reggiane! 

Richiesta l'invalidazione delle votazioni - La CGIL toglie alla CISL la maggioranza alla Galbani di Melzo 

Le elezioni 
alla B.P.D. 

REGGIO EMILIA, 23 (A. L.) 
— Oggi, alle « Nuove R e g ­
giane >, è stato consumato il 
colpo preparato dall'organiz­
zazione sindacale della CISL 
e dalla direzione dell'azienda: 
è stata eletta (ancora non si 
conoscono i risultati) con 

f>rocedura e metodi fascisti, 
a Commissione interna. 

Per la prima volta, dalla 
liberazione ad oggi, i demo­
cristiani hanno fatto entrare, 
attraverso la CISL in com­
butta con la direzione, il fa ­
scismo nella fabbrica. 

Alle « Nuove Reggiane » 
(azienda statale dell'IRI-FIM) 
si è votato come si votava du­
rante il « regime ». Il sinda­
cato UIL e il sindacato FIOM 
sono stati esclusi dall'elezio­
ne della C I . e due attivisti 
della UIL sono stati fermati 
dalla polizia mentre distri­
buivano volantini di propa­
ganda in cui si denunciava il 
carattere truffaldino delle 
e l ez ion i I due attivisti sono 
stati bloccati dagli agenti di 

polizia, sin quando l'ultimo 
operaio non aveva lasciato la 
fabbrica e si era allontanato 
per andare a casa propria 
Tanto alla UIL, quanto alla 
FIOM, fu impedito in ogni 
modo di svolgere propaganda 
di denuncia dell'illegalità 
delle elezioni, mentre alla 
CISL tutto è stato consentito 

Ed ecco come si è giunti 
ad impedire la libera espres 
sione del voto, ecco come si 
è giunti alla presentazione, 
da parte di un comitato e let ­
torale « liberino ». dell'unica 
lista CISL. Il 30 ottobre 
scorso, con un'assurda moti­
vazione, la direzione delle 
« Nuove Reggiane » licenzia 
va in tronco e trasferiva 46 
dipendenti. Licenziamenti e 
trasferimenti colpirono uli 
gruppo di lavoratori che era­
no stati scrutatori per conto 
della FIOM nel le precedenti 
elezioni della CI . , ed erano 
ora i probabili candidati nella 
lista unitaria per il rinnovo 
della C I . 

Voto unanime al Comitato politico dell'ONU 
sulTimpiego pacifico dell'energia atomica 

L'URSS si pronuncia a favore della mozione occidentale nel suo complesso, pur avendo presentato 
alcuni emendamenti su singoli punti - I dibattiti sul nuovo ente - Una conferenza scientifica 

NEW YORK, 2.'{. — La 
Commissione politica delle 
Nazioni Unite ha approvato 
oggi all'unanimità, nel suo 
complesso, la mozione pre­
sentata dalle sette potenze 
occidentali sulla collaborazio­
ne internazionale Per l'impie­
go pacifico dell'energia ato­
mica. L'Unione Sovietica a-
veva presentato alcuni emen­
damenti alla mozione per e-
liminare i principali difetti 
che erano emersi ne l corso 
dei dibattiti svoltisi alla Com­
missione politica nelle setti­
mane scorse, ma ha tuttavia 
accettato di dare voto favo­
revole alla mozione, per fa ­
cilitare la ricerca di soluzio­
ni concordate. 

La commissione politica ha. 
prima di tutto, votato all'u-
nimità un paragrafo della 
mozione il quale prende n o ­
ta dei negoziati attualmente 
in corso per creare un ente 
atomico internazionale ed e-
sprime la speranza che tale 
ente venga costituito senza 
indugi- -̂  

La commissione ha quindi 
respinto, con 43 voti contro 5 
e 12 astensioni, un emenda­
mento sovietico secondo il 
quale il costituendo ente sa­
rebbe stato responsabile d i ­
nanzi alla Assemblea Gene­
rale e al Consiglio di Sicu­
rezza. 

La commissione ha quindi 
approvato, con voto unanime, 
il paragrafo della mozione il 
quale fissa per l'estate v e n 1 

tura la convocazione d\ una 
conferenza internazionale tec­
nica sugli impieghi pacifici 
dell'energia nucleare. 

Con 36 voti favorevoli, 6 
contrari e 18 astensioni, è 
stato respinto un altro emen­
damento sovietico il quale 
chiedeva che tutti i paesi 1 
quali lo desiderassero (e non 
solo i membri dell'ONU e d e ­
sili istituti specializzati) fos­
sero invitati a partecipare a 
detta conferenza internazio­
nale. 

All'unanimità la commis­
sione ha infine approvato nel 

suo insieme la mozione occi­
dentale. 

Il testo della mozione oc­
cidentale sull'impiego pacifi­
co dell'energia atomica non 
è stato ancora reso noto nella 
sua versione ufficiale. Si sa 
però che essa fa perno su due 
proposte fondamentali: a) la 
creazione di un ente interna­
zionale per lo sviluppo del­
l'uso dell'energia atomica a 
scopi di pace; b) la convoca­
zione. entro la prima metà del 
1955. di una conferenza scien­
tifica internazionale destina­
ta a studiare quali settori 
dell'industria, della agricol­
tura, della medicina, ecc. pos ­
sono beneficiare, grazie alla 
cooperazione internazionale, 
delle pacifiche applicazioni 
dell'energia nucleare. 

La discussione che si è 
svolta sulla mozione presen 
tata da sette potenze occiden­
tali (Stati Uniti. Francia. 
Gran Bretagna, Canada, Bel­
gio. Australia e Sud Africa) , 
si è accentrata in particolare 
su alcuni punti: i rapporti fra 

Le opposizioni vittoriose in Grecia 
anche al Pireo e in altri 12 comuni 
Ripercussioni della sconfitta del partito gOTernatiro del maresciallo Papagos 

ATENE, 23. — Di un nuovo 
successo elettorale riportato 
dalle sinistre nelle elezioni 
amministrative svoltesi dome­
nica scorsa in Grecia, si è 
avuto notizia oggi, dopo una 
revisione delle schede eletto­
rali. Come ad Atene, anche 
al Pireo, il candidato comune 
delle opposizioni è risultato 
eletto sindaco al primo serti 
tinio. Le opposizioni hanno 
conquistato anche i comuni di 
Volos, Larissa, Kavala. Miti-
Iene, Gianina, Preveza, Verria, 
Edessa, Lamia, Tricala, Rodi, 
Argostoli. e sono in vantaggio 
a Salonicco, a Patrasso, a Ca­
nea, nell'isola di Creta, dove 
dovranno svolgersi domenica 
prossima le votazioni di bai 
lottaggio. 

In tutti questi centri, grazie 
all'unità raggiunta dalle op­
posizioni. le elezioni ammini­
strative si sono svolte all'in­
segna della lotta contro la 
politica antidemocratica di Pa­
pagos. e contro la falsa paro­
la d'ordine della « neutralità » 
nelle questioni amministrati­
ve. dietro cui il governo vole­
va mascherare il suo rifiuto 
di presentarsi apertamente al 
giudizio dell'opinione pub­
blica. 

Facendo perno su questa 
falsa « neutralità », il presi 
dente del Consiglio ha tenta­
to ieri, appena avuto notizia 
della grave sconfitta subita 
dal suo partito nelle elezioni. 
di lanciare una massiccia cam­
pagna di intimidazione contro 
le amministrazioni popolari 
neoelette. 

« Desidero prevenire rutti 1 
sindaci eletti grazie al l 'appog­
gio delle forze comuniste — 
ha detto Papagos — che non 
sarà loro assolutamente per­
messo di trasformare i muni 
cipi in focolai di attività po­
litica incompatibile con il de­
centramento amministrativo » 

La parola d'ordine difesa 
nel corso della campagna eleU 
torale dalle forze democrati­
che è invece che non è possi­
bile ottenere una sana ammi­
nistrazione, se non con un 
governo sano e democratico. 
e che perciò, eleggendo le am­
ministrazioni locali, le popò» 
lazioni dovt vano pronunciarsi 
per un mutamento della poli» 

vedi, i l dibattimento usckàt lca governativa, per libertà 

c'vili. per l'amnistia, per la 
liberazione dei prigionieri po­
litici, per la convocazione di 
nuove elezioni politiche sulla 
base della proporzionale, per 
una politica estera di indipen­
denza e di amicizia con tutti 
i popoli. 

La sconfitta del governo 
nelle elezioni ha dato origine 
a una vigorosa polemica di 
stampa. Gli organi governa­
tivi difendono le tesi di Pa­
pagos, negando che il gover­
no sia risultato battuto, par­
lando di « collusione » dell'op­
posizione di centro con i co­
munisti. 

Il quotidiano Kathimerìni 
afferma che « per il governo 
non esiste alcun problema po­
litico » e polemizza contro gli 
organi dell'opposizione e con­
tro le prime dichiarazioni dei 
candidati vincitori, secondo le 
quali si dovrebbe ora scioglie 
re il Parlamento e procedere 

a nuove elezioni politiche, 
considerandosi le elezioni am­
ministrative di domenica co­
me un segno dello scontento 
della popolazione verso il 
« raggruppamento ellenico ». 

L'organo dell'opposizione IL 
berale Elefteria, dal canto suo. 
dichiara che il governo è re­
sponsabile del carattere poli­
tico rivestito dalle elezioni 
amministrative essendosi esso 
« immischiato nella lotta elet­
torale ». 

La tesi è ripresa dall'orga­
no che fa capo ai fautori del 
l*ex ministro del coordinamen­
to economico, Markezinis. re­
centemente staccatosi dal 
« raggruppamento ellenico », 
il giornale Ethnikos Ktrix, 11 
quale afferma che « i l gover­
no. non ha dato ufficialmente 
il suo crisma ad alcun candi­
dato. ma i suoi ministri hanno 
appoggiato i candidati ad essi 
favorevoli ». 

DALLE FORZE INGLESI 

Novantasei africani 
massacrati nel Kenia 
NAIROBI. 23. — Le forze 

coloniali inglesi hanno ucciso 
novantasei africani nel corso 
delle incursioni effettuate la 
scorsa settimana nelle zone 
partigiane del Kenya. Altri 29 
africani sono stati presi pri­
gionieri, e sono state tratte­
nute anche 455 persone defi­
nite « sospette ». 

Spie americane 
condannate in Cina 
TOKIO, 23. — Un tribunale 

popolare cinese ha emesso og­
gi quattro condanne a morte e 
diciotto condanne a pene de­
tentive varie contro un gruppo 
di spie di nazionalità cinese ed 
americana, operanti a stretto 
contatto con i servizi spioni­
stici americani. 

I condannati a morte sono 
tutti cinesi al soldo di Ciang 
Kal-seek. Degli americani, uno 
è «tato condannato afl'erfasto-

lo, un altro • venti anni, altri 
a pene inferiori. 

L'annuncio è stato dato da 
radio Pechino. Il governo ame­
ricano ha annunciato una 
«energica». nota di protesta. 

Cani poliziotti alla caccia 
di due evasi ìngtesi 

LONDRA. 23. — 1 * porti* SU 
battendo le provinole di cneshlre 
e deuo Stafforcahlre aita ricer­
ca dt due evasi sabato scorso dal 
penitenziario di Wakefieid. 

SI tratta di Malcolm Cambeil 
• Derek Smith, entrambi di 91 
anni, che si sono nascosti nella 
sona boscosa fra le due provin­
ce. Alla battuta partecipano cen­
tinaia dt poliziotti e decine dt 
cani. 

Frattanto due dei sei detenuti 
svasi sedici giorni or sono dal 
oarcere di Strangolava aono stati 
catturati in un villaggio 

il proposto ente interna/.iona-
le e le Nazioni Unite, le re­
lazioni fra lente ed i paesi 
arretrati, la ampie/za della 
partecipazione dei paesi al­
l'ente progettato 

Sul primo punto, numerose 
obiezioni sono state sollevate. 
oltre che dall'Unione Sovie­
tica e dai paesi a democrazia 
popolare, anche da taluni 
governi come quello della 
Svezia o quello delle Filip­
pine, i quali hanno lamenta­
to il « ruolo modesto » affi-
jato alle Nazioni Unite, in un 
compito cosi strettamente le­
gato alla cooperazione inter­
nazionale. di cui l'ONU è la 
più i m p o r t a n t e organiz­
zazione. 

Per quanto riguarda il se­
condo problema, insieme al­
l'Unione Sovietica è stata so­
prattutto l'India ad insistere 
perchè il progetto di ente in­
temazionale rimanesse il Diù 
possibile fedele ai principi in 
nome dei quali l'idea era sta­
ta lanciata, l'anno scorso dal 
presidente americano Eise-
nhower. E anche Viscinski a 
veva insistito perchè l'aiuto 
ai paesi sottosviluppati costi­
tuisse uno degli obiettivi prin­
cipali del progetto. 

Terzo punto di dissenso era 
infine il proposito americani? 
di escludere dalla collabora; 
zione internazionale alcuni 
paesi, fra cui soprattutto la 
Cina, limitando la coopera-
zione pacifica in materia di 
energia atomica ai so:I r.?.cs 
membri dell'ONU e del'e sue 
organizzazioni internazionali 
anziché lasciarla aperta a tut­
ti i paesi. 

La Dieta bavarese condanna 
l'accordo sulla Saar 

MONACO, 23. — Due mozio­
ni che condannano l'accordo 
franco-tedesco sulla Saar e ne 
chiedono la revisione sono sta­
te approvate dalla Dieta regio­
nale bavarese, m cinque giorni 
dalle elezioni per il suo rinno­
vo. La prima mozione, presen­
tata tre settimane fa dal par­
tito dei «profughi» respinge 
«qualsiasi soluzione del pro­
blema delle Saar la quale ba­
ratti il ristabilimento della so­
vranità tedesca con una cessio­
ne territoriale, anche provvi­
soria». Essa 4 stata approvata 
con gli 80 voti dei -profughi», 
dei socialdemocratici e dei li­
berali, contro 71 dei d.c. e del 
partito bavarese. Sedici depu­
tati si sono astenuti. 

La seconda mozione, presen­
tata insieme dai socialdemo­
cratici. dai liberali e dal «par­
tito bavarese >s invita il gover­
no federale a chiedere la re­
visione degli accordi. 

Inasprimenti fiscali 
al CMSfclio dei ministri 

{CoauaaasM«e«ali« l. pasto*) 

vergenti ponti di vista libe­
rali, democristiani e socialde­
mocratici, la notizia ha l'a­
ria di nn espediente per ri­
tardare i lavori parlamentari. 

L'esame dei tré progetti di 
iniziativa parlamentare (quel­
lo delle sinistre, qnello del 
d. e. Gozzi, quello del liberale 
Ferreri) è stato comunque ini­
ziato ieri stesso dalla commis­
sione dell'agricoltura della 
Camera, per sollecitazione di 
Gronchi. I compagni Miceli e 
Sansone sono intervenati per 
premettere che il provvedimen­
to delle sinistre, firmato an­
che dai repubblicani e da Vi-
gorelll, ricalca quello già ap­
provato dalla Camera nel 1950; 
tocca agli altri groppi politici 
spiegare perche rinnegano og-

f i le precedenti decisioni del-
a Camera, specie in merito al­

la fiasta caasa nelle disdette-
I oas oratori hanno Inoltre 
invitato i membri della coca-

missioile ad assumere, coti un 
voto politico, l'impegno di por­
tare avanti il dibattito nel 
moiio più rapido, com'è nel­
l'interesse e nell'attesa delle 
grandi masse contadine. 

Il silenzio osservato dai d.c, 
dai liberali e dai socialdemo­
cratici ha confermato il disac­
cordo in seno alla maggioran­
za. Il presidente Germani ha 
assicurato però che i lavori 
procederanno senza intoppi. Ha 
preso anche la parola l'onore­
vole Gatto, democristiano e-
sponente delle AGLI, il quale 
si è pronunciato senz'altro in 
favore della legge del 1950, e 
quindi, di fatto, del disegno di 
legge delle sinistre. Gatto ha 
affermato che il principio della 
giusta causa nelle disdette non 
deve essere né intaccato né li­
mitato: da 14 anni ormai esi­
ste un regime di blocco delle 
disdette, e le masse contadine 
non intendono, a ragione, ri­
nunciarvi- Assai grave sareb­
be se la riforma dei contrat­
ti agrari, che è una speranza 
dei contadini, si trasformasse 
in una delusione. 

Alla stessa data, la mag­
gioranza « cislina » della CI. , 
con un comunicato, invitava i 
lavoratori a presentare, entro 
il termine di sette giorni, le 
liste per l'elezione della CI . 
Da parte sua, la direzione 
dell'azienda decideva (oltre 
ai licenziamenti ed ai tra­
sferimenti) la chiusura dello 
stabilimento per cinque gior­
ni consecutivi. In questo m o ­
do si è giunti ali esclusione 
delle liste della FIOM e della 
UIL per l'elezione della C I . 
alle « Nuove Reggiane ». 

A nulla è valsa la richiesta 
della FIOM e della UIL di 
rimandare le elezioni, al fine 
di effettuarle con metodi de­
mocratici. Si è violato l'art. 1 
del regolamento per le e le ­
zioni delle CI. , nonché l'ac­
cordo interconfederale otto 
maggio 1943. E si è proce­
duto all'elezione dopo aver 
costituito ben 16 seggi e let ­
torali, allo scopo di meglio 
controllare i 1600 operai v o ­
tanti, per costringerli a v o ­
tare a favore della sola ed 
unica lista della CISL. 

Di fronte a tale situazione, 
l'atteggiamento dell'organiz­
zazione sindacale unitaria e 
della UIL è stato chiaro: do ­
po aver invitato i lavoratori 
a render nulle le schede t i 
due sindacati hanno dichia­
rato formalmente di non ri ­
conoscere la validità di queste 
elezioni. 

Le altre elezioni 
MILANO. 23. — Un'impor­

tante vittoria è stata conqui­
stata dalla lista unitaria del­
la CGIL nelle elezioni per la 
nuova Commissione interna 
nella nota fabbrica di formag­
gi « Galbani » di Melzo. 

La lista della CGIL ha ot­
tenuto, tra gli operai, 445 vo­
ti. pari al 74%, mentre la 
CISL ha avuto 156 voti, pari 
al 26%; i seggi sono stati co­
si suddivisi; 4 alla CGIL e 1 
alla CISL. Tra gli impiegati, 
i due seggi in palio sono sta­
ti assegnati alla CISL, che è 
stata la sola organizzazione a 
presentare candidati. 

Il risultato è particolarmen­
te importante, se si considera 
che la lista unitaria della 
CGIL ha riconquistato la mag­
gioranza della Commissione 
interna, dopo che da oltre 
quattro anni era in minoranza. 

Ed ecco alcuni altri risul­
tati di elezioni delle C. I., a 
Milano e nelle Provincie vi 
cine. 

Bernocchi di Legnanello 
(Milano): la CGIL è passata 
da una percentuale del 75.6% 
del 1953 alla percentuale del 
79,1% nel 1954: mentre la 

CISL è scesa dal 24,4% al 
20,9%. 

Bellora di Gazzaniga (Ber­
gamo): quest'anno la CGIL ha 
avuto 47 voti in più rispetto 
alle elezioni precedenti, men­
tre la CISL ne ha persi 89. e 
la UIL ne ha guadagnati 63. 

Tintoria Varzi di Turbigo 
(Milano): la CGIL è salita, 
in percentuale, rispetto alle 
precedenti elezioni, dal 75,1% 
al 90,2%, 

Casbellini di Paderno Du-
gnano (Milano); la CGIL è 
salita in percentuale dal 56,9% 
al 63,5%, mentre la CISL è 
scesa dal 43.1% al 36,5%. 

.Richard Ginori di Lambra-
te (Milano): la CGIL ha rac­
colto la totalità dei voti va­
lidi: 510: sei candidati unitari 
compongono la nuova C. I. 

Falcio Romana di Milano: 
la CGIL tra gli operai è sali­
ta da 421 voti a 449, e la CISL 
ha pure aumentato i suoi voti 
da 84 a 102; tra gli impiega­
ti la CISL ha raccolto 46 voti. 
La CGIL ha aumentato i suoi 
seggi da 4 a 5, mentre la 
CISL ha conservato i due che 
aveva. 

Cotonificio Bellora d\ Gal-
larate (Varese) con circa 1100 
operai; la CGIL ha aumentato 
i suoi seggi da 5 a 6; mentre 
la CISL e la UIL hanno per­
so il 18% dei loro voti. 

Azienda Elettrica Munici­
pale di Milano: la CGIL è 
salita da 490 voti a 598; la 
CISL è scesa da 336 voti a 
226r 

Alla Commiss, della Camera 
la proposta per un salario 

minimo ai braccianti 
Alla commissione Lavoro 

della Camera ha avuto inizio 
ieri l'esame di una importan­
te proposta di legge, avan­
zata a nome della CGIL, dai 
compagni Di Vittorio, Santi e 
Lizzadri, per la fissazione del 
salario minimo ai braccianti 

La proposta, che fissa la 
retribuzione minima in lire 
100 orarie ed in lire 800 gior­
naliere, estensibili anche alle 
donne ed ai minori che svol ­
gano lavoro uguale a quello 
dei braccianti, è stata accolta 
dalla dichiarata ostilità- dei 
parlamentari clericali. L'ex 
ministro del Lavoro Rubinac-
ci ha preso la parola per 
chiedere praticamente il ri­
getto dell'iniziativa d e l l a 
CGIL. 

La riunione è stata quindi 
rinviata a data da destinarsi. 

Dopo cinquanta seeoli la luce 
è scesa nella tomba di Cheope 
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Rimosso nn colossale blocco, che chiuderà la cella del faraone, sono 
apparse le barche sacre che dovevano recare le spoglie Terso il sole 

IL CAIRO. 23 — La ca 
mera funeraria chiusa circa 
cinquanta secoli fa sul le bar­
che sacre del Faraone Cheope 
è stata aperta questa mattina 
dagli archeologi della sovra 
intendenza egiziana alle a n ­
tichità. Quarantadue blocchi 
del peso oscillante tra le 15 
e le 20 tonnellate ciascuno, 
enormi monoliti di calcare 
bianco, chiudono la camera 
sotterranea numero uno che 
venne scoperta la scorsa 
estate. Oggi sono occorsi gli 
sforzi di quaranta operai, i 
quali hanno lavorato per o l ­
tre un'ora, sotto la direzione 
di sei ingegneri, per estrarre 
il primo blocco che ha la­
sciato penetrare la prima luce 
del giorno nella camera. N e l ­
la sua superficie interna, 
questo blocco reca gli e m ­
blemi dei cavapietre del f a ­
raone Cheope. La stessa ope­
razione si ripeterà in un s e ­
condo tempo per rimuovere 
i quarantuno blocchi restanti. 

L'apertura del cunicolo ha 
permesso di scorgere l'affi­
lata estremità della prima 
barca, la cui prora termina a 
forma di grande fiore di loto. 
Come è noto, queste barche, 
secondo le credenze degli 
antichi egizi, avrebbero d o ­
vuto trasportare il faraone 
defunto verso il sole, donde 
il nome di « navi solari ». 
Subito dopo l'apertura si è 
sprigionato dalla camera f u ­
neraria un odore penetrante, 
Io stesso che gli egittologi 
avevano già percepito nel 

dalla verniciatura di resina 
che serviva a rendere i m ­
permeabili l e barche sacre? 

La scoperta pone già dei 
problemi agli storici dell 'an­
tico Egitto. Se è vero che la 
camera funeraria è stata a p ­
prestata sotto i l regno di 
Cheope, faraone della quar­
ta dinastia, è altrettanto vero 
che le iscrizioni fatte dagli 
operai su taluni blocchi della 
camera funeraria rivelano 
che le barche sacre sono state 
deposte e sigil late nella loro 
prigione sotterranea dal suc ­
cessore di Cheope, il faraone corso della perforazione del. c^.sf°^e. 

soffitto del la camera, al mo-'Didufri . 
mento della sua scoperta. Glii Su questo ult imo faraone, 
archeologi non sanno ancora peraltro, non si avevano fi 
a che cosa attribuire tale 
odore. Si tratta forse del 
tanfo originato dalla decom­
posizione dei legni di cedro 
deposti in un vaso chiuso? O 
forse di un profumo che im 
pregnava tutti gli oggetti f u ­
nerari contenuti nel la c a ­
mera? O più semplicemente 

Seviziatore di partigiani 
decorato al valor militare ! 

Vivo sdegno a Trieste — La protesta dei 
comunisti, del PRI e di Unità popolare 

T1UESTE, 23. — Enorme 
indignazione ha suscitato nel­
l'opinione pubblica triestina 
la notìzia che, in occasione del 
102° anniversario della fonda­
zione del corpo di P. S„ è 
stata conferita la medaglia al 
valor militare alla memoria 
del vice ispettore di P. S. per 
la Venezia Giulia, Gaetano 
Collotti « per essersi distinto 
in azioni rischiose contro par­
tigiani nemici» . Collotti fu 
un seviziatore di patrioti e di 
antifascisti, servo dei fascisti 
ed il suo nome è ricordato a 
Trieste — come quelli di Koch 
o della banda Carità — come 
un simbolo dell'efferatezza na­
zifascista. 

Contro l'atroce offesa inflit­
ta alla Resistenza di Trieste, 

hanno espresso la loro prote­
sta il movimento triestino di 
Unità popolare e il P.RJ. I 
comunisti triestini, m una let­
tera firmata da Vittorio Vidali, 
hanno protestato presso '1 
presidente del Consiglio, ono­
revole Sceiba, chiedendo che 
venga riparato all'intollerabi­
le insulto subito dalla città. 
a due settimane dalla visita 
del Presidente Einaudi, che 
decorò il gonfalone del co­
mune della medaglia d'oro al 
valor militare. Il Partito co­
munista ha indirizzato un ap­
pello agli altri partiti, alle 
organizzazioni ed agli enti 
rappresentativi della cittadi­
nanza perché da ogni parte 
si elevi la loro indignata pro­
testa. 

nora notizie sicure ne si sa 
peva dove collocarlo nella 
serie dei sovrani della quar­
ta dinastia. La piramide che 
egli tentò di costruire per 
se sull'altipiano di A b u -
Roach, a nord-ovest dell'ai 
tipiano di Gizah, è stata r in ­
venuta completamente d i ­
strutta. Quasi tutti gli oggetti 
e i monumenti recanti i l suo 
nome sono stati martellati . 
Tuttavia coloro i quali r i ­
versavano così il loro odio 
contro il faraone Didufri non 

Eensarono a riaprire la tom 
a di Cheope per cancellare 

il nome del suo successore. 
La presenza, accanto ai 

contrassegni dei cavapietre 
di Cheope, anche ài alcuni 
contrassegni dei cavapietre 
di Didufri tracciati in rosso 
sui blocchi di calcare bianco 
racchiudenti la camera del le 
barche sacre, dimostra infat 
ti, in modo inequivocabile, 
che a Cheope succedette ef­
fettivamente Didufri e che il 
faraone Kefren salì sul trono 
solo dopo avere fatto spari­
re, in circostanze ancora m i ­
steriose, Didufri, figlio di 
Cheope. 

Altre dieci divisioni 
annate dagli S. U. in Corea 

SEUL. 23. — il generale John 
Hull. comandante militare ame-| 
ricano dell'Estremo Oriente, bai 
annunciato stamane che nel' 
quadro dei programma di aiuti 
militari americani verrà gradual­
mente costituita una riserva <U 

'dieci divisioni 

Vorremmo consigliare ad 
ogni lavoratore che si ac­
cinge a votare, per rinno­
vare la Commissione inter­
na della sua fabbrica, di 
leggere l'articolo che il 
P o p o l o d.c. ha pubbli­
cato ieri con un titolo a cin­
que colonne: « I comu­
nisti in cerca di motivi per 
giustificare la sconfitta di 
Colleferro ». L'articolo — 
che si riferisce ai risultati 
delle elezioni per la CI. 
della BPD (CISL 3154 voti. 
CGIL 1145) — suffraga in 
pieno la giustezza delle tesi 
che i sindacati unitari e i 
lavoratori comunisti pongo­
no alla base del loro lavoro 
nelle fabbriche: libertà e ri­
spetto della dignità del la­
voratore, sviluppo produtti­
vo, eliminazione del super-
sfruttamento, limitazione 
dei superprofitti di mono­
polio. 

Il Popolo esulta perché 
un certo numero di operai 
e di operaie non ha saputo 
resistere al ricatto basato 
sui contratti a termine e sul 
ritiro delle « commesse », e 
perché la lista unitaria ha 
registrato una flessione di 
circa 400 voti rispetto allo 
anno scorso. Attraverso lo 
organo della D.C, sono i ri­
cattatori stessi, e cioè i pa­
droni della fabbrica e i pa­
droni dei padroni (che si 
trovano Oltreoceano), a 
sbandierare il successo del 
proprio ricatto 

Qual'è la sostanza della 
questione, -una sostanza la 
cui importanza va molto al 
di là d'un successo o d'un 
insuccesso in una votazio­
ne? La sostanza è che la 
sicurezza del lavoro e la 
certezza dell'avvenire per i 
lavoratori della BPD è le­
gata strettamente ed esclu­
sivamente alla riconversio­
ne degli impianti per una 
produzione di pace. Altri­
menti, l'incertezza continue­
rà a pesare sulla vita dei 
5000 lavoratori e delle loro 
famiglie: 

I padroni della BPD, i 
sindacalisti scissionisti e i 
redattori del Popolo sanno 
benissimo che l'eventuale 
assegnazione delle « com­
messe » non dipenderà, in 
ultima analisi, dal numero 
dei voti sottratti alla CGIL, 
ma dipenderà dagli interes­
si economici dei gruppi do­
minanti americani. I quali 
non esiteranno un attimo — 
se lo troveranno convenien­
te — a sacrificare il lavoro 
e il pane delle 5000 famiglie 
di Colleferro. E questa pro­
spettiva tragica non è af­
fatto irreale. Lo svela lo 
stesso articolo del Popolo, 
laddove dice a proposito 
delle ordinazioni USA: « s e 
non dovessero arrivare, la 
situazione potrebbe farsi 
notevolmente difficile : gli 
operai della BPD non lo 
meritano ». 

Per chiunque essi votino. 
gli operai della BPD. tutti 
gli operai del la BPD, « m e ­
ritano » innanzitutto di la­
vorare. Questo lo procla­
miamo chiaramente, e lo ri­
petiamo ai dirigenti scissio­
nisti e ai redattori del P o ­
polo. Che cosa andranno a 
dire costoro ai lavoratori, se 
domani il padrone america­
no non passasse più le 
« commesse », o se il padro­
ne italiano decidesse di r i ­
dimensionale la fabbrica 
per i propri scopi di specu­
lazione e di profitto? 

No, la via della tranquil­
lità e del benessere, per gli 
operai di Colleferro è del 
tutto diversa da quella in­
dicata — con tono ricatta­
torio — dal Popolo. Ora che 
siete i più forti alla BPD. 
amici della CISL, siete nel­
la posizione ideale per ri­
vendicare la fine dello 
schiavistico sistema dei con­
tratti a termine; 

E* una classe operaia gio­
vane, quella della BPD, per 
lo più venuta dalla campa­
gna: una campagna avara, 
che prira gli uomini della 
speranza. Questi operai s o ­
no remit i in fabbrica per 
ritrovare la speranza: non 
toglietela loro, non ricreate 
all'interno dello stabilimen­
to i rapporti di lavoro che 
esistono nei feudi, non ten­
tate di avvilire la loro di-
onità. Dice il Popolo che oli 
800 contrattisti a termine 
licenziati nell' ultimo anno 
non erano tutti iscritti alla 
CGIL, e che molti di loro 
avevano la tessera della 
CISL. Dunoue? Dunque la 
instabilità del lavoro dan-
neooia tutti l lavoratori, 
aualunque sia la loro ten­
denza, oualunaue sia fi loro 
sindacato. E* ouanto anche 
noi sosteniamo. Ed è per 
mip**o che con*in»»5fl7T>o e 
continueremo a barrarci, a 
Coti eferro come in tutta 
Italia. 

r. r. 
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